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Pendice,  ò vero  Aggiunta 

DI  D.  IPPOLITO  SALÒ 

ARIMINESE,  ABBATE  VLIVETANO 
Alle  lue  Tauole  Gnomoniche. 

PER  LA  QVALE»  CON  FACILITA4, 
Elle  fi  rendono  intelligibili  , e praticabili , anchtj» 
à quelli,  che  la  lingua  latina  non  pofeggono  » 

Con  la  Fabrica , Vlò,  e Teorico-». 

DI  DVE  ISTRVMENTI  HOROLOGIOGRAFI, 

che  dalla  Ipecuhtione  delle  ftefle  TaUole  dipendt.. . 

£t  alcuni  Problemi  a ll’vjò  degli  hor elogi necejj'arì» 


In  Rimino,  Per  Gio.  Simbeni . 1 6t6. 


MO 

AL’  REVERENDISS.  PADRE,’ 

MO 

E PADRONE  COL-  IL  P- 

D.  ANGELO  MARIA 

CANTONI  DA  BOLOGNA; 
Abbate,  e della  Sacra  Viiuetana  Congre- 
gatione  Vicario  Gen.  Apoflolico. 

VESTA  Pendice, ò diciamo  Agg?unt*_,i 
alle  mie  Tauole  Gnomoniche,che  con  per- 
miffionedi  V.  P.  Reuerendilf.  mando  alle 
ftampej  non  hò  voluto,  che  lotto  altr’  Om- 
bra, che  della  Protettione  Tua  ,efcano  fuo- 
ri ; conolcendo  dlcre  mio  debito,  di  ino- 
ltrarle quelto,  e maggior  fegno  di  riueren- 
*a_ . Poiché,  fe  per  oliere  io  fuo  Coetaneo: 
hauer  riceuuto  il  candido  habitodall'illet. 
fa  mano,  che  à lei  felicemente  lo  porle  : hauer  inlicme  feco  guftato 
(perdirccsì)  il  primo  latte,  eluperatequelledifficulti, cheda^, 
principio  gl*  inefperti  nella  Religione  foglionolentire.  j l’hòfem- 
pre  cordialiflìmamente  amata  :ben  dcuo  hora,che  per  li  fuoi  mol- 
ti meriti,  beni  (fimo  dalla  Santità  di  N.  S.  Vrbano  Vili,  cono- 
lauri  i le  redini  del  goutrno  di  quella  noflra  Sacra  Congregar  io- 
ne , alla  fua  difereta  mano  vengono  comelfe  ; ad  ogni  mio  poterò 
feruirla, & honororla . Laffarocqualeflerdee, ancorché l'cff.t- 
todi  gran  tratto  non  l’agguagli  ; ma  ella  , generofa  di  quello  s'ap- 
paghi, e me  faccia  degno  dell’ amor  fuo.  Che  humile  lariuerifco. 
Di  Riminoli  1 5. di  Aprile.  M.  DC.  XXVI. 

2).  V.  T.  Rcuerendtfi. 

\ ’ i ? \:  t.  „ *'  ' * ■ ' f 

Dediti Himo  Seruitore. 

£>.  t fililo  Sàfo  Abbatti 


RE  TE 


DELLILL-  E MOLTO  ECC. 

SIG.  CATERVO  DlAMANTINX 

DA  SAN  SEVERINO; 

2)0  TT  O R DI  LEGGE,  E PVBLICO 
Prefatore  delle  humane  lettere j . 

««BSSi  Ali  fpiegar  d’ inufi  tate  piume 

|2  L’  jìj|  Per  le  belle  del  Ciel  parti  ferene  : 

Dà  i lidi  eoi  fin  a l’eftreme  arene 
Girar  col  gran  Rettor  del  maggior  lume. 

Spiar  quel,  ch’altri  in  van  téta,  e prefiime, 
Com’  ei  de  l’aureo  carro  il  corfo  tiene  : 
Come  l’hore  comparte,  e come  viene 
Con  ferma  legge , e filabile  cofìume . 

SALO’,  cui  di  falir  tant’  alto  lice , 

E lei  del  Fabro  eterno,  e di  natura , 
Quali  Archimede,  imitator  felice  ; 

Opre  fon  tue . Così  d’eccelfa  cura 
L’altero  ingegno  tuo  tal  fama,  e lice. 
Che  no  fia  mai  per  voi  ger  d anni  ofeura 
^ DEL 


Vdo 

)SEFF 

c. 

là  fù  che,  rapidiffimo  Gigante» 
Tutta  fcorreua  la  terrena  mole 
Così  legiero,e  fi  fpedito  il  Sole, 
Ch  a fegui  rio  il  pender  fiancò  le  piante. 
Ma  pur  s’innoltra  vman  faper  d auante» 
Che!  prede,  e lo  incatena  come  vuole  : 
Ond’  ei  iua  libertà  lòfpirar  fuole  ; 
Ornai  cattiuo  più,  che  dianci  errante^. 
Nè  però  del  fuo  carcere  s’oppone 

Alle  leggi  ; che  quelli,  e dentro,  e fore 
Magiche  note,  e ferrea  verga  efpone. 
Di  d raro  ffcupor  vodro  è l’honore 

SALO'’  : nè  prigioner  far  con  ragione 
Potea  vn  d grande  , altri  che  vn  Sol 
maggiora.  DEC 


DEL  MOLTO  REV.DO  SIG. 


D.  DOM.CO  VALERI  ANI 

DA  RAVENNA. 


hor,  che  vide  fòlleuarfi  al  Cielo 
Vfflan  fauer,  per  ifpi  ar  qual  gire 
B_eaBSS3E  Ogni  orbe  colafsù,  Icherni  l’ardire 
Con  /prezzante  lòrifo  il  Dio  di  Deio . 
Mà  del  GNOMONE  tuo  lì  acuto  il  telo 
Hor  lo  trafigge,  che  cangiati  in  ire 
Veggonfi  i ri/i;  e s’ode  vn  luon,ch 
Noi  lafeia  intiero  del  timore  il  se 
O qualche  infido  (par  che  dica) 

Scopri  rgl’e  terni  arcan  i,ò  ad  huò 
Dato  è fipirto  diurno  m danno  mio . 

E che  mi  gioua  à piedi  impennar  l’ale, 
S’ALÒ’  ngcgno  dTPPOLITO  retto. 
E(fer  conuiemmi  , e nulla  il  volo  valL>  ? 

Li  _ . _____  _ _ J 

Tream- 


'Preambolo  deT  Ruttore  à chi  leggLJ . 

LI  anni  àdietro , mandai  alle  (lampe  vn  libretto,  intitolato 
T duole  Gnomoniche  > che  contiene  alcune  Tauoledi  numeri 


compode  ; da  me  calcolate,  & ordinate  ; per  tare  eo  a nuom  m >d ì, 
faciliflìmamente  horologi;  fi  Orizontali.coms  Verticali, cheme- 
diantel’ombra  del  Gnomone,  ridiciamo  dello  Itile, ne  mollrino 
rhore,delleuare,etram  >ntar  del  Sole;  Se  anche  del  mezo  giorno, 
«dalla  meza  notte, perogni  altezza  di  Polo; ò larghezza  di  Paele. 
Contieneil  detto  librooltra  ledette  Tauolecofi  ordinate , nella., 
prima  parte, fotto  nomedi  Dilucidatione;  luccintamente  la  Teo- 
rica di  quella  nobiliflima,  e piaceuoliflìmaprattica.  Nella  fecon- 
da due  maniere  differenti  di  fuppucare  le  dette  T auole,  vna  comu- 
ne à gli  horologi  Orizontali.e  Verticali;  e l’altra  propriade’  Ver- 
ticali ;mà  affai  più  ageuole  da  praticar»  renella  terza  ramp'!o,e 
facile  vfo  d'effe  Tauolo . Mi  compiacqui  di  (criuere  queffi  d ifeor- 
fì  in  latino,  ma  perche,  cornea  gli  intendenti  di  tal  lingua  furono 
accetti,  cofida  molti  (ludiofi,  che  l’idioma  latino  non  poffeggono, 
fono  defiderati:  hò  deliberato  [douendo  le  dette  T auole  vfeir  fuo- 
ri di  nuouo  corrette, & ampliate]  difarui  quella  Pendice, ò Giun- 
ta; che  non  folo  le  renda  intelligibili.  e praticabili  ad  ogni  vno  j 
mà  mediante  effa.  la  loro  fpeculatione  apparifea  più  chiara,  e IVfo 
fi  renda  più  ampio  di  prime-  . Però  eccoti  lineerò  Lettore  qui  di 
fotto  il  òómariodi  quanto  l’opera  contiene  ; accetta  l'animo  buo- 
no, cheèdi  giouare;  e fe  giudichi  in  ella  edere  cola  degna  di  lodo 
danne  gloriai  Dio;  dal  quale  come  dapriraa  origine , e da  fonte 
indeficiente,  featurifee  ogni  bene-  . 

Sommario  del  contenuto  nell'opera. 

NO  N folo  fi  riduce  di  lacino  io  volgare;  mi  d’affai  s'amplia  la  di® 
chiaracione,  6c  vfo  d’effe  Tauole. 

Si  danno  fino  ad  vodici  modi  di  addoperarlc  5 tre  collo  Squadro  : tré 
colla  Kiga  : e cinque  col  Compatto . 

Si  moftra,  con  vna  fola  Tauola, poterli  fare  fino  ad  otto  horologi  dif- 
ferenti ; c con  vna  fola  opcracione  fino  à quattro. 

S’infegna  vm  maniera  facile  da  ridurre  vna  forte  di  Tauole  all’altra  1 
c di  calcolarne  di  nuouo  per  diuerfa  altezza  di  Polo  ; c varia  deck® 
catione  di  muro*  mediante  la  parte  proportionak. 


Si  prò- 


Si  propongono  due  (frumenti , per  fare  ogni  forte  di  horofogio  Ver* 
ticale  ; de  quali  vno  dall'altro  dipende  $ & ambidue  dalia  fpecula- 
tione  di  quelle  Tauole. 

Si  di  finalmente,  modi  facili,  e ficurì  $ per  trouare  la  linea  meridiana: 
L’altezza  del  Polo  .•  e ladeclinatione  de  muri. 

Si  diuide  l'opera  in  20.  Capi;&  ogni  vno  di  quelli  in  numeri;  à quali 
in  margine  rjfpondono  breui  poflille  per  elleuiaméce  di  chi  legge» 


Indice  de  Capi . 


Dluifione  delle  Tauofr, e dichiaratione  delle fueparti.  cap.  1. 

Ragione  ddla  diuerfità  diquefte  Tauole.  cap  2. 

Delle  cofe,  che  confiderare,  e preparar  dee , chi  de  fiderà  praticare 
quelle  Tauole.  cap  3. 

Vfod  Me  Tauole,  della  prima  forte.  cap  4. 

Vfo  delle  Tauole,  d#lla  fecondamaniera.  cap.  5. 

Vfo  delle  Tauole,  che  fono  compolle  di  tré  numeri,  cap.  6* 

Del  modo  di  produrre,  e terminare  Thore,  negli  horologi.  cap.  7. 
.Come  fi  deferiua  l’horologio  G;  izontale  italiano,  ò vero  dal  tramon- 
ta-dd  Sole.  cap.  8. 

Com  - fi  deferiua  rhorologioOfizontalc  Babilonico,  ò vero  dal  leua» 
re  dd  Sole.  cap.  9. 

Come  fi  deferiua  l'horologio  Orizontalc  Agronomico  , da  mezo 
giorno,  e da  meza  notte.  cap.  10. 

Come  fi  deferiua  10  gli  horologi  Murali  Italiani,  ò vero  dal  tramon- 
tar del  Sole.  cao.  » 1* 

Come  fi  defcriuano  gli  horologi  Murali  Babilonici,  ò vero  dal  forge- 
redd  Sole . cap.  1 a. 

Come  fi  deferivano  gli  horologi  Murali  Aftronomici,ò  vero  da  mezo 
giorno,  e meza  notte,  cap.  rg. 

Come  fi  addatfino  li  Orli  àgli  horologi.  cap.14. 

Dd  ridurre  le  Tauole  d’vna  folte,  ad  vn  altra,  e del  pigliare  la partt> 
prop  ninnale.  cap.  15. 

DdU  f^abnea  a8vno  frumento  per  fare  horologi  Verticali,  conforme 

alfintentione  di  quelle  Tauole.  cap  ,&> 

DdfVCotii  quello  frumento,  cap  17, 

Teorica  ddlo  lkflfo  (frumento,  cap* 

altro  Strumento,  che  dalPaotedertodenua.  cap.  19. 

D'akani  Probkmi  alla piaccica  de  gli  horologi  ncuflari.  cap. 
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DIVISIONE 

DELLE  TAVOLE, 

E dichiaratione  delle  lue  parti» 
Capitolo  i. 


R E parti  principali  fi  poffbno  afe-  n 

gnare  à,qucfte  Tauole, delle  quali  la  ■ 

prima  c la  fronte , la  feconda  i iati  , la 
terza  lo  fpazzo.  La  fronte  hà  quat- 
tro ordini:  nel  primo  fopra tutti  gli 
altri  fi  moftra , à quale  altezza  di  Po- 
lo , ò Latitudine  di  Regione  debbia^ 
feruirc  quella  Tatiola , con  tale 3 ò li- 
mile ifcrittion^  • ^Ad  Ut.gr  ad.  44*.  fittoli  deffé 
1 Nel  fecondo  ordine,  perche  ogni  horologio,dadcfcriuerfi  con  Tauole  per 
quelle  Tauole , e Orizontale,  ò Verticale  ; quelle > che  ad  Orizon-  diuerlì  piani 
tali  feruir debbono , hanno  tutte  quella  ifcrittione.  Tro  Orizzonta- 
li. M à le  fupputate  per  li  Verticali  > P hanno  diuerfe  ; perche  ò la 
faccia  del  muro,  fenza  declinare  più  da^vna  parte,  che  dall’  altra » 
riguarda  giullo  Andrò,  ò Tramontana , e per  quelli  s*  ileriuonoin  per  qlli , ch6 
tal  maniera-*.  Tro  recidente  precise  Meridiem^eltAquilonem-*.  guardano 
o che  declina  verfo  Leuante,ò  verfo  Ponente-» „ Se  ladeelinatione  mon!°,OTr8 
è totale,  cioèdi  graduo,  che  eia  maggiore,  che  poflahauere>l'i-  per  ^Hi,che 
feri  ttione  dirà  così . Ortum  precisi  ajpiciens . òvcro . Occafumprf-  mirano  Leu* 
tisi  afticiens . Ma  fe  la  declinazione  farà  mezana.»  ,cioèminore  di  0 Poncn* 
gt.  50.  verrà  cfpreffa,  connumeridicii;queindnquegradi>  confi- 
nnl  maniera . Decimato  ai  Ortum  gud.  j.  ò vero . Declinano  ad 

Ùccafm  grado  j»  * * 

& j Nd  


gnii : 

5>ì55ìa5i 
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! 

* vvMalsR  Vj  1 

* CAPITOLO  PRIMO. 

3 Nei  3 . órdine  Ti  veggono  i caratteri  de*  fegni  celefti,  e del  Sofà 
lignificato  de  che  ne  dima  Urano  i punti  dell’  horologio , da  trouard  coi  numeri , 
caratteri  de  nej{0  fpazzo  delle  Tauole,  fotto  i detti  legni  collocati,  do  uè  Veliere 

egm  tocchi  dall’ombra  deilo  Ade,  mentre  il  Sole  (I  truoua  nel  principia 
di  quei  legni > che  da  detti  caratteri  vengono  efprcflì , ne  muri  Au- 
Arali,  òde  gli  oppoAi,  ne’Boreali , fecondo  vien  notato , al  Capir. 

del  carattere  ^CCÌm°  c*eil:l  ^econc^a  Paite’ & d carattere  del  Sole  ci  dinota,che  fe 
^£]  ^ egli  il  lepalfe  à quell’h  »ra,che  alla  latitudine,  fotto  fcrittagli,  rilpo- 
de  in  quell’; libante  Tbmbra  della  punta  delio  itile , toccarebbela 
linea  Onzonrale,nel  punro^edianre  la  detta  latitudine,ritroixatò, 
c che  per  confeguenza,  la  linea  che  T hora  predetta  determina, pro- 
tratta, colla  linea  Orizontale,  neiliAeilò  punto,  viene  à fegarii . 

4 Sotto  ad  ogn’vno  de’detti  caratteri,nei  quarto  ordine  della  der- 
isile lettere  t^fronte>  ^ veggono  fegnateqnefte  lettere  , P.  M.  perche  i numeri 

Po  & M®  fotto  la  prima  pofti'dono  efpreilìui  delie  parti  delio  Squadro, ò del- 
la Riga,  che  feruirdeue  nel  deferiucre  l' horologio  : e quelli , che^# 
fotto  l’altra  giacciono,  i minuti  cenceilmi  delle  dette  para  dina  altra 
no  : poiché  in  diece  parti,  ò mille  minuti,  lo  Ade  s’intende  e ifer  di- 
uifo,  come  al  cap.  p.  della  prima  parte  viene  efplicato  . 

5 Sono  i lati  delle  Tauole  due,  il  Deliro,  <S c il  Sinillro  : in  quelli 
fono  deferitte  l’hore , con  ordine  tale , che  ogni  hora  di  vn  lato,  ri- 

difpoUtfone  fponde  à quella  dell’  altro , che  per  trauerfo  dirittamente  fe  le  op- 
dell*  hore  pone , per  lol  no  compimento  à 24.  Come  le  9.  alle  1 j.  le  1 8.  alle 
adle  Sauok.  <£.  20.  alle  4»  Quelle  del  lato  Sinillro  per  gli  horologi  Orizonta- 

li,  e per  quelli,  chea  dirittoguardano  Leuanre^,  ò Ponente-;  > fono 
l’hore  Italiane  ; però  coi! , in  capo  della  Colonna , fegnate , Hom 
ah  Occ,  ma  l’altre,  dall’  altro  lato  notate,  fono  le  Babiloniche  , coli 
contrafegnate , tìor&  ab  Or.  1*  bore  poi  dell’  altre  Tauole  murali  ^ 
li  le  Delire,  come  le  Siniftre,  fono  tutte  Italiane  \ quelle  per  li  mit- 
ri AuAraii;  quelle  per  li  Boreali,  però  fono  con  lettere  coi!  notate* 
H»  A.  Òc  H.  B.  cioè.  Hor&  ^ tuftralcs . Hor#  Bireales.  della.# 

qualdifpolmonefì  rende  conto  al  cap.  2.  della  prima  parrei. 
é II  lato  Sinillro  hà  due  colonne,  nella  prima  fono  polle  l’ bore 
«orni  di  ques  nel  modo  antedetto;  nella  feconda  A leggono  lettere , che  per  ra- 
numeri , che  gjone  di  diAindone,  danno  il  nome  à quelli  numeri,  che  nel  corpo 
iTlauole  fo-  delle  Tauole  fono  ripohi  : però  in  alcune  [ quali  fono  le  prime  Ila* 
no  riponi,  paté , per  l’altezza  del  Polo  Artico  di  gr.  3 8. 40. 42-  44.  & 46.  ] fi 
leggono  quelle  dittioni  : lat:  long : denocanràche  i numeri,  loro  ri- 
fpondentijli  nominano  Latitudini^  Longitudini  dell’ombre: In  al- 
tre poi  ( quali  fono  le  aggiunte  per  le  Altezze  di  gr.3  p.  4 1 -4 1 -e 
y eggonfi  nominali  detti  numeri  j con  nomi  de  lati  3 di  rn  triangola 

rectan- 


CAPITOLO'PR  r M O.  f 

rettangolo  > che  conftitnifcono,  con  quelle  parole  ; Baf  Cath.  Hip, 
cioè  Bafìs,  Cathettus , Hipotenufa ; conforme  alla  ragione,  a (le- 
gnata a carr.  3 7.  de  1 1 2. 

7 Lo  fpazzo  finalmente  , o piano  fotto  la  fronte , e trà  i due  la-  fine  de  na- 
ti delle  tauole  comprcfo , in  molti  quadretti , ò cafelle  vien  diftin-  meri  nel  cor 
to,  che  contengono  numeri,  co*  quali,  mediante  le  parti  dello 
Squadro,ò  della  Riga.fi  tmouano  iputi  nell’horiuolo , p deferiue-  r‘utj . 
re  con  linee  rette  , l’hore;feruandou  quert’oidine , che  tutte  le  ca- 
lcile, che  fono  porte  al  diritto,  per  lo  trauerfo  deile  tauole,  da  Rclatione 
vn  lato  all’altro,  partengonoàqueU  horc,  che  loro  fi  oppongo-  . hannof 
no  ; fia  tai’hora  Aulitale , ò Boreale,  Italiana,  d Babilonica;  in-  ^pjlore^a' 
fiememete  à quel  fegno,il  cui  carattere  li  viene  per  lo  diritto  lepra  caratteri  de 
pollo  ; il  che  s intende  delle  tauole , per  li  piani  orizontali , & che  legai  • 
precifamente  à Letiante , ò à Ponente  hanno  riguardo,  fi  per  l’ho- 
rcdal  leuarc,  come  dal  tram  ntar  del  Sole  : perche  per  l’altrefi 
verifica  foloin  quanto  à muri  Aulitali:  che  de’  Boreali  il  contrario 
accade,  non  Temendo  i detti  numeri à legni  foprapolli,  ma  àgli 
opporti.  11  chedacionafce  ; che  le  tauole  per  gli  horologi  Ori- 
zótali,ep  quei  verticali,  che  g.^o.dal  Meriggio  declinanoderuono  lUgiOBt* 
ad  vn  fol  piano , ma  l’altrc , per  quelli,  che  meno  di  grad . po.  pie- 
gano, o vero  nirtìina  deelinationepatifeono,  feruono  ( per  ogni 
vnadiefie)  àduc  piani,  fopravno  de  quali  fefileua  il  Polo  Ar- 
tico, fopra  l’altro  l’Antartico  s’eftollc.  però  diciamo  , i nu- 
meri fotto i caratteri  de’fegni,  nella  fronte  delle  tauole  porti, 
feruirc  per  quei  legni , à muri  Aurtrali  ; e per  gli  opporti  *à’  Bo- 
reali. Come  per  elTempio,  i numeri,  che  fono  fotto  il  caratte- 
re del'  Granchio,  per  li  muri  Aurtrali,  feruono,  al  tropico  del 
Gràchio;ma  pii  Boreali  quello  del  Capricornojc  così  de  gli  altri.  ^ . 

2 Contiene  ogni  vno  de’  quadretti , nell’Aia,  ò fpazzo  delle  ta-  pxi^ 
uoledefcrittojduenumeri  ; ancora  che  tre  addattare  fi  gli  portano,  deista- 
[ co  me  alle  tauole  delle  facciate  183.  & 1 S4 . vien  fatto  ] il  primo  uoic . 
de’  quali;  cioè  il  Superiore , ne  dà  fu  la  linea  Orizontale  la  diftanza 
(fecondo  le  parti  dello  Squadro  o della  Riga)  dal  luogo  dello  ftilc, 
di  quel  punto,  nel  qual  la  detta  linea  Orizontale,  e quella  di  quei 
V erti  cale , che  ne’  principi  de’  fegni.qualche  cerchio  horario  lega,  jre  lettere 
infieme  concorrono  : e perche  ciò  occorre  or  dalla  delira,  or  dalla  jj.  & 
rtniftra  parte  dello  ftile  ; fono  però  fegnati  quelli  numeri , altri  col 
la  lettera  D.&  altri  colla  S.perdenotare;chequelli,che  colla  prima 
di  quelle  lettere  vengono  con  trafeg  nati , c di  più  quelli,  che  tra 
quelli  s’interpongono,  debbono  edere  prefi  dalla  parte  delira,  li 
come  gli  altri  > che  della  feconda  notati  vengono  * infieme  con  gli 

A 1 inter- 
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interponi , dalla  Anidra  ; IL  che  per  li  muri  Aulitali  cffer  vero  fnà 
tendere  fi  dee,  poi  che  per  li  Boreali  il  con  trario  accadi;  cioè  che  1* 
lettera  D.  la  parte  Anidra,  e la  S.  la  delirane  additano  cosi  per  quei 
mu ricche  giallo  Penante,  ò Ponente  riguardano , e per  li  piani  ori- 
zontali»  [ poi  che  in  quelli  la  linea  verticale,  fi  l’vmcio  dell’orizó- 
tale  ] quello  fi  c detto  de  muri  Aulir alir  fi  addata  allhpre  Italiane» 
ò vero  ab  occ * e de  Boreali  alle  Babiloniche , dette  ab  ortu y e que- 
llo primo  numero  ancorché  alle  volte  fiaintitoiato  latitudine, alle 
volte  Bafe  , c fempre  Pi  Hell  o . 

officio  del  i.  & ^a^tro  de  detti  due  >che  è l’inferiore»  quando  vien  detto  15- 

Emm.dellc  ta  gitudine  (che  fotta  nomedi  Catetto»  nelle  tauoie  di  tre  numeri», 
aiole  , e de  viene  anco  comptefo  ) ci  dà  la  dillanza  della  linea  or izó tale  di  quel 
fiioiaomi.  pun  to  , nel  quale  dal  piano  dell’horologio  viene  terminato  il  rag- 
gio del  Sole  , che  per  lo  centro  del  Mondo  palla  > mentre  elio  in 
quei  verticale  fi  ritrtioua  snelle  per  la  comun  fettione de  Tropici,  ò 
di  altro  paratali©  » c de’  cerchi  Borali , vien  deferitto  ; Ma  quando 
con  nome  d’Hipotenufa  vien  legnato  » ne  dà  la  quantità  del  lato 
maggiore  di  quel  triangolo  rettangolo , del  quale  gii  altri  due,  al- 
l’angolo retta circondanti , vno dal- primo  di  quelli  due  numeri , e 
l’alt ro  dal  fecondo  nel  primo  modo  prefo  ( cioè  quando  longitudi- 
ne^ ver  Catetto  viene  nonfin  atofmifurato  vienc»ò  vero  ne  da  la  di* 
fianza  , dal  luogo  dello  Bile,  àquei  punto  » che  nei  piano  dell’ho- 
rologio  è comun  taglio  di  elio  piano»  e delraggio  dei  Sole,  4nel 
modo  pocofa  efprelfo  * 

Significata  i q Perche  poi  t non  fempre  quello  punto  cad  e dà  vna  partedel- 
di  qudi©  fe.  [a  linea  orizontale  » ma  or  da  vna  parte», or  dall’akra,  per  la  ragio- 
- ne  al  cap.6.del la  prima  parte  addotta,  alcuni  di  quelli  fecondi  nu- 

meri, vengono  lutati  con  vnpiceiol  légno»  quandi  Bella  * altri 
nò  ..  Quelli  ne  muri  Aullraii  » e ne’rigu  ardami  precifamente  Le* 
mnte  » è»  Ponente,  fempre.  vanno  prefi  fonala  linea  orizonrata-/  » 
come  ne’piani  orizontali  » lotto  la  verticale  ».  flano  l’hore  da  dille- 
gnarli  *Ah  orili , ò vero  ahùccafù > e numeri  Boreali  vanno  prefi  per 
difopra  la  detta  orizontale  ; Ma  per  lo  contrario,  gli  alni,  che  han» 
aoilfegno^  ne’muri  Boreali  di  lòtto , & ne  gli  Aullraii  (come an- 
co negli orizontali  ».  e nc gli  oppoftiper  diruto^  à Leuante  » ò Po- 
ssente ) di  {opra  vanno  prefi 

E i Quei  numeri  »che  lotto  ilearattere  del  Sole  fono  collocati  » li 
^ ilSatte*  veggono  foli  » perche  eirencio  iUbro  lcopo  , l’a  degnarne  il  punto  »• 
sedei  ~ nel qualela linea  oazotitale  vien legata,  daqualE  voglia  horaria  % 

i©©llao  ci  bada  vn  foì  numero  » che  ci  determini , (fecondoleparti  dello 
. q della  risa)  la.  difunzs»  s&  la  detta  orizontale  » del 
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(Setta  punto,  dal  luogo  dello  fi  ile;  la  qual  diftanzavien  detta  Ix- 
titudineortiua,  nel  fenfo  alcap.  14.  d(  Ila  prima  parte  fpiegato.  Cencio  efef- 

ii  Detiee/fier  quella  latitudine  prefa,  or  dalia  delira  , or  dalla  fi- 
ni lira , fecondo  che  dalle  lettere  D.  onero  S,  faranno  i detri  nume-  CQ  r 

ri  legnati  : ò compre  fi  . Solo  la  latitudine  deilhore  24,  viene  acco- 
pagnara  dalla  fua  longitudine , che  ne  dà,  ne  glihorologi  verticali, 
il  centro  dell’  horologio  Agronomico,  mediante  il  quale  ageuolif- 
fiuiamentc  fi  deferiuono  gli  horologi , che  moli  nino  Phore  da  mc- 
zo  giorno  , e da  meza  notte  : Il  che -accade,  perche  la  latitudine  ^agione; 
ortiua  delle  hore  24.CÌ  dà  il  punto  ; nel  qual  P fiora  vigefima  quar- 
ta dal  leiiarc,  e l’iftefia  dal  tramontar  del  Sole  concorrono,  che  ne 
rapprefenta  la  fettione  dell*  orizonte  [ che  è j!  cerchio  horario  del- 
Bvna  > e dell’ altra  vigefima.  quarta)  e del  Meridiano , nella  quale  L[nea 
quello  fega , e quello  tocca  > il  para  lei  lo  > che  è maggiore  de'tern-  diana  nei 
pre  afeofià  Però  fe  per  quello  punto  fi  farà  cadere  vna  perpen-  muroo 
dicolarc  alla  linea  orizontale , franeremo  la  linea  meridiana  della 
Regione , ò vero  del  luogo  > fu  la  qual  linea  fe  prenderemo  {opra  > 
ò fotto  Porizontale,  il  detto  numero  della  latitudine  ortiua  aggiu- 
to,  haueremo  il  punto,  nel  quale  tutte  Phore  Aftronomiche  fe-  clìe 
gano  la  meridiana , che  è la  duodecima  diefie,e  quello  è iico- 
mun  taglio  dell5  Alfe  del  Mondo , e del  piano  dell’  norologio  che 
altre  volte  habbiama  detto  y nominarli  centra  delP  horologja 
Àilronomico.  longnudr- 

1 3 Dee  quella  latiaidinc  e fiere  prefi,  per  li  muri  Aulirai1  fopra,  ne  da  quali 
& per  li  Boreali  , fotto  Pori zon tale  ; & ancorché  in  alcune  tauole , Parte  fi  pr«r 
?,che  feruonaalle  declinationi  Orientali  [p  non  contenere  ***  * 


TKora  24.]  nò  lia  con  numeri  efprcfia  ; li  ritmoua  pera,  in  tutte  le 

Occidentali  i e per  quei  muri  , che  hanno  Pi  {Iella  declinatione  [ fia 

▼er fo  Leuantc  , ò verf>  Ponente  ] fernpre  è Pifieffa  ; ma  quelle:  che  „ » , 

ne* muri  Orientali  vanno  prefe  dàlia  parte  delira  , negl  Occiden- 

fall  fi  prendano  dalla  Unifica  *,  c così  per  il  contrario  , quelli,  che  ne  orizontale  * 

primi  alla  fini  lira,  ne  gli  altri  alfa  delira  vanno  prefi  ». 

1 4 Per  Pi  Hello  effetto  nelle  tauole , chea'prani  orizontali  leruir 
debbono,  in  vna  particolarcafella  fi  ritmoua  vrt  numero , da  gli  al» 
fri  appartato  > concrafegnato  con  la  lettera  C.  per  che  alPinuen  tio» 
ne  del  Centro  ferufr  dee  r il  quale  fimi  finente  ci  dà  su  [a  linea  Me- 
fidi  arra  C che  femp  repalla  per  lafuoga  dello  ftilcL/J  la  ditfanzx  difisnzs  «fai 
dall  alinea  verticale  dr  quel  punto  •»  che  è commurr  taglio  dell5  Alle  centro  sii» 
delPv  nmerlo  , e del  piana  deli5  horologio  > nel  qualeconeorrono- verticalle,  a 

tutte  Phore  A fironomiche ;e centro  di  elio  hot o ioga,  ini ilpetto 
A essi  force  à bore,  li  chiama  * Quella  diffanza  va  fempre  prefa-.- 


per  che  V ho- 
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dalla  parte  di  /opra  la  linea  verticale , è vguale  alla  .tangente  del 
compimentodell'aitezzadei  Polo  (opra  l’orizonte , prefa  la  lun- 
ghezza dello  ftile  per  lo  (ino  intiero  , fi  come  fimil  diftaza  della  li- 
nea onzontale  per  li  mu  tali*  s'agguaglia  alla  tangente  dell'altezza 
dei  Polo  > pur  (opra  J’Oiizoh'te  > in  nfpetto  al  (ino intiero,  vguale 
alia  fegante  della  declinatione  del  muro , il  cui  lino  totale  , f u Isu 
lungezza  dello  (lille  ; ridotti  poi  alle  parti  dello  Squadro , ò delia 
RigA  ,coi  precetti  della  Dottrina  de'triangoli  piani;  come  dal  capit. 
15? .della  prima  patte  (i  caua . 

i)  Nelle  Tauoie  per  li  muri,  che  giudo  Leuante  ,ò  Ponente  mi- 


rologio  me-  rano,  non  ti  truoua no  numeri , limili  ài  detti;  perche  tai  piani 
ridiano  non  pono  all’  Alle  vniuerfale  paralelli , e per  confeguenza  non  lo  ta- 
na centro . g|jano  5 peL-ò  [n  e{fi  phore  Adranomiche , non  concorrono , rna^ 
mere  parimente  paralelle  fono  ; come  nella  prima  parte  al  cap.  20. 
(1  dimodra , però  non  dandoli  in  det to  piano  il  centro  deli5  horo- 
logio , limili  numeri  non  gli  partengono  « 

Ragione  della  àiuerfità  di  queft  e ‘Tauoie. 
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N tre  maniere  fi  didribuifcono>nel  corpo  del- 
le Tauoie,  i numeri  ,*  mediante  i quali  fi 
ritruouanoi  punti  delle  linee  horarie;  come 
nel  cap.  antecedente  vien  tocco  . Nella  pri- 
ma maniera  fi  difpongono  di  due  in  due , il 
primo  de  quali  (i  noma  Latitudine,  il  fe- 
condo Longitudine , e fecondo  queda  ma- 
niera > fi  hanno  tauoie , per  le  altezze  dei 
fecondami-  Polo  di  gradi  38. 40. 44-  chef"rn°  le  prime  ftampate,  l’altra 
siiera.  maniera  contiene  pure  i numeri  dilpodi  di  (tue  in  due  ; ma  il  pri- 
mo d’efll  vien  detto  B-ife , & il  fecondo  Hipotenufamelia  qual  for- 
terza  manie  ma  fi  veggono  le  tauoie  fu  ppu  tate,  per  le  altezze di  gradi,  39.41. 
Wl  43 . e 4 3*. La  terza  hà  didribuiti  i detti  numeri  di  tre  un  tre;  il  primo 

d*  quali  fi  dimanda  Bafe,il  fecondo  Catctco , terzo  FTpotcnufa  ; e 
tali  fono  le  tauoie  comp  de  per  gli  horologi  orizótali , all'altezza 
di  gradi  44.  non  folo  per  l'hore  Italiane,  c Babiloniche  , ma  anco 
per  le  Adronomiche  > e Temporali , ò Antiche,  che  dir  vogliamo  • 
ragione  dì  z Et  quefto  per  ciò  accade  ; che  (è  bene  il  mio  principale  intento 
tafdiuerficà.  & f di  trolurc  modo  di  diftribuire  le  larghezze, c le  lunghezz  c del- 

l’ombre 


prima  manie 
ra  di  tauote . 


CAPITOLO  SECONDO.  Y 

Tombre  dell’Gnomone  [ le  prime  delle  quali  dalle  circonferenze 
orizontali , e le  feconde  dalle  altezze  del  Sole  li  prendono  ] in  ma- 
niera che  li  potettero  defcriucregli  horologi , fi  orizontali , come 
verticali,  con  vna  fola  applicaticele  d’vno  fquadro  , in  parte  vguali 
diuifo  (Modo  da  me  giudicato aggeuolilfimo  fri  tutti  gli  altri  ) do 

pò  nondimeno , che  ciò  li  fu  in  due  modi  confeguiti  ( il  primo  de 

i : ' r.  i _i:_  • 1;  je,  /e. 


on- 


quali  è comune,  li  à gli  orizontali , come  à verticali , Se  il  fece 
do  de  verticali  è proprio)  i numeri  delle  tauole  fumo  di  li  li- 
bili ti  nella  prima  maniera  ; heooi  conlideratione , che  lo  Squadro  Confiderà**» 
mi  raprefentaua  fempre , in  tutte  quelle  operationi  ; quei  due  lati  rione . 
di  vn  triangolo , rettangolo,  che  l’angolo  retto  formano  , com- 
prendono , che  comunemente  1*  vno  Bafe,  e l’altro  Catetro  , 
cioè  perpendicolare  vien  detto  ; e 'che  fe  à due  già  trottati  n . one- 
ri , folfe  aggiunto  vn  terzo,  che  ne  delle  T altro  lata  , all*  an-  v/o  delle  ta* 
golo  retto  oppollo , che  Hipotenufi , ò T rauerfale  li  dice  ; 1*  vfo  emplh 
d’elle  tauole  li  renderebbe  più  ampio;  e che-in  piò  modi  con»,  nca  °* 
quello  numero,  che  fenza,  conelfe  Tauole  li  potrebbono  formare 
horologi  ; Diedi  però  modo  facilismo  di  trouare  il  detto  numero 
al  cap.  i6.  della  feconda  parte  ; fondato  l'oprala  penultima  del  pri- 
mo d’Euclide  ; e nell’iftellb  luogo  atiertei  vn  modo,  di  vfire  i det- 
ti tre  numeri , nel  fabricare  horologi  col  compiilo , conforme  alla 
zi.del  primole  finalmente  neli’ap  giunta,  al  detto  cap.  àcatte  212.  , 

moltrai  cariarli  dalia  ntrouata  del  terzo  detto  numero,  '"vn  altro  mo(jjfljmo 
commodillimo  modo,  per  fare  horologi*  con  vna  Riga,che  intor-  per  fàrhor© 
no  al  luogo  dello  flile , come  centro , li  raggira . Cosi  lalciai , che  logi  venie*- 
ogn’vno  potelfe  facilmente  procurarli  il  detto  terzo  numero,  per  h * 
l’vfo  delle  tauole,  all’altezza  del  Polo  della  fila  Regione  liipputatc. 

3 Appena  erano  ieuate  di  lotto  il  torchio  le  tauoie,nel  detto  p ri- 
mo modo  difpolle  ; che  da  più  perfionedi  quelle  prattiche  dudiofe 
( da  Ile  P rouincie , e di  Venetia , e di  Milano , Se  à voce,  e con  lette- 
re, fui  richieflo  , di  fupputare tauole  particolari,  per  la  latitudi- 
ne di  gradi  43.  non  aquetand^fi  elfi  alla  ragione,  al  cap.  1.  della 
prima  parte  addotta  ; che  dimoftra,  la  varietà  d’vn  grado  di  eletta- 
none  del  Polo  , dal  mezo  del  quinto , fino  al  fine  del  fettimo  Cli- 
mi , per  dotte  le  dette  tauole  fono  fabricate,non  fare  notabil  varie- 
tà neil’horologio . A quali  volendo  foddisfare,  [ con  Tocca  fiorii 
di  douer’  anche  mandar’fuori  le  correttioni  di  molti  errori , nelle 
tauole-/  (lampare.^  occorfi  ] hebbi  penfiero  di  farle-/  compari- 
re coi  tre  detti  numeri  9 ma  pe  che  tomaua  mal  com modo  ; per 
1 accompagnamento  dell’altre  ( okra  che  fenza  necelfità , per  e fie- 
re faciliffimo  il  ridurre  quelle  d’vna  maniera , all’  alrra  ( fi  accn> 
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fceiu  il  volume , e la  fpcfa  ) determinai  darle  con  due  numeri  foli  f 
conforme  > non  alla  prima  , ma  alla  feconda  detta  maniera  , per 
l’vfo  della  riga , fecondo  la  prattica , à carte  2 i 2.  defcritta . laccia- 
ie j ih  bene , invero , non  è così  femplice  , Se  vniuerfale  , quale  è 
quella  dello  fquadro,  primieramente  infegnata,  è però  di  gran- 
di filmo  commodo  , perdouer  reflarfemprela  riga  confitta  in  vn 
punto,intorno  ai  quale  circolarmente  fi  muouafiino  al  fine  di  tutta, 
Foperatione*  Con  la  quale  ragione  ne  ho  poi  anco  fupputatc,  per 
«he  fi  poflTq-  le  altezze  di  gradi  5 9. 41 . e 43 . acciò  che , fi  come  per  la  citata  ra- 
ne indiferé-  gione  > lenza  molta  varietà  , le  tauole  della  prima  maniera  po fio- 
no  feruire  anche  à quelle elleuatiom  ; così  quelle  della  fecóda  pof* 
cini  ?fare  , oarimente  feruire  à quelle  eleuationi , per  le  quali  quelle  della 
Pvnaj&raL  prima  forte  furno  fabricate  *,  e così  indifeientemente,  perliluo- 
m forte  di  ghi  più  vicini,  fvna,  e l’altra  forte  polla  edere  vfata.  Mi  è parlo 
«auok.  aiecelfario  dar  conto  di  quella  di uerlltà , per  potere  con  maggior 
diflmrione , venire  all’vfo  d’effe  tauole  , hauendo  penderò  di  mo- 
li rare  feparatamente , diuerfi  modi  di  adoperare  > quelle  della pri- 
ma,  della  feconda  ? e delia  terza  maniera , 

Di  quelle  co/è , che  preparare,  e confi dcrart 
dee , chi  defederà  praticare  quejle  tauole . 

CAPITOLO  TERZO. 


®ònditiord 
dello  Squa- 
dro, per  fa* 
££  hordogi. 


Sughezzadel 
lo  Itile. 


difpofitione 
della  riga  p 
fare  horolo- 

»• 


! O N tre  finimenti  fi  potfbnocommodamente,  Se  in 
di uerfe  maniere , fare  horologi , mediante  quelle  ta* 
noie  : collo  Squadro  ,*  colia  Riga  ) e col’Compafib . 
Lo  fquadro  è il  più  femplice , il  più  vniuerfale  > Se  il 
più  fpedito  di  tutti  gli  altri . Dee  però  edere  dili- 
gentemente fabricato  : cioè  che  habbia  Tangolo  giullaraente  retto* 
dilati  diritti  5 ogni  vnode’quali  dee  effer  di  info  incento  » ò piu 
parti  vguali  >con  numeri  di  dieci , in  dieci  dillinti  * cominciando- 
li à numerare  daihangolo  retto , verfo  l’eflrcmità  diognivnode* 
iati  ; e fecondo  che  maggiori,  ò minori,  le  dette  parti  faranno  ; ta- 
le farà  la  grandezza  deli*  ho  duolo , il  cui  fide,  al  fuo  piano  perpen- 
dicolari, dee  efTere  di  longhezza  precifamcnre  per  dieci  parti  chef* 
fo  fquadro . 

2 La  Riga , quando  ha  da  feruire  periflromento  immediato  » 
dee  effer  diuifa  nella  maniera.; , che  fi  è detto  dello  fquadro  ; e nel 
pùtoj’dal  quale  s Incomincia  il  noueio  delle  partbdee  efTere  vn  pie* 

dolo 
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*iol  foro 3 nel  quale  pollo  vno  pernetto  3 nel  luogo  dello  Itile  con- 
fi ero  ; polTa  ella  Riga  > fecondo  il  bifogno  > moucrli  in  giro , lino 
che  habbia  feruito , à tutra  l’operatione  ; che  quando  la  Riga  non 
per  fe  ftelTa5ma  mediante  il  compalTo  delirano  feruire>li  potrà  nel- 
le occalioni  deferiuere , ediuidere  più  facilmente  in  tal  maniera . linea  diuifa- 
3 In  difparte  lòpra  il  piano  3 che  riceucr  dee  1*  horologio  3 ò poco  per  lo  com- 
da  elfo  lontano3  li  tiri  vna  retta  linea  delebile , come  A.  B.  fopra  la  . 
quale  da  vna  parte  d’elfa  fi  determini  la  lóghezza  dello  Itile  A.  C. 
c quella  li  diuida  in  dieci  parti  vguali , di  poi  li  feguiti  à pigliare 
diech  ò più  parti  delfiflefia  lungezza  dello  ftile3  lènz’altra  più  mi- 
nuta diuilionc  3 e la  prima  di  quelle  3 che  la  parte  rediuifa  fegue  3 fi 
legni  col  numero  io.  l’altra  col  a o.  l’altra  col  30.  ccos'  per  ordine 
fi  Tegnaranno  l’altre  ; e quella  retta  linea  farà  l’vfficio  della  Riga, 
c farà  attilfima  3 per  darne  le  aperture  del  compaflo  > che  faranno 
bifogno  * come  poco  dopò  diialfi  » 


r 
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4 Ciò  fatto,  habbifi  [ mediante  il  capit.  io.  di  quell*  agiunta]}  prima  coi», 
l’altezza  del  Palo  del  luogo,  per  douc  fi  vuol  fabricare  Pht^riuolo  j Pernione, 
e fi  confideri  la  qualità  del  piano , fopra  il  quale  dee  elfer  deferitto, 

*’c  Orizontale,  ò Verticale;  fe  Aulitale,  ò Boreale  : le  declinante,  ò 
nò:  e quanta,  e quale  fia  la  declina tione  ; cioè  iè  meZana,  ò totale! 
feOr  iemale , ò vero  Occidentale  : e prefa  in  mano  la  conuenicn- 
tetauola,  fi  confideri , che  quando  i muri  fono  Aullrali , porgli 
horiuoli  Italiani , debbono  ferirne  Phore , polle  al  lato  finiftro  -,  c 
quando  fono  Boreali , le  polle  al  lato  deliro  ; di  che  il  contrario  ac- 
cade , per  li  Babilonici , così  per  quei  piani , che  fono  Orizonta- 
li  j o puntualmente  Orientali , o vero  Occidentali,  Phore  finiftre 
fono  del  tramontare  ? e le  delire  dal  forgerc  del  Sole . 

5 Habbifi  parimente  coniideratione,intorno  a quei  numeri  del-  feconda  có- 
le tauole , che  fono  accompagnati  dalle  lettere  D.  Se  S.  che  ne  pia-  fideratione* 
ni  Aullali , e ne  gli  Orizontali , e cheprecifamcme  guardano  Le- 

uante,  o Ponente;  per  l horc Italiane,  in  rifpetto  dello  filile  ; o 
più  collo  , in  rifpetto  di  quei  verticale , che  per  lo  luogo  delio  fti- 
ic  polla  j la  prima  ne  da  le  lontananze  delire  , c la  feconda  le  finì- 
flre  : come  per  lo  contrario , ne  piani  Boreali , e per  Phore  Babilo- 
che  , ne  gli  Orizontali,  Se  al  Meridiano  cquidifianti , la  lettera  D» 
ne  dà  le  dette  difianze  finillre,  e la  S.  le  delire  . 

Ó Finalmente  fi  deue  richiamare  nella  memoria  ; che  quei  nume-  terza  confi- 
li i quali  hanno  la  Itdlecta  * ne  gli  horologi  Aulitali , vanno  prefi  derationc  3 
di  fopra  la  linea  orizoiitale , cne  Boreali  di  fotto  ; facendo  ne  gli 
orizontali  la  linea  verticale,Pvfficio  delPorizontaie;e  che  quei  nu- 
meriche fono  fotto  la  lettera  P.pofia  nella  fronte  di  ogni  coìl5nas 
fono  ci  predilli  delle  parte  intiere , nelle  quali  vien  diuifo  lo  Squa- 
dro, ò vero  la  Riga  : ma  quelli, che  fono  fotto  la  M.  ne  dimofirano 
i minutijcentode  qualivano,à  fare  vna  delle  dette  parekDcefi  però 
nelPoperare  hauer  quella  confideratione,  che  jo.  minuti  fi  aggua- 
gliano à meza  parte  2j.ad  vn  quarto  7 j.à  tre  quarti  jo.  à vn  quin- 
to £o,ad  vn  decimo  3 3* poco  meno  che  ad  vn  terzone  cosi  chi  haue- 
rà  giudicio,  ancor  che  non  molto  prattico,  non  potrà,  nel  pigliar 
quelli  minuti , commettere  errore  di  rilieuo , perche  ne  gii  hori- 
uoli piccioli,  ne  anco  Perrorc  di  io.  minuti,  che  importa  la  ccruc* 

(ima  parte  dello  ftile,  farà  di  moka  confideratione. 

7 Non  è molto  necq^fario  , per  la  femplicc  prattica,  Papere  Isu 
mutatione , che  fanno  i Pegni , d’ Allibrali,  in  Boreali,  c per  lo  con- 
trario > di  che  al  cap.  x.  numerò  7.  fi  è ragionato  ; Sciai  fi  può  ha- 
uer ricorfo , quando  i T ropici,  ò paralelh  de  gli  altri  Pegni  fi  vokf» 
fero  ornare  è coi  loro  conuenienti  caratteri , 
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CAPITOLO  Q^V  ARTO* 

EDI  ANT  E le  Tauole  della  prima  manie* 
ru collo  Squadro  , li  poflono  prima  crollare 
i punti  deiPhorem  quella  g ili  fa . Tirata  vni 
retta  a traile rfo  del  piano  ; 8c  vn  altra  , die  ad 
angoli  parila  Tega  j fìrccrociamen  to  di  que- 
lle due  linee  , lari  fempre  il  luogo  dello  Iti- 
le- e nei  pratticare  » di  nadaretrm  femore  ia  prima  di  quella  Tra- 
nciale > & la  feconda  Perpendicolare  . Notili  poi.,  fopra  vn  iato 
della  Squadro , il  numero,  che  comfponde  alia  latitudine  delis 
Tauole  per  queirhora  > che  defcriiiere  li  brama  j & applicato  que- 
llo numero  di  punto  al  luogo  dello  fide)  e filidìo  lato  [ giuflo  à fi- 
lo] alla  linea  Trauerfaie,  dalla  delira,  ò dalla  finillra  ; e V altro  lato 
di  fopra , ò di  lotto  la  detta  linea  , fecondo  il  bilogno  : fopra  que- 
llo lato  fi  noti  il  mimerò  della  longitudine  , che  la  detta  Lnitudinc 
accompagna , con  fare  ini  vn  punto  ; che  farà  quello , che  andiamo 
cercando  * Se  neifiilelTa  maniera  trouaremo  due , apiù  punti , ri- 
fpondenti  all*  iftcfs'  bora  [che^à  tutti  fé  tue  la  medefima  pratdea  J 
e colla  Riga  ad  vna  retta  linea  li  ridaranno , fi  hauerà  nelfhorolo- 
gio  la  linea  boraria , die  nella  T atrola  da  principio  fu  olFeruata . 
Io  credo , che  per  binili  prattiche , immaginare  non.  fi  polla , neil 
più  breue , ne  il  più  fpedito  modo  di  queito . 

z Con  non  diffimil  maniera,  mi  però  differente,  così  Fifteff j » 
col  medemo  flromento , fi  puòelleguire  * Olle  nuli , Ibpra  vn  la- 
to dello  Squadra,  la  longitudine  dell5  bora  (fi  come  prima  fù  olfer- 
uata  la  latitudine  ) & applicato  il  numero  di  quella  giuflo  , al  luo- 
go dello  ftile;  e Ti  fle fi alato  -,  non  alla  Traueriàie,.  come  prima,ma 
alla  perpendicolare  : fopra  baierò  lato  (badi  fopra,  òdi  lotto  % 
dalla  parte  delira  > ò dalla  bniftra  ) fi  t roani  il  n umero  della  latitu- 
dine, alla  già  trotuta  longitudine  accora  mockra , & uà  fi  faccia.» 
punto  3 che  quello  farà  bidello , anche  nella  prima  maniera  ri  cro- 
llato „ * 

3 Che  fia  I’ifiefio  * darò  fi  può  conofcere  , chefe  perTifleflb 
punto p ratti  cara  no , ì’vn  sei'  litro  m Ado  ; produrafli , per mezo 
de’due  Squ  rdri  b.a.c.  $c  c.d.b.  il  paralellogramo  rettangolo  a*  b*  c» 
*L  ioti  lati  oppolli,  a c.  bd  faranno  vguali alla  latitudine; 

due 
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due  a b.  c d.alla  longitudine  ; e il  punto  dell’angolo  b.  farà  termi- 
ne comune , alla  longitudine  a b.  del  primo  Squadro > Se  alla  lati- 
tudine b d.  del  fecondo;  Sarà  dunque  l’iftdfo  punto  b.trouato  per 
qual  lì  vogliude’  due  modi , il  primo  dequali  neil’operare  non  ba- 
lzerà bifogno  della  linea  Perpendicolare , ne  il  fecondo  della  Tra- 
uerfde;  aia  ballurà  die  su  quella  , ò sii  quella  da  legnata  li  luogo 
dello  filici 

4 Si  at  tersa  anche  l’ifteffb  , pur  collo  Squadro  , in  tal  maniera  ? 
addatati  l'angolo  dello  Ifcroniento,  ài  luogo  dello- itile , in  modo,  terzo  modo 
che  vn  iato , il  vnifea  colla  linea  T rauerfale , dalla  parte  delira. ,'  ò c°ilo  Hua-* 
dalla  dnidra  ; e l’altro  colla  perpendicolare  , di  (opra,  òdi/atto;  ^ro  * 

Se  oilèruid  nel  primo  iato  > la  latitudine , e nel  fecondo  la  longitu- 
dine v facendo  punti , sii  ledette  due  1 nce  ; e due  fegni , lopra  i la- 
ti della  Squadro , poi  il  nmoua  lo  Uromento,  e ( portandoli  l’an- 
golo dello , di  fopra  , ò di  lòtto , fecondo  il  bifogno  ) £ faccia,  che 
il  numero  della  longitudine > prefo  fopra  vn  lato  d’dfo  > s’vnifca  ai 
punto  della  latitudine  : già  fegnato  su  la  T raiterfkle  ; &e  il  numero 
della  latitudine  , prefo  fopra  l’altro  lato,  s’vnifca  pure  al  pun  to  del- 
la longitudine , su  la  Perpendicolare , già  trouaco  ; Cosi  dando  lo  ^ „ 

Squadro  > £ faccia  vn  punto  doue  l’angolo  di  elio  > tocca  il  piano* 
che  farà  il  ricercato  - Per  quello  modo  milita i’iildfa  ragione,  che 
per  gii  altri  due  : poiché  colie  due  po£ture  dello  Squadro , £ for-  ; 

ma  là  de  db  rettangolo  ; ì cui  latia.  b*  delia  longitudine  , e b.  d.  del- 
la latitudine, haiio  comun  terminerei puco  b.dxe è qllo,  che  £ cer- 
ca . Non  è puro  quedo  modo  della  breuità , Se  ifpeditezza  de  gli  compari  , 
altri  due , poiché  per  quelli  vn  applicationc  delio  Squadro  bada,  Cioac  * 
e per  quedo  ce  ne  vogliono  due  » _ . . 

5 L’vikio  dello  {quadro , potrà  anco  fare  vna  Riga  condurne  a 

Iati  d’edò  Squadro  diudà  ; tanto  più  , fe  fata  di  tal  larghezza , che  per  qU(qJa 
da  vn  capo  (quadrata  , polla  a qual  £ voglia  linea  rotta  applicata  , opera*  ione  . 
far  feco  angolo  rettole  prima  conforme  ai  primo  modo  dello  {qua- 
dro infognato  in  cal  maniera-  Prendali,  coli3  application  e d*  éf-  quarto  m'v 
fa  Riga,  su  La  T rauerfale  [oda  vna  parre,  ò?  dall’ al  u-a } conforme  al  coliaEs*- 

bifogno,  la  latitudine  > nella  T ano  la  feg  nata  ; poi  addattato,  il  ca- 
po.fquadraro  della  riga  ( che  Tempre  deue  dfere  quello , dal  quale 
li  comincia  a numerare)  all’iddfa  linea,  nel  già  intronato  puntogli 
conti  in  ella,  di  lòtto , òdi  [òpra,  la  longitudine , per  Io  punto  da 
diiTcgnar£ , nel  piano  delL’horologio  « y 

6 O vero-,  conforme  a [fecondo  modo  dello  Squadro  moli  rato , 

con  addattar£  la  Riga  alla  Perpendicolare,  fi  annoile»  all’in-su  > ^ 

òalfin  giù  la  longicucUne  cklfhorai  òc  ita  £ faccia  punto;  acquale  <rA  9 ° 


fella  modo 
col  Cora- 

palio. 


tendili  Co 
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applicato  il  capo  della  Rigai  nel  modo  fipradetto  (fi a alla  delira* 
o vero  alla  (indirà)  fi  conti  (òpra  d’eflaja  latitudine  ; e tal  termine 
fi  fegni , che  farà  il  punto  fteflo , che  prima , Quando  la  Rig^u 
non  hauefFe  la  detta  larghezza,  quello  fecondo  modo  non  haureb- 
he  luogo,  ma  foloil  primo  con  l'aiuto  del  filo  à perpendicolo  , e 
Itolo  ne  gli  h orinoli  verticali  dadeferiuere  nel  proprio  fico;  poiché 
additato  il  filo  al  punto  delia  iatìtudme>suI'onzótale  ritrouato,ad 
effo  filo  fi  può  applicare  la  Riga,  per  la  longitudine . Quella  Riga 
può  feruire  in  difretto  deilo  Squadro  ; ma  non  colla  desiderata  ag- 
geuolezza;  perche  non  bada  vna  fola  applicationed'cffa,  mane 
fono  necelfarie  due-* . 

7 Coll'iflelFa  maniera  di  Tauolc  : li  può  ancora  con  vn  Compat- 
ii) frollare  i punti  dell*  bore,  e ciò  in  due  modi  ; de'quaìi  il  primo  e 
tale . Vicino  al  piano , nel  quale  fi  dee  deferiuere  l’horologio , fu 
defederà,  e dmifa  vna  retta  linea  conforme  al  modo,  nel  capit. 
precedente  ,al  numero  terzo  moflrato  ; dalla  quale , col  Compa 1- 
£o>  fi  prenda  la  latitudine  > e la  longitudine  dell'hora  ; e pollo  vn 
piè  d’edb  nel  luogo  deilo  flile  ; quella  fi  fegni  con  vn  punto  , su  la 
linea  trauerfale  ; e quella  su  la  perpendicolare  ; da  delira , ò fini- 
lira  ; di  fopra , ò di  lotto,  fecondo  il  douere  : poi  coll'apertura  del- 
la longitudine  > fi  ponga  vn  piè  del  compafTo , nelpunto  della  la- 
titudine , già  su  la  trauerfale  fegnato  ; e dalla  parte  verfodoue  fu 
notata  la  longitudine,  fi  deforma  vn  arco  *,  c coll'apertura  della  la- 
titudine , pollo  vn  piè  nel  punto  delia  longitudine , su  la  perpen- 
dicolare , verfo  doue  fu  notata  la  latitudine , fi  produca  vn  altr'ar- 
co , e doue  quelli  s5  incrociaranno , farà  il  punto  defiderato . 

S Quella  operatione  hauera  forfi  meno  del  difficile,  fehauen- 
dofi  due  Compaflì  ; tra  loro  differente , con  vno  de’  quali  Tempre 
[per  vietare  la  confufione]  fi  pigi  faranno  dulìa  linea dhiifa, le  la- 
litudini , e coll’altro  le  longitudini  ; fegnandofi  quelle , dal  luogo 
dello  fide, su  la  trauerfale,&  quelle  sii  la  perpendicolare  ; Poi  pollo 
il  CompjlFo  delle  latitudini, con  vn  piè  nel  punto  delia  longitudine; 
e quello  delle  longitudini,  in  quello  deila  latitudine;!!  giraràno  effi 
copali!  finche  l'altre  due  punte  fi  valicano, di  modo,  che  feda!  pun 
co  della  iorovnione, fodero  tirate  due  linee  rette;  vna  al  punto  della 
latitudineiel'altraàqucllo  della  longitude, fi  cagionalle  vn  rettan- 
golo,firmleà  queiìo,che  fi  cagionóso!  mezo  delioSquadro,fcgna« 
to  nella  figura  2. b.crd.  così, fi  hauera  il punto  ricercato  bffenzacó- 
fondere  il  piano, con  fpedi  archi  di  cerchio;  e fi  comprenderà  la  ra- 
gione deli' operare , edere  l'illelfa  ; che  al  terzo  modo  dello  Squa- 
dro , in  quello  capo  ? fu  a degnata  9 

$ Promet- 
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9 Promette  quefto  modo,  in  apparenza,  maggiorifpeditezza  * 
di  quella , che  in  pratica  riefea > perche  con  vn  Compatto , non  ba- 
ttano due  aperture>  per  ritruouare  vn  punto  ; et  ad  vn  ' apertura,  fi 
di  bifogno  più  d' vna  applicazione:  e dato  che  fiano  in  punto  i 
due  Compatti,  colla  Riga , ò linea  diuifa  j chi  è vfo  à maneggiar  le 
fette  con  diligenza , sàche  più  d‘  vna  puntata  ci  vuole  , ad  agg la- 
ttarle per  vna  volta  > fe  non  fono  più  che  ifq  ni  Zitamente  fabricate  ; 
e da  mano  più  , che  pràttica  motti . Onde  lì  può  dite , che  mentre 
vno , con  quetta  prattica , truoua  vn  punto  ; con  1'  vfo  dello-  Squa- 
dro, nei  primo,  ò nel  fecondo  modo  addoperato  , ne  potrà  bene 
truouar  quattro  . Può  però  quefto  modo  [come  ogn’altro  partenéte 
ai  Cópatto  ] portarne  molto  comodo,  in  cafo  che  nó  fi  hauette  così 
•alle  mani  Squadro,  al  modo  conueniéte  d;uifo  : perche  farà  più  ag- 
geuoie  ritruouar  le  fette , che  poco  luogo  occupano,  &c  à mille  al- 
tre occasioni  feruono  ; e diuidere  vna  linea , in  qual  li  voglia  fu- 
perficie  tirata,  nel  modo  detto  ; che  rruouare,  ò preparate  lo  Squa- 
dro, fecondo  che  quett’  vfo  ricercai  . 

i o Più  facilmente , col  Compatto , tt  potranno  inuettigare  i pun- 
ti delittore , per  li  horiuoli  verticali , da  deferitterfi  nel  proprio  fi- 
co, coll'aiuto  del  filo  à perpendicola , in  quefto  modo.  Prenda/i 
colderto  ftromento  della  linea  diuifa,  la  latitudine,  e fecondo,  che 
farà  deftra  , ò finiftra , dal  luogo  dello  fitte  fi  trafporta  ? e fegni 
con  vn  punto , sù  la  linea  trauerfale  : fopra  il  qual  punto , fi  faccia 
poffare  il  filo  à piombo  : poi  fopra  il  filo  trasferifeafi  col  Compaf. 
io , la  conuenientc  longitudine , da  quella  parte,  che  fi  deue  ; po- 
nendo vn  piè  d' elfo  nel  punto  deli'incrocciamento , che  fa  il  filo 
colla  trauerfale,  che  è l’ifteflò  della  già  prefa  latitudine  ; cosi  fi  ha- 
uerà  nel  muro  il  punto  cercato  . 

1 1 La  ragionedi  quetta  prattica , c l'iftetta,  che  del  primo  modo 
di addoperare  lo  Squadro  j perche  il  Compattò  colla  latitudine* 
fega  la  trauerfale  nel  punto , nel  quale  caderebbc  1'  angolo  dello 
Squadro;  & il  filo  fa  l'vfficio  dell'altro  lato  d'etto  Squadro*  il  qual 
vien  determinatcf dal  Compatto , mediante  la  longitudine  > dalla 
«diuifa  linea  ( come  fe  dallo  Squadro  prefa  fotti  ) transferita . 


Ce  n£déra  • 
tione . 


ftttimo  mo- 
do col  Cona 
patto . 


primo  mo- 
do colla  Ri- 
ga a fcfilo.'. 


«tepio  * 1 


V fo  delle  T amie  della  feconda  Maniera  l 
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N due  modi  particolari , con  fucila  forte  di 
Tauole,  li  pollano  fare  horologi  ; il  primo  de 
quali  > fe  bene  non  è femplice , ne  vnkierfalc, 
come  fono  il  primo , & il  fecondo  dell’ante- 
cedente cap.  è però  di  tanto  commodo , che-» 
merita  [per  dir  cosi]  che  ne  ha  fatto  conto 
particolare:  e quefto  condite  nell’vfod’vna. 
Riga  5 &d5vn  filo  > in  tal  modo . SihabbiavnaRiga,qualeèla-e 
deìcrittau  al  numero  fecondo  del  capitolo  terzo,  la  quale  confit- 
ta nel  luogo  dello  itile  s su  la  linea  orizontale  notato , fi  faccia  iru 
modo  > che  facilmente  polla  effer  girata , intorno  alfuo  permetroj 
fino  al  fine  dell’operatione  : c prima  fi  giri  di  maniera  , che  da  de- 
lira 3 ò finiftra  fi  vnifea , colla  linea  orizontale , & iui , fecondo  il 
numero  della  bafe  dell’hora , nella  Tauola  ritmouato,  fi  notino  le 
parti  della  Rigandone  fi  faccia  vn  punto;  al  quale  applicato  vn  fi- 
lo à piombo,  li  torna  a girare  la  Riga,  fino  che  il  numero  dell5  Hi- 
potennfa , in  tifa  notato , tocca  il  filo  : e talconcorfo  della  Riga , c 
eie!  filo  > farà  il  punto  ricercato  * 

2 Vaglio  darne,  come  già  feci,  efempio,  deuafi  deferiuere^ 
l'hora  1 8.  Italiana  nell5  horologio,  che  guarda  giu  fto  mezo  gior- 
no, all’altezza  di  gradi  44.  Deicrkta  a Liueilo  la  linea  orizontale» 
A.  B.  c fatta  l’elettionc  del  punto  ; che  dee  eller  lungo  dello  itile* 
quaile  è C.  in  eifo  fia  conficara  la  Riga  C.  A.  nel  modo  detto  dilli- 
fa  , che  intorno  al  detto  punto  , come  à centro , fi  pofia  ragirare  ; 
poi  vnitacifa  R;ga  aii’orizontale , dalla  parte  deitra,dal  principia 
della  Riga  C.  fino à D.  fi  contino  parti  x 3.  e m:  a 1.  che  tanto  c 
nella  T auola  la  Bafe , della  dettilo  ra , Tegnata  colla  ietterà  D.  per 
io  Tropico  del  Granchio  ; <$t  ini  fi  faccia  punto  ; al  quale  applica- 
to > e fermato  il  filo  D.  H,  col  piombosi  nraoua  la  Riga:&  li  ragi- 
n , fin  che  il  numero  d’efia , rii'pondenre  alTHipotentilà,  alla  detta, 
Bafe  accompagnata , cada  giufto  fopra  il  filo  j e caderà  nel  punto 
£.  e quefto  farà  il  temi  ne  dell5  bora  x8.  nel  Tropico  del  dp. 
Per  quello  delJTp.  fi  accommoda  la  Riga  aU’orizontaie , dalla  pat- 
te  finiftra,  (fecondo  che  la  Tauola  ne  infegna  ) e (òpra  d5eifa,ii  co- 
lano parti  4»  e min.  45.  per  la  Baie  ; al  qual  punto  addattaioil  fi- 
lo B.F.fi  muoua  la  Riga , fia  che  il  numero  deUTIipotenufa , che 

cp.s* 


CAPITOLO  EVINTO';  V 
^p.  j.  e min.  80.  tocca  elio  filo  ; il  che  accadcrà  in  G.  e quello  farà 
il  punto  del  Tropico  del’Jb.  Congiunti  dunque  i punti  E.c  G.con 
▼na  retta  linea , quella  farà  l’hora  decima  ottaua , che  fi  andana-, 
cercando;  e con  quello  modo>chc  è comodi  (fimo  fi  potranno  tro- 
«are  tutti  i punti  > da  deferiuerfi  nell'  horiuolo  • • 


ì ; 


* 


$ ì I 


si  C A FI  TOLO  Q_V  INTO 

| Il  Secondo  modo  fieffcguirtè  col  Comparto  , che  fà  Pvcffiia 
Secondo  ma  della  Riga  \ c parimente  col  filò  . Il  Comparto  prima  fi  apre 
^°Jr°*  [fopra  la  linea  diuifa,  c fegnata,  conforme  ai  numero  3.  del 
ILc.°  * * - terzo  Cap.]  fecondo  il  numero  delia  Bafe;e  tal  apertura  fi  trasferì* 
(et , dal  luégo  dello  ftilc , verfo  la  parte  de  (Ira,  ò finiftrajsù  la  linea 
orizontaie  j Se  a quel  punto , fi  applica  il  filo;  poi  di  nuouo  fi  apre 
il  Comparto, fecondo  PHipotenufa>cpofto  vn  piè  d'erto  nel  luogo 
dello  ftile » colPaltrofi  và  truouare  il  filo  j de  il  punto,  nel  qualo 
«fio  filo  vien  tocco  dal  Comparto  j è quello  che  fi  cerca  . 
tómolOe  * Nel  P°^°  clTcmpi0  ladiftanza  B.  C è della  Bafc , pcrio  tropi* 
codi  portata sùPorizontale  dal  Compallo:  BF.c  il  filo  appli- 

cato al  punto  B.  C G*  è 1*  apertura  del  Comparto  , fecondo  1*  Hipo~ 
tcnufa  » che  al  giro  d’erto  Comparto , và  a toccare  il  filo  in  G.  ch’è 
il  punto  del  tropico  di  )b>  Cofi  per  io  <Jp  CD.  è ia  Baie  DH.il  filos 
e CE.  PHipQtenufa>che  al  giro  del  Cópaffo  taglia  il  filo  in  E.  pun* 
HdltfìdOb  t0  ^ ^ccco  tropico.  Quelli  due  modi  , come  tutti  gli  altri  ch’han* 
no  bifognodel  perpendicolo , nonpoffono  feruire  per  li  piani  » 
che  non  fono  aiPorizonte  retti  ; ma  fono  comodirtìmi  per  deferì* 
nere  gli  horologi  verticali , ne  propri  fiti  loro  e 

Vfo  di  quelli  Tauole,  che  fono  compatte 

di  tre  numeri. 

CAPITOLO  SESTO. 

1 kkkkkkk  O N le  Tauole  di  tre  numeri  compofte,  fi  porto* 
no  trouare  i punti  nell’ horiuolo  in  tutti  modi 
cfpofti,  per  Paltrc  due  forte  di  Tauole . Perche  * 


Quella  forte 
di  Tauole  có 
Siene  ogni  al 


•©$ 


tra. 


Bue1  modi 
propri,  e lo- 
20  mudami 


Primo  mo- 
do con  foia 
il  Comparto, 


non  contlcneic  Bali,  & l’Hipotenufc,  com© 
f f le  Tauole  della  feconda  maniera  i ma  anco  lek- 

titudini,  fottonome  di  Bafc,  e le  longitudini,  di  Catettoj  come 
quelle  della  prima;oltra  i quali  modi,  ne  hà  due  propri,  c peculia- 
ri , che  fi  prattichino  col  comparto  ; fondati  /opralo  1 a.dcl  primo 
d’Euclide,  nella  quale  fi  propone  di  formare  vn  triangolo,  che^ 
jhabbia  i lati  # à tre  date  rette  lince  vguali . Perche  fe  fopra  la  linea 
sraucrfale  , dal  luogo  dello  ftilc , nel  detto  modo , formaremo  vn 
triangolo  , fimile  alPa.  b.c.  ò vero  fopra  la  perpendicolare , fimile 
al  triangolo , b.  c*  d.  fempre  fi  hauerà  il  punto  b.  che  farà  1*  iftcllbi, 
nell’altre  maniere  ritrouato . La  Prattica  del  primo  modo  c tale  - 
i Prendali , col  Comparto  , su  ll  linea  ditiifa  AB.Iadiftanzadcl 
la  3afe  , e dal  luogo  delio  ftilc , fi  crafporti  ( dalla  douuta  parte  » 
r.  saia  1 


Secondo  m® 
do  col  Com® 
patio  fojoo 


CAPITOLO  SEST  O/  2* 

fu  la  linea  traueriàlc , e fi  faccia  punto  : nel  quale  pollo  Vn  piè  del 
Compatio,  fecondo  il  numero  del  Catetto , aperto  ; fi  deforma  vn 
arco , quale  e b.  e.  poi  coll’iftctib  firomenro  dall’iftetiadiuifa  line* 
prefa  1*  Hipotenufa  \ ponendo  vn  piè  nel  luogo  dello  tirile  , coll’al- 
tro  fi  faccia  vn  punto,ncU’arco  già  dcfciitto;  che  caderà  in  b.  e fa«» 
rà  quello  , che  fi  ricerca  • 

3 L’altro  modo , da  quello  non  molto  di  (limile  » cosi  fi  pone  in 
vfo . Prefa,  col  Compatio , dalla diuifa  linea  A.B»  la  lunghezza  del 
Catetto , dal  luogo  dello  (lilc , e fi  trasferita  fopra  la  perpcndico» 
lare  » e facciali  punto , che  fia  di  poi  polla  vna  punta  delle  fedo, 
fecondo  il  numero  della  Bafe  aperte  , in  d.  coll’altra  fi  deferiua  vn 
arco,  che  fia  b f,  finalmente , coll’apertura  dclI’Hipotcnufa>podo 
vnpic  del  compatio  in  c.  con  l’altro  fi  tochi  Parco  gii  deferitto  8 

per  trouare  il  punto  b.  che  è quello,  che  fi  defidera  * 

4 Or’  habbiafi  confi deratione , che  con  vna  di  quelle  Tauole,  fi 
potiono  fare  horologi  , fopra  qual  fi  voglia  muro,  all’Orizontc  ret- 
to-, fino  in  vndici  modi  : cioè  in  tre  modi  collo  Squadro  : in  tre  col- 
la Riga,&  in  cinque  col  Cópaflb.  Ogn'vno  de’  quali  per  fe  lletio  è 
fufficientillìmo;  ancorché,  in  ageuolczza,  vno  fia  fupcrato  dall’al- 
tro : poiché  i due  primi  del  cap.  4.  che  allo  Squadro  appartengo- 
no,fono  i più  fcmplici,più  vniucrfali,  e più  facilidi  tutti;  e dcgi’al- 
tri,  il  primo  del  cap.  y che  con  la  Riga  fi  eflequitic , c il  più  com- 
modo . Cosi  de’  modi  praticati  con  le  fede,  quedi  due  vltimi , col 
fedo  modo  del  cap.4.  fono  i più  femplici,àc  vniucrfali;  poiché  fcr« 
trono  k tutti  i piani,  c non  hano  bifcgno  dell’aiuto  del  filo,mà  l’vl- 
timo,  nominato,  viene  fupcrato  d’agili tà>&  ifpcditczzada  gPalcri 

Delmo  do  di  produrre, e terminare? bore# 
ne  gli  bortuoli . 

CAPITOLO  SETTIMO. 

I kkkkkkk  Iflìj  che  li  hauerebbe  la  linea  horaria , con  conti-  P*rc^* * 

nuarc , per  lo  diritto  due,  o piu  punti,  coi  numeri  narc  j>jlorc 
2|  1 ì di  que de  Tauole ritrouati  • E queftalincadc^  ne’ punsi  tr@ 
eflcrc  terminata,  da  i pnnti  tropici;oltra  i quali,  pici  » 
f t f f f t f fc  fotie  protratta;  farebbe,  per  quella  parte, inu- 
tile nell’horoicgio  ; non  vfeendo  l’ombra  dello  ilile  fuori  di  detti 
termini,fi  come  il  Sole,  nel  fuo  corfo,non  efee  da  paralleli  da  pura© 
ù tropici  in  Cielo*  al  moto  diurno  cagionati.  Ma  in  ciò  può  occo® 

' C a scie 


In  vn  deci 
modi  fi  fan- 
no horologs 
con  quelle 
Tauole. 

Comparati® 
ne  de  desd 
modio 


lo  CAPITOLO  SETTIMO, 
rere  difficoltà;  che  molte  volte  non  fi  haucrà , per  mezo  delle  T*~ 
noie , più  d’vn  punto  tropico  , e farà  dubbio,  da  qual  parte  fi  deb- 
bia tirar  la  linea,  e come  tcrminarfi. 

Pernii  Ori-  1 % Per^  ^orologi  orientali  può  accadere,  che  fi  habbianodu* 
contali  qua-  ò Più  Punti> vno  ^ <1^  ^ol°  tropico  ( punti  tropici  fi  chiama- 
dò  fi  hanno  no  quelli  di cfp  e di  i enon  quelli  dcgPattri  fegni)  in  tal  cafo,  fi 
piu  punti  , ponga  la  Riga  fopra  elfi  punti,  e fi  tira  ia  Iir.ea,  Cai  tropico,  per  gli 
*Hvn  tt0Pl  altri, quanto  lì  fiende  il  piano  deifhorologio,  che  fia  daiPal- ra  par- 

Quàdo  fihà  J M 1 q'-^ndo  fi  ha  iltropico  falò,  (che  accade  à ouell’hore  Ita- 
vn  putirò  fo  liane  > che  fino  più  orientali  delle  1 3 . & à quelle  Baoiloniche,  che 
Io . fono  più  Occidentali  delle  i r.  quali  fono  di  quelle  le  I z.  1 1 .io.  C-» 

/eLrh0ra  c ^ (lLlc^e  Icn.13.14.ci;.  quado  le  Tauole  folo  per  li  tropici, 
uodecuru  • e per  pequinottiale  fono  fiippiuate ) perle  r 2 . bore  , fia  dell’vna, 

0 dell’altra  forte, dal  tropico,  fi  tirala  lineaparailelaalPcquinottia 
le , dalla  contraria  parte  della  linea  meridiana  ; che  all'altezza  di  g; 
43.  caderà  giudo  su  la  verticale  ; màdoue  l’altezza , e minore,  cade 
fopra;  e douc  maggiore,  (otto  la  detta  verticale. 

4 Per  Pai  tre  fi  taccia  mquifitione  , fopra  la  linea  equinottialc,  dì 
quel  punto,nel  qual’ ella  equinottialc  vien  legata  daiPhora,  che_^ 
per  1 2.  horc  è difente  da  quella,  che  fi  vuol  deferiuere  \ e polla  la 
Riga  fopra  quello  punto , e fopra  il  tropico , fi  fenda  vna  linea  in- 
determinata per  tutto  il  piano  ; non  verfo  la  linearaeridiana  \ mi 
verfo  l’altra  parte . Onde  per  Phorc  Italiane  , che  fimo  minori  di 

1 2. ad  effe  fi  dee  aggiungerei]  numero  12..&  dalle  Babiloniche,  pcs 
edere  magiori,il  detto  numero  fi  dee  leuare,.  per  hauer  Phora  in  sìa 
Pequinottiale, che  con  eda  fi  fega . Cosi  all’hore  Italiane  1 1 . io.  c 
5>.  nfpondono,  per  ordine,. le  25 .,  2 2.  e 2 r.  come  alle  Babilonisho 
13.  T4.c  1;.  Pi.  le  2.  e le  5. 

Fer  li  vcrti  5 ^cr  ^ ^or^u°^  verticali, quando  fi  hanapiù  punti,  trà  quali  c foi 
oli,  quando  vn  tropico;!!  dee  tirar  la  linea,  come  fi  è fatto  p i’horologio  orizon 
fi  hanno  più  tale, che  principiando  dal  tropico,  palla  per  gPaltri,  dalikltra  par- 
punti ma  vn  tc  indeterminata  : Mà  quando  fi  hà  folo  vn  punto  tropico,  bifogna 
genuine  folo  paL|cr  ri,corf0i  a]]a  latitudine  orti ua  di  quell’hora,  lotto  il  carattere 
del  Sole -peda,  kquale,  con  vn  punto,sù  la  linea orizon tale  fegna* 
Quado  fi  hà  ta(ò  collo  Squadro,©  colla  Riga,©  col  Cópafib,come  Paltre  laatudi 
~ ni  ritrouata ) fopra  quedo  punto , e del  tropico , pollala  Riga  ; fi 
fenda  la  linea,  da  elfo  tropico,alla  contraria  parto  del  punto  della 
latitudine  ortiua  ; il  che  accade  nelPhore  più  occidentali  delPIvoro* 
logio  Italiano»  quali  fono  le  24.  23.  2 2.  c delle  più  occidentali,  pcc 
Io  Babilonico;  quali  fono  le  24.  u 2.  & altre:  che  quando  per  l’ita» 

iùh© 


ter  Padre. 


pegola. 


vn  punto  i 0 

lo* 


a*»- 


CAPITOLO  SETTIMO.  li 
Uano  fono  delle  piu  Orientali  J e per  lo  Babilonico  delie  più  Qcci— > 
dentali  ; come  per  quello  le  14.  e le  1 y . e per  quello  le  <?.  c le  1 o.  c 
limili;  fogliono  hauere  due  punti,  vno  prefo  lotto,  c l’altro  lopriu 
Torizontale;mà  quando. per  cadere  troppo  dal  luogo  dello  Itile  lon- 
tano, non  lì  haueffe;  quelle  vanno  tirate  al  contrario  : cioè  verfo  il 
punto  della  latitudine  ottiuadulForizontale  ntrouato. 

6 E qua  li  dee  atterrire  , che  quando  Fhonuoio  fi  dilcriue  lopra 
vn  foglio  indifparte,percrafporrariopoi,  lanaggi  or  forma»  lopra 
il  muro  ; lì  pollone  far  pallare  le  linee  horarie  , lopra  tutti  i punti 
Crollati  ; lì  lopra  ; come  lotto  , la  linea  Orizontaie;  pcrchecosì, 
con  vnaoperarionc  lì  formano  due  horiuoli,  vno  Àuflralc,  c l’altro 
Boreale,  dalla  linea  Orizontalc  diuilì;  Ma  quando  li  deferiue  Fho- 
riuolo,nci  fuo  jpprio  lì  to; lì  debbono  quellliore,  che  hano  vn  pun- 
to l'opra,  e l’altro  lotto  l’Orizontale  ; terminare  in  ella  Orizon- 
tale  ; perche  il  Sole , mentre  è lotto  al  finitole,  non  illumina  il  no- 
ftro  emisfero  ; e mentre  dt  lepra  dimora^  gitta  lèmpre  l’ombra  del 

10  lliledotto  la  linea  Orizonrale.  Anci  per  facilitarci  Opcradone, 
da  farli  nel  ^pprio  fito;iì  potrà  rellare, di  rrouar  i punti  lopra  ladet- 
ta linea  Orizórale  ; mà  trouato  il  punto  di  lòtto,  c quello  della  lati- 
tudine ortiua,có  quelli  due  punti,  potrà  terminarli  la  cercata  linea: 

11  che  anco  alle  volte,  per  l’angullia  del  hco,  farà  necelTario  di  fare. 

7 In  quelle  Tauole,  che  feruono  à gli  horologi,che  giullo  Mezp 
giorno , e T ramontana  mirano , non  li  truoua  latitudine  ortiua, per 
Lhora  duodccima,perche  quella  (per  la  ragioneaUMtimo  cappel- 
la prima  parte  a degnata)  non  taglia  la  linea  O izonrale ; però  dato 
vn  punto  d’effa,  dee  lemprcefier  tirata  parallela,  ad  ella  Orfzonta- 
lei  non  verfe  la  linea  meridiana;  ma  dalla  contraria  parte  . Quelt- 
fiora  non  cade  , in  limili  horiuoli , ali'altezzadi  g.  4y.  perche  in  tal 
rito  di  sfera,  il  cerchio  di  qucll’hora,  èl’iftellbjche  quello  del  Ver- 
ticale primario,  al  quale  l’honuolo,.e  equidillanre  * A maggiore^ 
altezza  poi  cade  lopra  l horiuolo  AuHrale,  mà  non  il  piali  bureaie  j 
come  à minore,  lopra  il  Boreale,  e non  lopra  FA  uHraie* 

$ Mi  pare  haucr  detto  in  generale  affai , intorno  à modi  di  tro- 
ttare i punti  dclfhore , mediante  quelle  Tauole  » ora  per  maggior 
chiarezza  intendo  venire  ad  efempi  particolari,c  dò  lecondo  n pri- 
mo modo  dello  Squadro  ; come  più  vniuerlulc  , e ccmmcdo  degli 
alai:  i quali  elempi  fi  potranno  poi  facilmente  addattarc  à gl’aiui 
anodi  * 


Con  vna  o~ 
pcratione  fi 
fanno  piùh* 
role-gi . 


Perche  l’ho- 
re  fi  deuano 
terminare 
neirOrizott 
tale. 

I putì  fopr* 
T Ortzon  ta- 
le» non  fon® 
neccftariy- 

Hora  duode 
cima,  ne  mia 
ri  ai  vertica- 
le equidUUB 
ti. 
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Ce*»*  fi  deferma  Ih  or  elogio  Orfiontale  fiali#* 
no,  ò vero  dal  tramontar  del  So’e . 

CAPITOLO  OTTAVO. 

Ebbafi  difègnare  Phoriuolo  Italiano  Ori® 
zontale , all’altezza  di  g.  44.  con  lo  Squa- 
dro diuifo,  come  fi  è detto,  in  parti  vgua- 
li . Prima  fi  tira  vna  linea , à trauerfo  del 
piano,  la  quale  ad  angoli  retti  fi  fega,con 
vn’altra:  quella  farà  la  linea  meridiana, c 
quella  la  verticale,che  fi  può  far  delebile» 
per  edere  di  poco  vfo  nelPhoriuolo , & il 
luogo  dello  punto  deirincrociamcnto  di  que(le,farà  fempre  il  luogo  dello  (lile. 
Efnìi  lo  del  P°*  conueniente  T auola,  (I  proponga  prima  deferiuere  l’ho 
l’horaz?.che  ra  2 3 perche  i punti  dell’hore  più  occidentali , feruono  poi  > alla* 
lérue  all’al-  defcrittionedellc  più  orientali . Sotto  il  fegno  di  tfp.  fi  vede  , chtv 
tre,che  han-  alla  dett’hora*  nel  lato  finifiro  polla,  corrifponde  la  latitudine  di  p. 
gì©  due  ter-  ^4.  m,  ^6.  accompagnata  dalla  lettera  S.  e la  longimdine.di  p.  24* 
mm°  m.  8.  col  fegno*  piglio  però  lo  Squadro  ; c trouato  fopra  vn  lato 
d’clfo  il  numero  della  latitudine  , quello  applico  al  luogo,  dello 
ftile,  c PifteiTo  lato  alla  linea  verticale;  di  modo , che  l’Angolo  del- 
lo ilromcnto  fi  flenda  verfo  la  parte  fi  nifira,  in  rifpctto  delio  fide  * 
c Palerò  lato  fopra  la  verticale , nel  quale  nouate  le  h.  24.  m.  1 6* 
della  longitudine , iui  faccio  punto , che  c il  termine  dell’hora  23. 
giel  tropico  di  tfp. 

Per  quello  di  ’Jb.  trono  la  latitudine  > cflerc  di  p.  4$.  m.  3 5).  pure 
rolla  lettera  S.  c la  longitudine,  di  p.47.  m.  73.  fenza  quello  fegno 
*.  Aggiullo  però  vn  lato  dello  Squadro , alla  detta  verticale  ; fi  che 
il  numero  delle  p.  48.  in.  35?.  cada  preci famen te  nel  luogo  delio 
Pile  : l’Angolo  fporga  verfo  la  finillra , e l’altro  lato  cada  (otto  lau 
verticale  nel  quale  trouato  il  numero  delle  p.  47*  m.  73 . della  lon- 
gitudine; iui  fegno  il  punto,  che  è del  tropicodel  Jo  didctt’hora  » 
Così  tirata , dai  primo  trouato  punto,  al  fecondo  vna  retta  linea-»  » 
quella  farà  l’hora  2 3.  nella  quale , fc  fi  voranno  i punti  de  gli  altri 
^°rTf  ni  5 ^ potranno  inuefbgare  nell’iftcfla  maniera , che  fi  è fatto  di 

oitra  /Ir©--  di  c A nei  dopò , che  farà  tirata  l’hora  , fe  fi  applicar^ 
$sci»  lo  Squadro , fecondo  le  loro  latitudini , da  quella  parte , che  le  Ta- 

vole ne  additrano;  l’altro  lato,  fenz’altro,quandonon  vi  fia  errore, 
«agliai:*  la  già  deferite’  bora  nel  punto  9 alla  longitudine  rifponden^ 
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jp . 6t  in  quello  modo  Ti  deono  deferì  uere  tutte  quell^hore  > cho 

nel  l’horologio  hanno  due  termini . , v 

2 Mi  vogiio,che  diamo  cfempiò  c+Vn  alcf’hot*;  e fia  la  1 5 . Que- 
lla per  lo  punto  di  tfp.  hà  di  latitudine  p.  1 o.  m.  6.  delira , poiché  li 
ttuoua  trà due  lettere  DD.  c di  longitudine  p.  1 . m.73  .chc,non  ba- 
ttendo la  flcilctca,  va  prefa  di  Cotto . Applichili  però  lo  Squadro,& 
operali  come  di  l'opra  , che  lì  haucrà  il  punto  del  <5p-  che  da  msu 
parte  termina  Sfiora:  mà  perche  non  ci  è numero,  nelle  Tauole,per 
Palerò  termine  di  queft’hora;  cioè  per  lo  punto  di  )b.  deuelì  piglia- 
' re  il  punto  dell’cquinotiaic  , il  quale  hà  di  larghezza  delira  p.  5 t. 
m.74.  e di  lunghezza  da  pigliarli  perdi  fottoyp.  5?.  m.  66.  c quello 
ricroUato,  pongali  la  Riga  {opra  Tvno,  e l’altro  di  quelli  punti,  e li 
allunga  vna  linea,  dal  punto  tropico  , per  quello  dell’equinotialc  » 
quanto  comporta  l’ampiezza  dei  piano  ; che  farà  la  1 3 . ricercata  . 
L’ifldTo  lì  dee  olTcruare  , nel  defcriucrc  tutte  qucli’horc , che  pot 
fono  hauerc  due  punti,  mà  vn  termine  folo. 

$ Quell’hore , che  fono  più  Orientali  della  1 $ . quali  fono  la  r li 
l’vndecima,  e l’altre,  nelle  Tauole  all’altezza  di  g.  44.  perehc  fono 
- calcolate  per  tutti  i fegni  -,  molte  d’clTc  potranno  haitcre  due  punti  ; 
però  potranno  anco  clfer  deferitte , colia  maniera  dellhoru  1 3 . mà 
perche  nelle  Tauole,  che  folo  per  li  tropici  > e l'equinotiale  fono 
fupputate,  per  qucll’hore,  no  li  tritona  più  d’vn  punto \ però  eque® 
(le,  e quelle,  in  tal  maniera  li  polfono  deferiuere. 

4 L’hora  duodecima  li  tira  Tempre  parallela  alRrquinottialejdal 
punto  tropico,  verfo  la  parte  delira.  L’aìtrc  hanno  tutte  vn  punto 
corrifpondcntc,  sù  l’eqiùnottiale,'che  è connine  ad  vn’altr’horàj» 
cicllTftclIa  forte  ; fo'pra  il  quale  > c fopra  il  lor  punto  tropico , pofta, 
la  Riga;  lì  allunga  la  linea  verfo  la  parte  contraria  all’cquinotiales 
.quanto  fi  può,  il  punto  per  le  horc  1 j . 54  l’equ ih Q^tia^  * c quello 
delle  15. pei  le  io. delle  22. perle  p.  delle  21.  Riuedalìil  numero 
terzo  del  precedente  cap.  v ••  ' ì 

$ Quando  accaderà  deferiuere  Hioriuolo  Orizontale  , nel  fuo 
proprio  lìto;bifognarà,mediantc  la  bo  Abietta  della  Calamita, ò per 
più  licurezza,deirombradel  Soje,trouare  la  linea  mcridiana,fopra 
' f a quale  fatta  clcttionc  del  luogo  dello  ftiie>  lì  dourà  per  quel  pun- 
to tirare  vna  perpendicolare,  che  farà  la  linea  verticale*  poi  li  potrà 
profeguire  Toperationc*  nella  forma  cfpofta. 


E fempio  del 
l’hoiaij.che 
feruc  àU’al- 
tre,chc  hàno 
più  punti  , 
ma  vn  termi 
neiolo* 


Esépio  p Phd 
ra  duóderi- 
ma,  & altre* 
che  hanno  va 
punto  fole» 


Allertimi 

to, 


i’horologio 
Italiano  * nc 
dà  il  Babilo- 
niao. 


*4 

deferiti*  f bori  nolo  O ricontale  B att- 
iverò dal  Iettar  del  Sole. 

ITOLO  NONO. 

E Zi  deformerà  fopra  vn  foglio  l’hormclo  ori- 
zontale  Italiano  , e il  farà , che  trafparà  dall3— 
altra  parte  s fi  haucrà  il  Babilonico:  con  que- 
lla differenza  folo  ; che  l hore  dairakra  parte 
fi  dotteranno  legnare  > coi  numeri  del  loro 
compimento  i 24.  ciò  eie  23.  col  numero  j. 
le  rS.col  6.  le  1;. col  5?. il  che  accade,pche  nelle  Tauole,hfleffe  la- 
titudini, e longitudini,hanno  Phore  legnate  ab  ortUy  che  fono  nel- 
la colonna  deidra  , e quelle  ab  occafu}  che  fono  nella  fi  ni  flrajogn'- 
vna  delle  quali  viene  notata  col  compimento  di  quella,chc  per  ita* 
«trfo  fi  gl’òppone,  à 24» 

2 Volendoli  però  fare  Phoriuolo  Babilonico,  da  fe  flefTbjfì  pren- 
tkfcmtione  deranno  Phore  dalla  colonna  delira,  e fi  operai*  come  li  è latro  psr 
LV«Cl'.w  l'Italiano  ; con  quella  fola  ecccttionc,  che  nelle  Tauolc  la  lettera^ 
D.  darà  le  latitudini  finiflre,  e la  S«  le  delire.  Gli  derapi,  che  fi  fo- 
no dati  per  le  hore  23  • e 1 3,  feruiranno  alPhora  1 . & alle  1 1 . come 
quello, che  fi  è detto  delle  più  Orientali  delle  1 3 .fi  accomodare  al- 
le più  occidentali  delle  1 1 . però  alle  1 3 . 14.  e 1 jvferuiranno  i pun- 
ti, sù  Pequmottiale,  delPhora  i .delle  2.  e delle  3.  come,  che  ogni 
*rna  di  loro  didà  dalla  fua  rifpondcntc , per  hore  1 2.  conforme  al 
numero  5*  del  cap»  7- 

feme  fi  deferitta  ìhortuolo  Orizzontale  Agro- 
nomico, da  mezzo  giorno,  e da  mezza  notte. 

CAPITOLO  DECIMO. 

Efcritco  l’horiuolo  Italiano , ò vero  Babi- 
lonico,ò almeno  crollati  i punti  deiPcqui- 
nottiale,  che  per  ogni  forte  d’hora  fono 
gPiflefli  ; fi  prenda  dalla  Tauola  quel 
mero , che  in  vna  calcila,  folo  fi  vede,no- 
tato  dalla  lettera  C.  come , che  fia  propo» 
Ho^per  ritrouare  il  centro  di  quello  hori- 
~ noioi 


del  Babiloai 

-CO 
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nolo;  & addattato  lo  Squadro,  col  fuo  angolo,  al  luogo  dello  itile  ^Centro  del* 

fi  contano  (opra  vn  lato  d’eflo , che  li  a vnito  alla  meridiana,  fopralhoriuolo. 

la  verticale , le  parti , e minuti , da  detto  numero  cfprcfle , che  per 

l’altezza  di  g.  44.  fono  p.  1 o.  m.  3 6 . e li  fà  su  la  meridiana  punto  ; 

che  c il  ricercato  Centro . Sopra  il  quale  polla  la  Riga , e fopra  o* 

gni  punto  deirhorc  Italiane,  ò Babiloniche,  sù  l’equino ttialc;  li  ti. 

rano  le  linee  per  1 horiuolo  Allronomico  ; che  li  cerca.  Solo  la  li-  Aftro* 

nca  dcll’hora  fella  sì  matutina , come  vefpcrtina , non  fega  l’cqui- 

nomale , dee  però  quella  efler  tirata,  per  io  fteffo  punto , perpen-  come  fi  de# 

dicolare  alia  meridiana;  ò parallela  adequino  telale.  ferma» 

2 La  linea  meridiana , è i’hora  duodecima  di  quello  horologio  , 

che  ha  dalla  delira  le  Matutinc,  ò vero  Antcmcridianc,  che  li  con*  Ordine  di 
Uno  de  meza  notte,  à mezo  giorno,  coi  numeri  da  1 . fino  à 1 a.  c-»  "or** 

dalla  finillra  le  Vefpcrtine,ò  PomcridiaRc,da  numerarli  con  liitcA 
li  numeri  da  mezo  giorno,  à mez*  notte. 

3 Se  fi  voranno  terminare  le  lince  di  quell’  horologio , fi  potrl  w f . 
agcuolmcntc  fare , mediante  i termini  deirhorc  dal  leuarc , ò tra-  Afirononfu 
montar  del  S o le i ancor  che  non  fia  neceflario, quando  ci  volcflimo  co , come  J£ 
fcruirc , per  iftile  ; non  di  quello , che  al  piano  dell’horologio  per—  termina, 
pendicolarc  i’Affc  dcll’Orizontc  ci  rapprefenta  ; mà  di  quello,  che 

facendo  col  detto  piano  angolo  dell’altezza  del  Poio,l*Artc  dell*  V» 
niuerfo  ci  dimollra . Nel  qual  cafo , per  fugirc  la  confulionc,  Conte  fi  té Z 
anco  per  ornamento  dcli'horologio,  quando  in  elTo  due,  ò piu  for-  “rinS** 
ti  d’horc  li  volcflcro  dilègnarc,  li  potrebbe  rifiringcrc  quello  in  vn 
cerchio,  nel  Centro  d’effb  horologio,con  la  dillanza  da  detto  Cen-> 
tro,  al  luogo  dello  fide,  deferitto  ,*  come  al  cap.  1 8.  della  feconda.» 
parte  vien  notato , & iui  à c.  40.  e 4 1 . in  figura  li  vede  edere  fiato 


tatto.  Mà  del  modo  di  accommodare  lo  fide  à gli  horiuoli , li  dee 
fare  particolare  ragionamento. 

Come  fi  deferiuano  gli  borologi  murali  l tallir 
ni,  ò vero  dal  tramontar  del  Sole . 

CAPITOLO  VNDECIMO. 


M* 


kkkkkkk0™  cdifferente  l*  maniera  ad  deferiuer*  gli  ho- cfje  d , 
2|  -r  rologi  murali,  da  quella , che  li  è mofirata  de  gli  offerirne 

«oc  INJ  orizontali.  Ben  per  quelli,  de* quali  hora trai*  per  li  muri 

damo,  bifognafapcrc,s’  il  muro  c Auftrale,  ò Auftrali.  ^ 
f f f f ^ Boreale  ; perche  fc  guarda  verfo  Aulirò , liade- 

D dinante* 


}*  C A l I T O L O V n D E C I M 

Rimante , è nè  j fi  pigliano  livore  * poftc  dai  iato  fini  fi  lo  ilciatittr-» 
dinip  che  appartengono  alla  lettera  Ordalia  delira  quelle,  che  alla 
S.  alla  fini  (Ira:  le  longitudini  fegnatc  colia  fteiletta  , vanno  prefo 
fopra  l*orizontaie  ; come  quelle,  che  di  tal  fegno  mancano»  di  lot- 
to ; Se  i punti,  per  quelli  muri  trouari,  appartengono  à quei  legni  , 
à’  cui  caratteri,  le  latitudini , e le  longitudini  Iona  lottopofte^ . 
li  Borea.  Ma  fe  guarda  tramontana , tutto  l’oppofto  accade  ; perche  Phorc  fi  , 
fio  pigliano  dalla  colonna  delira  : le  latitudini , che  hanno  la  D . Iona 

liaifire>e  quelle,  chela  S.  de  lite:  la  llellctta  moftra>qiiellaiongitu- 
dine,  che  i’hi,  douer  elfcr  pleiadi  (òtto  la  tinca'  orizontale  ; conica 
quella, che  ne  manca,  di  (opra  : Se  i punti  ricrauati , non  apparten- 
gono al  feg  no  fou  rapo  ilo  x à’  numeri  delle  1 auole;;  mà  alPoppofto* 
Onde  gli  Auftrali  dmengono  Boreali,  come  il  tropico  di  h.  diuiene 
del  tfp.  e così  per  lo  contrario*  Il  che  tutto  fu.  auerdto,  al  cap.  5 .dal 
«111  mero  4»  al  fine  e 

% Deuonfi  anco  olTcraareì  precetti  , dari  intorno  al  produrlo  » 
l-c  terminare  le  linee  borane,  dal  numero  j.  fino  alfine , del  cap.  7* 
l»t4QiM.o  Cioè,  che  le  linee  nel  proprio  ftto  eldcritre,non  eccedmo  Porizon- 
tale:  c quando  fi  hi  foto  il  punto  d’vn  tropico,  fi  ricorra  alla  latitu- 
dine ortiiia,  {otto  il  carattere  del Sole,  dirimpetto  alt’hora,  polla,  o. 
Mà  veniamo  alPefempio , accioche  fi  veggano  gli  effetti  particola- 
CfimnoT  de  e mur*  Auftrali,.  e ne*  Boreali*  éil  conofca,  che  nello  Hello  té- 
fcriuonop ià  P°3  fi  poffono  deferiuere  due  horologi ■$  tuo  A ultra  le  , e l’altro  Bo- 
Siorologi*  reale,  eh’  hahbia  llHeffadeclinationedall’iileira  parte. 

3 SiaPhora  vndecima,  che  fi  voglia  deferiuere  fopra  il  muro,  de- 
Efcmpio  per  dinante  da  Anidro  » à JLeuante , g.  jo.  all’àltezza  del  Polo  di  g,  44* 

Tiratele  due  linee  A B»  C D.  che  nei  punto  E»  adangoli  retti  fi  fe- 
' ra  6 ° ghinorfarà  la  prima  Ponzo  rirale;:  la  feconda,  la  pcrpendicolare,per 

Io Yf"  lo  luogo  dello  ili  le:  e prefa  in  mano  la  conueniente  T auola , fi  truo- 

^ ua  in  effa,  che  l’hora  vndecima  Ànftrale , della  colonna  fimftta,  hà 

fotte  il  càratteredi  ^*  latitudine  finiftra, per  effere 

tra  tfee  ol&e  cì(  longitudine  p«  13.  m.  o.  lenza  legno  alcuno.  Però 
addartato  Vii  ìato^èllò'.lquàdraàll*  KneaddPOrizonte,col  nume- 
ro delle  latitudini,  nel  luogo  dello  fide,  portando  l’altro  Iato,  lòtto 
I*  orizontaledalla  parte  finiftra  3 Se  ai  numero  di  quefto  lato,  cho 
rifponde  alla  longitudine,  faccio  plinto^  che  èil  termine  deli’hora* 
sid  tropico:  del  èp. 

4 ÌNfelP ^ifteftà  Tatiòla,  all5iftcfs*  horaifottol  carattere  del  fa.  fon© 

* w pa  27.  imi  t b.  di  latitudine  , per  Piftcffa  cagione,  pur  finiftra  >cp* 

^ 28;  di  longitudine  notata  colla  fteliettatperò  fegnato  quefto 

* @ «®B  plinto^  nel  debito  modo»  cadcrà  nel  piano  fopra  li  linea  deirOri» 

• ÓTXXv:  ^ U SOfltC* 
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«onte  ; e farà  termine  dclffiora*  nel  tropico  di  fa. 

5 Se  l’operarionc  fi  farà  nel  proprio  fico,  fi  dourà , polla  la  Riga  Quando 
fopra  Tvno  » e Taltro  termine , tirar  la  linea , non  dal  tropico  del  fa,  Pf  ratione  fi 
doue  mai  non  arma  l’ombra  dello  llile,  madalpuntocUtek  Riga 

fega  forizontalc,  fino  al  tropico  del  <5p.  Ma  facendoli  l’operatio-  Quando  fo- 
lle fopra  vn  foglio  in  difpartc  , per  doucr  traportare  Phot  indo  , fi  pra  vn  fa- 
potrà  tirare  la  linea  da  vn  tropico  all’alrrotperche  cosi  fi  haueràvn*  apparta 

nora,  non  lolo  per  lo  muro  Aulitale, che  farà  Pvndccima  prcpofla:  yn’|lori  fcr 
ma  vna  anco  per  lo  Boreale  eh*  habbia  Piftefla  declinatione,che  fa-  ue  a pItj 
rà  la  1 3 . che  è il  compimento  dell* vndecima  alle  24.  i-ologi. 

6 ] lche  efler  vero  il  conofccrà , fe  ( fopra  Pifleflj  foglio  voi  tato  , 

che  la  parte  fupcriore  diuenga  inferiore,  colPiftcfla  orizontalc  , Efcmpio  per 
lo  dello  luogo  dello  Itile)  proporremo  defcriucrc,  colle  dette  rego- 1°  horiiiolo 
le,  Phorologio  ; che  declina  g:  3 o.  da  tramontana,  a Lcuanrejailsu  Borcaic* 
quale  opcrationc  ,ci  fcruc  Piftefla  Tauola . Dcuafi  defcriucre  hu 
1 3.  Quella  fi  piglia  dalla  colonna  delira  , efie  fottotl  catasterò 
del  dj.  nc  dà  l’ifteflà  latitudine  di  p.  29.TO.25>.  che  per  efler  tra  due 
SS.  deuc  pigliarli  dalla  delira  : c per  non  haucre  la  latitudine  I chic 

Imre  è dip.  1 3 . m.  o.]  fegno  alcuno, dourà  cflere  ricercata,  di  fopra 
alinea  orizontale,  Òc  il  punto  farà  il  termine  della  dctt’hora  non** 
del  tropico  del  tfp.  dal  carattere  inoltrato  , ma  dcll’oppofto  ; ciò  è 
del  fa.  fiftefs’hora  fortoil  carattere  del  fa.  hà  pure  la  latitudine  di 
p.  27.  m.  1 1.  eia  longitudine  dip.  28.  m.  28.  da  pigliarli,  per  Pi- 
fteffa  ragione,  fotto  la  linea  orizontalc,  dalla  parte  delira;  dallo  , 

quali  fi  hà  il  punto^non  del  fafegnato  nella  Tauola,  ma  del  dp.  che 
fi  gli  oppone  * 

7  SePoperatione  fofle  fatta  nel  proprio  fito,  fi  dourebbe , polla  Quando  Per- 
la  Riga  (opra  Pvno,  c l'altro  termine , tirar  la  linea  dal  taglio  della  ^^1°°  r0- 
Riga,  con  la  linea  dcll’Orizonte,  fino  al  punto  inferiore;  fe  fopra  pnofito^0* 
vn  piano  appartato , da^vn  termine  tropico , all'altro  , potrebbe  ti-  Quando  fo- 
rarli ; c fe  fi  farà  operato  bene  , fi  tronarà  la  linea  dcli’hora  deci-  pra  vn  fo- 
nia terna  Boreale  > eflere  (lata  dileguata , nel  defcriucrc  fu.  Au-  S1*0  aPP*rt* 

, ftrale  j llchc  accaderà d'ogni  due hore , che  tagliano  la  linea  ori- 
zontal e comune , la  quale  nel  traportarfi  , dourà  fempre  nel  muro  zontalc  col 
tener  il  fupremoluogo,  fopra  tutte  Phorc,  che  dallo  flilcpcrpcndi-  mune  à più 
colare  al  piano,  deuono  cflere  dimoftrate.  horologi. 

S Quando  In  piano  fiabile , prima  fi  dcfcr'ue  Phoriuolo  - balla 
il  punto  del  tropico  di  fotro;con  quclWhe  ci  fi  cagionò  dal  taglio  % 

della  Riga  , c delPorizontalc;  il  quale,  coll'aiuto  della  latitudine^  punt^^elle 
ortiua,  cosi  fi  truoua.  Poni  il  numero  d’vn  lato  dello  Squadro,  al-  latitudini  ©y 
la  latitudine  ortiua  rifpondeme  , nel  luogo  dello  llile  2 in  modo , ciu§. 

Da  die 


Quando  l’ho 
ra*hà  vn  pu^ 
tofolo. 


Come  fi  Je- 
icviuano  gli 
Jhorplogi  , 
che  mirano 

fiufto  Leui 
Poti, 


4- 
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che  l’angolo  dello  dromcnto,  tochi  la  linea  orizonrale  , dalla  de- 
lira, ò dalla  finidra , fecondo  il  bifogno  ; che  farà  l’altro  termino 
dell’  hora . 

5>  Nell’iftefTo  modo  fi  truoua  la  latitudine  ortiua,per  tirare  quel- 
le linee,  ch’hanno  vn  fol  punto:  come  per  efempio;  le  nel  medemo 
horiuolo , l’hora  vigefimatertia  Audralc,  non  haucrà  altro , che  il 
punto  di  fa.  fi  trouara  la  latitudine  ortiua,  nel  detto  modo  ; Se  po- 
lla la  Riga  fopra  quelli  due  putidi  fionderà  la  linea  del  tropico>alLa 
contraria  parte  della  detta  latitudine, per  quanto  fi  ilendeil  piano , 
1 o Quegli  horiuoli,  che  mirano  giudo  Leuantc,  ò Ponentcjnon 
fono  nè  Audrali,  nè  Boreali , per  non  lcuarfi  fopra  d’effi  ,.nè  l’ vno* 
nè  l’altro  Polo;efIendo  cquidillante  al  meridiano,  de  infiememen- 
tc>all’Afle  del  Mondo.  Si  deferiuono  però  nel  modo  de  gli  Aulita- 
li ; poiché  Phore  fi  pigliano  dalia  colonna  fimllra  \ la  lettera  D.  nc 
dà  le  latitudini  delire,  e la  S.  le  Anidre:  le  longitudini  fognate  van- 
no prefe  di  fopra,  le  non  Tegliate  difotco;&  i punti,  ti  crollati,  fono 
Tempre  di  quei  fegni  > i cui  caratteri  nelle  Tauole , fono  à i numeri 
foura  podi  o 

Come  (i  de  fermano  li  horiuoli  muraliXabilo* 
mici,  è vero  dal  leuar  del  Sole. 

CAPITOLO  DV  ©DECIMO* 


O N fono  li  horologi  Babilonici  murali  ( co* 
me  ne  anco  li  orizzontali  ) differenti , in  quanto 
xtS  Si?  a’  lineamenti,  dagli  Italiani.  Perche  [come  fu 
modrato  al  cap.  6.  della  prima  parte  ] gli  ftefli 
I cerchi , fecondo  diuerfe  loro  metta  terminano 

l*vna , c l’altra  fortcd’hore,  e le  lince  horario 
mitro  non  fono , che  legamenti  di  quelli  cerchi,  col  piano  delfho- 
ffologio;  ma  fono  folo  differenti  in  quanto  al  fito,&  al  numero  dcl- 
l’horc;  perche  de3  declinanti;  quelli,  che  per  vna  forte  d’hore  fono 
Orientali;  per  l’altra  fono  Occidentali  ; e per  lo  contrario  : mutan- 
dofi  Phore  ne’  Puoi  compimenti  à 24.  c facendoli  quella  parte  del- 
rhorologio , che  era  delira  > finiflra  ; c la  finidra  dedra  : e quando 
sion  hanno  deciinatione , per  l’iddfo  piano , l’Italiano  diuicne  Ba- 
bilonico, con  la  medema  mutatione,  delle  parti,  in  dedra,  e finiflra® 
« delPhorc  nel  loro  compimento. 

% Di  modo*  che  facendoli  vn  horiuolo  I taliano?!  qual  fi  voglia.® 

% ™ ’ :*s  ' ’u  ~ altezza 
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Altezza  di  Polo  > che  declina  v.  g.  da  Aulirò , à Leuantc  g.  50.  fc  fi  Gl*  horofògi 
farà,che  le  linee  apparivano  dall'altra  parco  del  foglio,  fi  hiuerà  da 
quella  pane  il  Babilonico,  declinante,  da  Aulirò  à Ponente  g.  50.  t,V p^e  ^el 
perche  già  la  parte  delira  farà  diuenura  linillra , e la  finiltra  delira  ; foglio  fon® 
ne  H hauerà  altro  che  fare,  faluo  che  mutar*  i numeri  dell5 hore , ne*  Babilonici 
loro compimenti;come  le  1 J.  nelle 5).  le  io.  nelle  1 4.  le  20.  nelle 4*  Occidentali, 
così  il  declinanteda  Aulirò  à Pon.  di uerà  declinante  da  Aulirò,  à 
Leu.  e quello,  che  de  gli  Aullrali  lì  dice,afFermali  anco  de  Boreali. 

$ Il  che  bene  intefo  , non  farà  difficile  deferiuere  gli  hoii- 
uoli  murali,  dal  leuar  del  Sole,  nel  proprio  fito;  fiano  declinanti,  ò Babi  1 crniC 

•nò  perche  volendo  Phoriuolo  di  quella  forte  , che  guarda  giullo  CJ*  muraij 
mezo  giorno;  opera  con  le  Tauolc , come  fe  haueffi  à farne  vno  per  nel  proprio 
tal  fito , che  moftralTe  l’hórc  dal  tramontare  : ma  piglia  le  lacitudi-  fito. 
ni,  che  doucuano  cfler  delire , dalia  parte  lìnillra  ; e le  lìnillrc  dalla 
delira;  c fogna  le  lince  coi  numeri;  non  dcli’hore,  che  fono  nel  lato 
finillro,  ma  nel  dePro,  de  hauerai  l*in tento.  Nel  qual  modo  fi  po- 
trà anco  operare  per  quello,  che  guarda  giullo  T ramontana. 

4 Così  volendo  il  Babilonico  declinante  da  mezo  giorno  a Leu. 
fi  l’Italiano,  che  declina  da  mezo  giorno  a Pon.  e per  lo  declinan- 
te da  Borea  a Pon: fa  il  declinante  da  Borea  a Lcuante,  c per  lo  con- 
trario; pigliando  Tempre  le  latitudini  delire,  per  le  finiltic;  e le  fini- 
(Ire  per  le  delire:  come  l’hore  Boreali  per  le  Aullrali  ; c le  Aullrali 

per  le  Boreali . Per  u p;ÀH f 

5 Per  gli  horologi,che  guardano  giullo  Lcuante,  e Poncntc;vie-  che  guarda- 
ne notato  nelle  Tauole>quale  ferua  per  1 italiano, e quale  per  lo  Ba-  no 
bilonico  : e l’hore  per  quello  fono  legnate  nella  colonna  delira , e Leu*  * 1>en® 
pcr  quello  nella  finifirai':  folo  bifogna  haucre  quella  con  fideratio- 

ne  ; che  pei  li  Babilonici  la  lettera  D.  ne  da  le  latitudini  finillre,  e 
la  S.  le  delire:  come,  per  gli  Italiani,  il  contrario  accade. 

Cerne  fi  deferivano  li  horiuoli  murali  AJlron 
miei,  ò vero  da  melo  giorno,  a mezja  notte. 

CAPITOLO  TERZODECIMO, 


N due  modi  fi  poffono  fare  gli  horiuoli  mu- 
rali Allronomici , il  primo  è limile  al  modo  in»  Jnmo  ? 

fegnato,  per  eli  orizontali^al  cap»  io#  fondato 
rb  r b.  1 , -vii  2oaeIcetr®» 

(opra  1 inuennon  c del  centro:  cioè  del  punto  ca- 
gionato dal  taglio  dclPAflè  del  Mondo,col  ma- 
io. Quc- 
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Tntientione  ro  « Quello  cosi  fi  truoua . Piglia  la  latitudine  ortiua  delibare  24* 
Centro,  j|Cna  penultima -colonna  delle  Tauole  ; lotto  il  carattere  del  Sok^ 
polla  Se  anco  la  fua  longitudine  (che  doucrcbbc  efler  fegnata  colla 
f elletta,  per  effe  re  fogetta  alle  legi  deil'altrc  longitudini  ) poi  col* 
Io  Squadro  opera  come  hai  fatto  nel  trouar  gli  altri  punti  dell*  ho« 
Ce,  daileuare  , e trcmontardel  Sole . Con  quello  accorgimento  ; 
che  per  li  muri  Auflrali,  che  declinano  a Leuante;  e perii  Boreali 
eh?  piegano  a Ponente , la  de^ta  latitudine  va  prefa  dalla  parte  de*® 
Un  in  rifpetto  dello  ftil'c:  e per  li  muri  Àu tirali > che  a Ponente,  o 
perii  boreali,  che  a Leuante  fi  riuoltano;  dilla  fini/lta  , e per  tutti 
gl’Auftrali,  la  longitudine  vaprefa  fopra  j e per  li  Boreali  lotto  1 su 

I nea  orizont.tle- 

i T irate  da  quello  punto  linee  rette,  che  palino  per  tutti  i tagli , 
che  f inno  1 bore  dal  leuare , e tramontar  del  Sole , su  Pcquinoma- 
Ic ; fi  haueranno  l’h  re  da  Mezo  giorno  > e Meza  notte,  delle-» 
quali  la  duodecima,  che  cade  perpendicol  re  a ll’ori zon tale,  in  quel 
punto*  che  fu  termine  della  latitudine,  e VidelTi,  che  la  linea  meri* 
# diana  che  fega  l’equinottìale  nel  punto , nel  quale  d dPhorc 
Ordine  dell8  j §.  dal  leuare,  e tramontar  del  Sole  vicn  tagliata . L'aìtrc  poi  fo 
^°iC*  fono  dalla  parte  delira  fono  Occidentali  da  Mezo  giorno;  c fc  dal- 

la fini  lira  Orientai  , da  Meza  notte . ìlche  fi  verifica  ne  muri  Au- 
mirali:  che  à Boreali  tutto  il  contrario  accade* 

Ouado  nella  3 numeri  della  latitudine , e longitudine  > per  rrouare  il 

Tauola  non  centro  de  Uh  orinolo  non  in  tutte  le  Tati  le  fi  truouano;quali  fono 
fi  hà  l’hora  quelle  Orientali,  nelle  quali  non  cade  l’hora  24.  alla  quale  fono 
accommodati  : pero  fi  d^ue  atterrire,  che  in  mtte  le  T auo^che  fo- 
no fupputatc  per  Y iletf\  declinatione , fia  Orientale  ò vero  Occi- 
dentale: quelli  numeri  fono  i medemi  ; però  quando  non  fi  hanno 
nelle  prime,  fi  habb  a rìcorfo  alle  fecod'e  dalle  quali  mancano  mai* 
4 11  fecondo  modo  per  fare  fimili  h ritioli  c ta4e  » Truouifi  su  la 
docollalati?  orizòn  tale,  le  latitudini  ertine,  per  l’hore  pari,  fi  dal  Luaro  » 
sudine  orti-  come  dal  tramontar  del  Sole;  come  fu  infegnatoalcap.  1 1.  nume- 
ro 8.  e fi  notino  i punti  coi  numeri  delle  metta  delle  dette  hoiO . 
Come  il  punto  dclPhorc  24.  fi  fegna  col  numero  12.  delle  22.  col 

I I .[perche  fopra  la  linea  orizzontale,  in  vn  ideilo  punto  fi  tagliano 
due  hore,vnadal  leuare,  ò tramontar  del  Sole;  e l’altra  A llrono- 
mica,  che  hanno  fempre  tra  loro  quella  rehrionej  che  il  numero  di 
quella  del  primo  ordine,  è fempre  il  doppio  del  numero  dell'altra^ 
per  la  ragione  afiegnaca  al  cap.  1 7.  della  prima  parte]  c tirate  linee 
rette  da  quelli  punti , allì  correlati  ili  » su  Tequinottiale,  fi  haucrà 
t’horiuolo  Aftronomico* 

I Sa® 


m 
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f Baftarà  faperc , per  trouare  i detti  punti,  sii  l 'equinoziale  > che- 
tll’hora  duodecima  rifponde  quel  punto  dell'equatore,  nei  quale_^ 
vien  rccifo  dalla  fetta , e dalla  1 8. dell *ai tra  forte  adunque  all*  vnde- 
cima  corrifponderà  il  punto  delle  y.  e delle  1 7.  alla  prima  doppo 
mezo  di,  delle  7.  e delle  1 9.  così  dell’altrc  , Ma  per  trouare  quelli 
punti  feritali  quella  Regola  Generale  * In  qual  punto  della  lineai  Regola  ge- 
cquinottiale  cade  vn  hora  Aftronomica,  nell’iftelfo  concorreranno  nerale. 
altre  due  dal  forgére,  c tramontar  del  Sole,  ogni  vna  delle  quali,  da 
quella  per  lo  Ipatio  di  6.  fiore  ; e tra  di  loro  per  fin  reni  allo  di  1 2» 
dittano  * 

6 Se  fi  trouaranno  le  latitudini  ornile,  non  (dio  dell’fiore  pari  * 
ina  anco  delle  difpari,  dai  lcuare,  e tramontar  del  Sole , e inheme- 
mente,  il  centro  dcil’fiorologio , nel  primo  modo  detto  ; le  linee  da 
quello  centro,  à tutti  i punti  drate,ne  darannoffenza  ambiguità  al- 
cuna, nonfolo  i’hore  intere,  ma  anco  le  mez’fiore,  di  quello  horo-  Mezè  hore 
logio.  Perche  fi  come  v.  g.  il  punto  delle  20.  horc  Italiane  mi  da  su  Allronomi- 
l'orizontalc,  le  io.  Aftronomfific,  cofi  quelle  delle  21.  mi  da  le_jcbe. 
diece,  de  meza  ; poiché  diccc>  e mezo,  è la  metta  di  21.  come  die  ce,  Come  fi  hab 
di  ao.In  quefto  modo  fi  hau età  minor  occafione  di  errare,  perche  fi  ^Tlioie 
haueranno  quafi  ièmpre  tre  punti,  per  tirare  le  dette  linee:  Il  centro  ^ftionotni- 
sù  la  meridiana:  e gli  altri  due  su Porizontale,  e sii  l’equinoctiale.  che . 

Solo  ne  muri  verticali, che  guardai  10  giufto  Auftro,à  Tramontana,  Hora  £ Ila 
l’fioraleftaAilronom  ca  non  Tega,  ne  Porizontalc  , ne  l'eqtiinot-  ^ ^ 
tiale  ; però  in  quelli  dee  edere  tirata  per  lo  centro,  alle  dette  linee  muro  * j vf£, 
parallela  ; ò alla  meridiana  perpendicolare  * ficaie  equi- 

7 Ne  muri,  che  guardano  giufto  Leu.  ò Pan.  ne  quali  non  cado  dittante. 
Cèntro  deli’horologioj  fi  delcriuonoquefffiore,  per  li  punti  dell  - ^tr  ^ ™urt 
bore  Italiane,  ò Babiloniche,  che  nell'equinottiale,  con  linee > ad  *QUjHiil3uuù 
effa  equinoziale  perpendicolari  ^ancorché  fi  pollino,  pariinento  ^ 
ìlauerc  i punti  sii  l'orizontale , mediante  ie  latitudini  oruuc  j per  li 

quali  anco,  necelfariamente  p affano  * 

S Si  poffbno  terminare  queft’hore  murali,  come  delle  orizontaE  jja  tcrmf- 
fi  c detto  y ò ridurle  fuori  de  tropici , in  vn  cerchio  appartato  j ina  natione  di 
per‘hauerne;poi  i’indicc,farà  n ecv. Bario  tirare  vn  filo,dal centro  del  quwlVhore» 
l'horoiogio,  alla  punta  dello  ftilej  ò veiodn  luogo  del  fi lo,addat ta- 
te vnòftile,  che  le  rinato  nel  piano  del  Meridiano,  faccia  l’vfficio 
deli’ Affé  del  Mondo* 

5?  Qiù  non  voglio* laftiare  d'aiienirc,  che  fi  come  nel  deferì  uero»  L ’ìfTefTc  li  » 
gli  fiorinoli  dai  lcuare  , & tramontar  del  Scie , con.  vna  fola  opei  a-  ntT  ferUono 
none  fi;  formano  quattro,  ho  riuo  li  ^ due  de  quali  fono  differenti  in-  à 4.  horolo- 
quanto  alfe!! eie  A uitrali,©  Boreali:  e gli  alta  due  Offerta  Ii5è  vero  gl  • 

Ovciden- 


3%  CAPITOLO  TERZODECIMO: 

Orefine  dell*  Occidentali.  Cosi  de  gli  Agronomici*  deferiuendofene  vno  * che* 
hore  Altro-  declina  ,pcrefempio,  da  Aulirò,  à Legante  g.  ij.  dall’altra  parte 
ralf10^ mU  ^ ^auer^ l’iftcfla  declinationc  da  Aulirò,  a Ponente  ; diue- 
* pendo  la  parte  delira  finillra  ; e la  finillra  delira , e fé  l’horiuolo, 

che  declinada  Aulirò  à Lcuante,  fi  (tenderà,  nell’ifieUa  facciata^  , 
(fopra  la  linea  orizontalc  : perdi  l'opra  fcruirà  al  muro,  chcdccii- 
na  da  Tramontana  a Lcuante  , c dall’altra  parte  del  foglio  , dau 
Tramontana  a Ponente icolfrltcfie  conditioni.  I quali  horiuoli  do- 
oerannoeflere  ornati  de  fuoi  numeri,  in  maniera,chc  ne  gli  Aulirà 
li,  dalla  parte  delira  della  meridiana,  fi  contano  l’hore  Vcfpcrtine; 
e dalla  finillra  le  Matutinc  ; c per  lo  contrario  ne  muri  Boreali,  dal* 
la  delira  le  Mattitine,clc  Vcfpcrtine  dalla  finillra. 
io  Se  finalmente  [ fecondo  i precetti  della  terza  parte)!!  forma* 
ef  . ranno  Tauole,  per  quella  forte  rrhoriuoli  > come  è flato  fatto  per 
ikmiQv  gli  orizontali , all’altezza  di  g.  44.  fi  potranno  difegnarc , non  folo 
come  fi  è detto  ; ma  in  tutti  gli  altri  modi,  per  gli  Italiani,  c Bahi« 
Ionici  mollrati. 

(onte  fi  tàciti  tino  li  Siili,  a gli  horimlh 
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Alle  cofc  dette  fi  può  conofcere,  di  quan- 
ra  ecccllcza  fiano quelle  TauoIc,c quan- 
Y to  fi  ftenda  l’vfo  di  cfle  ; poiché  non  fo- 
fìvwl  1 invndici  modi  almeno  [ogni  vno  de 
I quali  per  fe  ItclTo  è fufficien  ti  filmo  ] pof 
fSyVp  JL  fono  efferc  adoperate  ; ma  con  vna  Ta* 
noia  fola  fi  poflòno  fare  fino  ad  otto  ho- 
rologi,  tra  loro  differenti,  c con  vna  fola 
proprietà  di  °peratione  fino  a quattro  : poiché  la  linea  orizontalc  ci  diuidc  gli 
quelle Tauo  Aullrali  da  Boreali  ; e la  fiipcrfitic,  ò (per  dir  coli)  la  grolfezza  del 
le.  piano,  gli  Orientali  da  gl’Occidcntali,  come  ne  precedenti  capi  fi 

vede.  Oltra  che  hanno  per  proprietà,  di  leuare  vn  dubbio  a prati- 
ci , che  li  fuole  fpclfo  trauagliare , che  è intorno  all’clcttionc  del 
luogo  dello  llilc , e della  fua  lunghezza , a proportione  del  piano  , 
fopra  il  quale  fi  dee  deferiuerc  lTiorologio  ; poiché  è ncccflario  , 
deferitto  che  farà  addattarui  vno  Itile;  che  mediante  l’ombra  fusu, 
cagionata  da  ragi  del  Sole,  fi  a indice,  ò dimoflratorc  dell’horc. 
a Sommeremo  dunque,  a queft  cfFccto;infiemc  due  latitudini,  le 

maggio- 
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maggiori,  che  Ci  ano  nella  Tauola,  che  ci  hà  da  ferirne;  vna  delira, 
l’altra  Sìniftta;  e con  leuare dalla  colonna  vna  figuradalia  pane  de- 
lira ( che  c partir  per  dieci  ) haueremo  il  numero  de  Siili  , del  quale 
delie  ette*  capace  il  piano  in  trauerfo  ; per  lo  qual  numero  Se  diiii- 
deremo  la  linea  orizontale  , allungata  per  tutto  il  piano  , vna  di 
quelle  parti  ci  darà  la  lunghezza  dello  Siile  maggiore , che  vi  podi 
capite;  Se  ogni  vnadelle  due  latitudini,  ne  darà  la  diftanza  del  luo- 
go dello  itile,  dal  margine,  fi  deliro,  coir.eSìniftro;deii  horologio. 
M’attengo  dall’eSempio,  per  non  edere  in  materia  facile,  fenza  uc- 
ce (Età  p rollilo . Ben  auertifeo,  che  quando  lì  voleSTe  fare  vn  fiori- 
nolo piccolo , ò mediocre , fopra  vn  piano  grande , quefta  oiTcrua- 
tione,  non  farebbe  nocett'ana  ; ma  folo  quando  fi  voleSTe  deferiuerc 
il  maggior  horiuoio , del  quale  il  piano  poiTa  etter  capace  ; ò poco 
sninote*,nel  qujtleaio  bifogna  hauere  lo  Squadro,  ola  Riga,tuimc- 
te  diuifa  ,che  diecc  delle  fuc  parti  agguaglino , ò Siano  di  poco  mi- 
nori d’vna  delle  dette  lunghezze  riero uate;  alle  quali  diece  partijde* 
poi  cttere  vgtiali  lo  ftile. 

3 Dee  etto  ftilc?  effere  nel  ilio  luogo  cretto  perpendicolare  al  pia- 
no ? ra  presentandoci  quella  porticne  dell  A de  di  quel  cerchio  cele- 
{le,alla  cui  equidiftanza  l’horiuoio  vien  fabricato , che  è tra  il  cen- 
tro del  Mondo,&  il  piano  dell  ho riuo le compiefa  * Il  che  Sì  cono 
feerà  etter  fatto?  quando?  dal  detto  luogo?  de  Scritto  vn  cerchio  col- 
l’apertura del  Compaio  ad  etto  Siile  vgualc , da  tre  punti  della  cir- 
conferenza ? la  punta  delio  Siile  veti  tocca,  da  vna  punta  del  Com- 
paia? fecondo  la  fottefa  d'v  n quadrante  del  detto  cere  hio  aperto . 
Jslonè  però  necettario,  che  ogni  Indice,  che  deue  moftrai  l’hcre_/, 
&a  pollo  col  piede  in  quel  punto  , che  hahbiamo  nominato  luogo 
dello  Siile;  ma  batta,  die  colla  punta  ( c he  fola  ferue  ) cada  guitto  ? 
nell’eftremità  della  lunghezza  del  picprio  ftile , a piombo  fopra  il 
piano  cretto  del  checol  Compaflo,neila  medema  manieralo  t raf- 
fi faiel’iftcSfa  efpeiienza.  Oitra  chea  ciò  poi  ri  anco  feruire  l’iftef- 
{o  Squadro,  col  quale  farà  fatto  l’hvrmoloiperchepufto  coll’ango- 
lo nel  detto  luogo  dello  Siile , e con  vn  lato  perpendicolare  al  pia- 
no, Sì  potrà  porre  l’Indice  fuori  del  detto  luogo , la  cui  punta  rocca, 
il  numero  diece,  del  lato  dello  Squadro,  al  muro  retto  ; che  ferma- 
to l’Indice , e rimoSTc  lo  Squadro , quello  iàrà  fuffiaente  dimottra- 
tore  dcU’hore,ed’ogni  punto  dell’hormolo» 

4 Pariicolar  confidcratione  Si  dee  hauere?  intorno  allo  ftilc  dell* 
horiuoio  Attronomico;  perche  fe  bene  l’hore  di  quella  Sòrrc,quan- 
do  tra  i termini  de  tropici  fono  tirate  ? pofTono  ettcre  dimo— 
Rrate  dall’ombra  della  punta  dello  ftilc?  al  piano  perpendicolare  ? 

E dhc 
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che  ne  raprefenta  il  centro  del  Mondo,comune  ad  ogni  cerchio  de 
maggiori  della  sfcra,qiiali  fono  gli  horari;  fi  dal  Tergere , e tramo- 
Ire 

"3 

. cerchi;  nel  detto  Alfe  hanno  la  loro. comune  fectione*  Se  pero  dal- 

wicra?  ^ pimta  deilò^flile  già  dettOjal  centro  dell'horoibgio  farà  diflefb 
vn  filo  ; quello  farà i'vfficio  dell'AfTe , e moftrarà  q uell’hore , che 
fuori;  de  tropici , in  piciol  cerchio,,  furon  ri  {frette,  delie  quali  al 
cap.  ro.  numero  3.  dcahcap.13vjnumeroi8.  ftc  fatta  mentione» 
Seconda  ma  5 Altri  fopra  là  linea  dèlio  Itile  (che  è quella,  che  dai  centro  del< 
filiera.  l’hotologio  per  lò- luogo  d'èfTò  fiale  pafH ) dirizzano  vn  triang'  lo 
Binea>  dello  rc-tanrg0ìo  ^ m materia  fotti lè>  ma  fodà>defcritto  dè. cui  làtt,  che 
^u^e  pàngoio  retto  comprendono , la,  Bàfe  è per  la  diflanza  dal  piè  dello 
itile,  al  Centro . 6c  1 1 Caterro  per  la  lunghezzad’eflo  Itile , il  luogo 
del  qualetiene v Ohctè  pollo  diritto  (òpra  il  piano  dèll’horologio 
su  la  linea  deilo  Itile , dà  quello  del  Meridiano  non  fi  feoftà  ,*  però) 
Laltro  lato  à fchian ciò , detto  Hipotcnufa  > facendo  i'vfficio  deli  « 
Alfe  vniuerfale -,  moftrai’hore*  cornein  figura  .fi-  vede,  ai  fino 
della  prima  parte  0,. 

'Ttvn-mank  ^ Mà  meglio,  al  mio  giudicio,  farà;  fe  per  mezo  d‘vn  quadrante® 
ò pure  dello  Squadro  > come  poco  fàs'è  detto , fi  farà  paflare  vno 
ftiic>  diritto*  dal  centro  dèli  ho rologio  , alla  punta  delproprio  fti-^ 
lèi  ò al  numero  diece  dello  Squadro  ; perche  quello  ci  raprefénta- 
irà , quella  parte  dell' Affé  mondano , che  è intercetta  tra  il  centro 
deli'vniuerfo , Scilipiano  deirHorològiojcHe  colla  punta,  che  farà, 
comune  ad  ogni  altra  forte  di  Itile,  moftrarà  ogni  forte  d’hore,  rrai 
termini  tropici  deferì tte;  e col  dòrfo  quelle.  Aitronomiehe,  che  no 
tant'oltre  fono  protratte  » 

7 Reità  dàuertire,che  fe  Bene  fi  è detto,  la  lunghezza  dello  Itile, 
CòiriftelTo/douer eirèreptecifàmente,perdiece delleparti dello  Squadro  , ò 
Squadro , ò della  R iga,  e che  quanto  maggiori  faranno  le  dette  partii  magg-io- 
fonof^re  ho  rc  Rhorologio  : fi  potrà  però  colfiftefTo  Squadro , ò Riga  fare 
iroloov™  or  horolbgu  or  maggiori,  or  minori  : perche  la  regola  datas'inrcndc, 
8naggion,or  quando  su  lo  flromcntofi prendono  le  parti  ; fecondò , che  da  nu- 
pioorió*  meri  delle  Tàuole  fono  efpreffis  Ma  volendo  [ per  efempio  ] faro 

vn  Horologio  > che  per  lò  ino  ambito  fia  il  doppio  di  quello , che  lo 
Squadro,  nel  detto  modo  ne  dàrcbbelfi  dee  pigliare  il  doppio  del- 
le parti,  che  le  latitudini , e le  longitudini  delle  Tauole,  ne  danno , 

' e haucrcmo  l’intento;  là  lunghezza  però  dello  Itile , non  doura  all - 
fora  effer  dr  diece  para  $ ma  per  ferirne  la  proportione  doppia,  di 

venti. 


rogatma  tarde] Sole^comedamezodi,  cmeza  nottethano  però  quella  prc-- 
ueifa  fot  rogatiua>  che  anco  fuori  de  detti  .termini , poflono  dall’ombra  d’o- 
h°rer.  gnj  punto  deil’Afie del  Mondo, cflcr  dimo  firate;  come  queilci  cui 


C API  T O LO  QVINTODECIIIO.  jf 
venti.  Cosi  fe  fi  vorà  Thorologio,  che  ila  di  perimetro,  ò circuì toi 
perla  racttà;douercmo  pigiiarclamcrtàdellc  parti,  che  i detri  nu- 
meri  ci  efprimono,&:  haueremo  Thorologio, al  detto  modo, mino- 
re, per  la  mctrà  j e ia  lunghezza dello  dile  dourà  efiere  non  diccc  ; 
ma  perferuare  la  proportione,  folo  cinque,  delle  dette  parti . Lju 
qual  forma  di  operare  fi  dourà  oficruare , non  folo  nella  nidltipli* 
jCc,  òfubmoltiplicc,main  ogni  altro  genere  di  proporrionc. 

Z)tl  ridurre  le  t7~ duole  Svna forte,  ad  vtial* 
tra,  e del  piotare  la f art  e fropor  rionale. 

capitolo  qvi n tode cimo. 


Chi  piaccfic  ridurre,  qual  fi  voglia  di  quelle  Due 
noilrc  Tauole  alla  terza  maniera  [ come  per  trouare 
quella,  che  contiene  tutte  Taltrc]  ciò  potrà  il  terzo  nu- 
me con  xitrouare  quel  oerzonumcro , che  li 7ncro  nclle 
imnca  ; che  per  quelle  della  pnraa.fortec^0^ 

1 Hipotcnula,  ( poiché  la  latitudine  nc  da  la  mcntj# 

Bafc,  e la  ìógimdine  il  Catctto,)  e per  qucllcdella  fecóda  maniera, 
che  contano  di  Bafc , Hipotenufa , è il  Catctto.  E ciò  fi  potrà 

confeguirc  in  due  modi  ; ò per  mezo della  radice  quadrata  > ò cort*  w':j 

pigliare  la  parte  proportionale.  Il  primo  è fondato  fopra  la  47«del 
primo,  Se  il  fecondò  fopra  la  i p.  del  7.  d’E  uclidc . 

1 Nel  primo  modo , perle  T auole  della  prima  forte  cosi  fi  ope® 
ra  : fi  quadra,  tanto  il  numero  delle  latitudini,  quanto  quello  delle 
longitudini  (e  quadrare  vn  numero  non  c altro , che  niultip!icarlocof!^jp^ 
in  fc  fteffo)  poi  dall’aggregato  di  quelli  quadrati , ò aucnimenti , mo  mo4o$  " 
fc  ne  piglia  la  radice  quadrataceli* quale  le  due  vlcime  figure  dal- 
la parte  delira , nc  danno  i minutile  Taltre  dalla  finiftra , le  parti 
del  detto  cercato  numero  ; che  farà  ntH’altrc  forte  di  Tauole  FHi- 
potcnufa,  alla  quale,  in  qucllcdella  terza  forte,  la  latitudine  come 
Baie»  e la  longitudine  comeCatctco  risponderanno  : & a quelle^ 
della  fecóda  maniera  FiftelTa  Bafc,  e Piflcfla  Hipotenufa  feruìrànOo 
3 Qui  dobbiamo  efferc  auertiti  ,-chc  in  quelle  multiplicationi,  i 
numeri  delle  parti, e de  minuti  ; fi  delle  latitudini,  come  delle  lon-  Auertimen? 
gitudini,  ò altri  numeri,  nel  corpo  delle  Tauole  polli,  debbono,  da t0 
principio  conrinuarfi  in  vno,  di  modo, che  le  patti  ne  diano 
ffenaia  , & i numeri  le  decine  coi  numeri  dcll’ìftclTo  numera1  farà 
però  nccciàiio,  quando  i minuti  contano  d'vna  jiguj*  iàlo  » tra  la 

Jè  a detta 
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«Ietta  figura,  e quelle  delle  parti,  interporre  vn  zero,  nel  luogo  (Sel- 
le decine, acciò  alle  parti  rimanga  il  proprio  luogo.  Sia,  per  modo 
di  dire , la  latitudine  > ò ver  longitudine  p.  6.  m.  1 2.  dico  che  [per 
la  contimiationc , il  numero  da  multiplicarfi  in  fe  fleffo  farà  6 i u 
Ma  fe  in  cambio  di  p.6.  m.  1 2.  fi  hauefiero  p 6.  m.  i.  ò vero  p.  6» 
te.  oj  il  detto  numero  da  quadrarli  farebbe  6 oi.  per  lo  primo,ò  ve- 
ro 6oo.  per  io  fecondo,  c quello  fempre  dee  elferc  o {Ternato,  quado 
vno  di  quelli  num.  per  fe  ilello,  ò per  altro  dee  effere  multiplicato» 

4 Propongali  per  efempio  di  ridurre  la  Fauola  fatta  per  gli  ho- 
roiogi  onzontali , alla  latitudine  di  g:  40.  che  e della  prima  forte, 
in  modo , che  diuenga  della  feconda , ò della  terza  con  trottare  il 
terzo  numero  : e fi  h abbia  da  operare,  per  Thora  decimaquarta  del 
<tfp.  la  qual  fi  cruoua  hauer  di  latitudine  p.  7.  m.  p.  e di  longitudine 
p.  1.  m.  fe  fi  multiplicarà  il  numero  709.  infeflriTo,  ne  veri 
501781.  edal  numero  ipj.nc  vera  j724p.Iaf otnma  de  quali  auc- 
nimenti,  è 5 3 99  3 ®.  la  cui  propinqua  radice  è 73  4»  11  terzo  numero 
dunque;  che  cerchiamo,  per  rifporre  nelle  T atiolc,  per  quefPhora^ 
farà  di  p.  7.  m.  34.  che  nella  terza  forte  di  Tati  ole,  come  anco  nella 
feconda  farà  15H ipotermia,  conforme  alle  cofe  dette. 

. 5 Per  le  Tauole  della  fecon da  maniera, volendole  ridurre  à quel- 
- le  della  prima,  ò della  terza  f >rte,  con  i anelli  gare  quel  terzo  nume- 
“ eo,  che  li  manca  ; Poperatione  farà  differente in  quello , che  non  S 
dourà  cercare  la  fomiita  dei  quadrati  de  due  numeri , che  faranno 
l’Hipotcmifa,  e la  Bafej  maria  differenza  loro,  la  cui  radice,  ne  darà 
poi  le  parti,  e minuti,  che  cerchiamo , nel  modo  detto . In  cambio 
dunque  di  fommare  i detti  quadrati  , fi  dee  cattare  il  minore  da! 
maggiore,  per  funere  la  detta  differenza* 

6 H abbiali,  per  efempio  da  ridurre  la  T suola,  per  quei  muri, che 
giuPco  mirano  Mezo  giorno,  alla  latitudine  di  g.  3 9.  che  è della  fe- 
conda maniera,  alPakre,  con  ri  t tonare  quel  terzo-  nu  mero , che  li 
manca  ; e fi  habb  a da  operare  per  Pbora  decima  ferri  ma , di  Jb.  1 k* 
quale  hà  di  Bafe  p.  6*  m»  8-6.  e d’Hipotenufa  p.  8*m.  4.  per  quella 
tnultiplico  il  numero  804.  in  fe  fldio  $ e mi  viene  646  41  & e per 
quella  6$ S»  che  mi  dà  470  ) 96*  cauo  quell  ) , che  c minoredalP al- 
tro , e per  refiduo,  ò differenza , mi  refta  1 75  S 20.  la  cui  propinqua 
radice  è 420.  Il  terzo  numero  dunque,  che  fi  cerca , per  quella  Ta- 
«ola,  e per  qucft’hora^  fa  rà  p.  4.  m.  20.  che  per  la  Tancia  di  3 . n u- 
veneri  compofla  terrà  il  luogo  di  mezo,  e farà  il  Catctro;  ma  in  quel- 
la della  prima  maniera,  farà  la  longitudine , fopra  la  quale  fi  no  farà 
la  Bafc,  per  latitudine . Qui  non  voglio  reflarc  d’aucrtire  ( per  al- 
fcuiamcni'C*  di  quelli*  che  hanno  per  graueil  quadrare  numeri , o 
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jjkr  più  graue  il  cauarne  la  radice  quadrata) che  vfandofi  la  TauaU 
Tectagorica  ? dal  Magino , nella  fila  opera  dell’arte  del  mifuraro  Aucrtim&0> 
fuppucata , fi  viene  a facilitare  fommamente , il  modo  di  operare , 
per  quefta  via:  perche  con  poca  fatica.fi  truou  ano  iui  i numeri  qua*» 
drati,  e le  radici  eilrattc,  per  ogni  numero,  fino  ad  otto  figure . Si- 
mile Tauola  pone  anco  Gio:  oc  Roias,  nel  fio  pJamisfeno,  al  cap* 

1 1 6.  del  quarto  libro , la  quale  ancorché  non  fia  cosi  ampia , da-, 
elio, nondimeno,  fi  dà  il  modo  di  facilmétc  ampliarla,  in  infinito. 

7 Per  la  reduttionc  da  farli  nei  fecondo  modo,cioè  per  tnezo  del-  Secondo  m# 
la  parte  proportionale,  il  terzo  numero,  che  fi  defidera , per  le  pri-  dodi  tr('ua* 
me  Tauole , fi  dee  procurare  dalle  feconde  ; come  per  lo  contrario , 

quello,  che  per  le  feconde  li  cerca  , per  mezo  delle  prime  li  procura:  le  Tauole. 
perche  quei  numero,  che  in  vna  forte  manca,  nell’  altra  fi  ri  truou  a. 

Come  fe  per  quella  via,  voremo  inueftigare  il  Catetto,  per  qualche  Regola  per 
Tauola  del  fecondo  genere,  alle  quali  mancarricorrcrcm^  alle  Ta-  le  Tauole  del 
uolcdel  primo  genere,  che  fot to  nome  di  longitudine,  il  detto  Ca-  ^econ^°  2C* 
tetco  contengono,  e pigiiaremo  le  lo  ,gitudini  dell’ifteft’hora , per nCfC’ 
la  quale  operare  intendiamo , da  due  Tauole;  delle  quali , vna  ha^ 
per  maggiore , e l’altra  per  minore  al  ezza  di  Polo , per  vn  grado  di 
differenza  fabricata  ; c cariando  la  minore  delie  dette  longitudini, 
dalla  maggiore;  il  refiduo , ò la  differenza  di  quelli  due  numeri , fi 
diuide  per  mezo,  e quefta  parte  fi  aggiunge,  al  numero  della  minor 
longitudine , dal  quale  aggregato,  ne  refluita  poi,  la  longitudine 
ricercata-* . 

8 Patifce  quefta  Regola  eccettione  in  quefta,  che  quando  vnau 
longitudine  è fegnata colla  flelletta,  e l’altra  nò;  per  hauere  la  loro 
differenza,  non  fi  caua  vna  dall’altra;  ma  ambedue  fi  fom  nano, 
la  metti  dell’aggregato,  fi  catu  poi  dal  numero  della  maggior  lon- 
gitudine, per  intiere  quella,  che  fi  ricerca , Se  quefta  farà  f'empr< 
della  natura  della  detta  maggiore,  cioè dourà  h mere  la  ftelletu,  ò 
nò;  fecondo  che  la  maggiore,  l’hauerà,  ò ne  farà  lènza» 

9 Se  v.g,  voremo  trouare  quello  numero,  per  i’hora  decimafet- 

lima  del  fa  di  quella  Tauola , che  ferue  al  piano , che  giuflo  mezo  ^ . * 

giorno  mira  nella  latitudine  della  Regione  di  g.  5 9.  penderemo  le  ^ 

longitudini  dcll’iftefs’hora 7 dalle  Tauole , che ferirono all  altezza 
di  g.  3 8.  e 40.  Quella  mi  dà  ( nel  modo  efprcffo  ) 447»  e quefta 
3 96.  cauo  quello  numero,  come  minore , da  quello  > e mi  refta  di 
differenza  51.  la  cui  metta  è 25»  che  con  3 9Ò.  fa  421.  il  Catetea 
dunque  della  dctt’hora,  farà  ( per  k regole  date  ) p,  4.  m.  2 r.. 

10  Ma  fc  vna  delle  prefe  longitudini,  come  per efempio  [Viti-  Efempf0 
ma,  foffe  regnataceli*  ftcikcta> e l’altra  nò.  Si  fommarebbono  in-  coudo. 

ficme 


Eccettione  « 
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Seme  447.  e 3 ^ 6.  e la  metta  della  fomma,  che  e 421.  fi  cauarcb&s 
da  447.  numero  maggiore,  e ne  re  darebbe  1 6.  Onde  il  cercato  nu- 
mero,  farebbe  p.  o.m.  1 6.  e farebbe  delia  natura  della  longitudine 
maggiore;  cioèandarebbc  notata  colla  ilei  letta?  perche  a. quell'ilo» 
ra  u Sole  in  quella  Regione  , non  farebbe  ancor  ritorto  foprau 
i’Orizonte.. 

per  !e  Tauo-  1 1 :S  i inilmen  te  ; /e  per  le  T auole  del  primo  modo,  vorem  0 ritro» 
le  del  primo  jjarc  l'Hipotenufa,  che  le  manca;  haueremo  ricotto  à quelle  del  fe- 
dine. condo  nelle  quali  fi  ritruoua  ■:  Se  operaremo  ncll'ideila  detta  ma- 
niera. Come  fe  per  l’ifteiTa  dett'h ora  decima iettima  voremo  l'Hi- 
potcnufa,  per  l'altezza  del  Polo  di  g.  40  ;iì  vedrà  nelle  Tauolc  del 
lecondoordine  qual  numero  rifponda  , ad  die  Hipotenufc,  per 
J’altezzedi  g.  39.  e 41.  e trouaremo  il  numero  della  prima  edere 
S04  ; e della feconda  8oi9  or  cauando  quello  ,da quello  ; reda  di 
differenza  3 . la  cut  metta  e 1 , che  aggiunto  al  minore de  due  detti 
numeri,  fà  Soz.fèparate  dunque  le  due  vltimefìgure,perli  minuti» 
haueremo  l'Hipotenufa^per  l’iftefs’hora,  all'altezza  di  g,  40.  di 
p.  8,  m.  3.. 

Modo  di  for  j z Perche  ai  cap.  primo  della  prima  parte  fi  dille , poterli  dalle 
7auolcU0WC  TauoIc  ftampare,  per  mezo  della  parte  proportionale , hatier  Ta- 
uolc, per  altre  altezze  di  Polo»  j&  altre dcclinationi di  muro;  voglio 
in  que do  luogo m odiare  il  modo  , di  ottenere lVno,  ;6c  l'altro  , il 
quale  è fonda  tofopra  l'aurea  Regola  del  tre,  che  [ come  al  princi- 
^cgola  del  P*°  q^edo  capo  fu  accennato]  fi  caua  dalla  1 5>,  del  7.  d'Euclide  » 
3.  di  douc  fi  nella  quale  fi  prona,  che  fe  faranno  quattro  numeri  propoj  donali  * 
tjauau  quello , che  refultarà  dalla  multiplicatione  del  primo  nei  quarto  * 
ii'aggu agliata all’auuenimento  della  raultiplicatione»  del  fecondo 
nel  terzo;dal  che  nefegue,  che  multiplicato  il  fecondo,  per  lo  ter- 
xo>  e l'auuenimf  nto  partito  per  io  primo*  ci  fi  fa  palefe  inquarto  » 
eheprimaci  eraignoto;  che  èil fine,  e lo  fcopo  di  decta  Regola. 

13  Se  dunque  haueremo  la  differenza  ( che  comunemente  pel 
Stegola  per  via  di  fot  tramo  ne  fi  rruoua)  di  due  numeri , tra  loro  Umili  ( fiano 
pigliare  la  latitudini , 0 longitudini , ò Bali , ò Caretti , .<0  Hipotenufe ) di  due 
©ordonakr  ^ au°k>  c^c  tra  l°ro  ha  b bino  vna  data  didanza  (ha  in  ragione  del» 
■ * Pai  rezza  del  Polo  ,0  della  declinatione  del  muro)  e Torcmotroua- 

rc  vn  terzo  numero,  per  vna  Tauola,  che  habbia  mezana  didanza» 
trà  le  dette  due;  porremo  ladiftanza  d?efie  due,pcr  lo  primo  nume- 
ro de  proportionali  ; la  ritrouata  differenza  per  lo  fecondo , eia-* 
diftanza,  che  dee  hauere  la  Tauola,  che  fi  prende  di  fupputarc , da 
I vna  delle  altre  due,  per  lo  terzo,  c muldplicarcmo  quedo  terzo, col 
fecondo, poi  partito  Pauuenimétopcrlo  primo,  haueremo  il  quar- 
to, che 
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ft>‘,  che  farà  la  differenza,  tri  il  numero  che  fi  cerca,  Òc  il  minore  de 
due,  dalle  Tauole  prefi . Dunque  quella  differenza  agiunta  ad  elio 
numero  minore, ne  darà  quello,  che  per  la  nuotia  Tauola  dcfidcria- 
mo.  Occorrerà  però  alle  volte,  le  ben  di  rado,  che  la  differenza  trx 
i detti  due  numeri,  fi  hauera,non  per  fottrattione,  ma  per  aggrega- 
rione  : il  che  accaderàs  quando  e Ili  numeri,  non  faranno  conformi» 
nelfeflerc  deliri,  ò finiflri  [fc  faranno  latitudini,  ouerBafi,]  o nci- 
Phaucr  il  legno  dèlia  ftcllerta  , ò elferne  fenza  [ fe  longitudini , è 
Catetti  Tarano]  ma  diformi;il  che  tutto  da  gli  efempi  fi  farà  chiaro» 
ilprimo  de  quali  fia  intorno  alla  diuerfirà  delle  altezze  del  Polo*- 
1 4 Perche  habbiamo  le  Tauole  vniformi , per  ['altezze  di  g. 40.  Efempfoper 
c 42^  potremo,  per  quella  via  formare  altre  Tauole  limili , per  al-  diuerfa  alteg 
rezza  mezana  : cioè  maggiore  di  40.  e minore  di  42V  la  quale  fia , **  di  Polos 
per  hora , di  g.  41.  e fi  proponga  di  comporre  la  Tauola  , per  gli 
«orologi , che  guardano  giuflo  Mezo  giorno;&:  operare  per  Thora 
rj  di  lo.  Per  l'altezza  di  g-40.  fi  truoua  là  latitudine  elTere  di  p,l* 
mr  J4^c  per  g.  42.  di  p.  1.  m;  2 1.  fi  vnifeano  le  parti , & i minuti  » 
conforme  al  numero  3 . di  quello  cap.  e cauandòfi  il  minor  nume- 
ro, dal  maggiore;  fi  truoua  la  differenza  loro  effe  re  3 2.  Si  a rg orne- 
rà dunque, fecondo  la  Regola  in  forma  tale  * Se  la  dillanza  di  g.20 
quale  è dà  40.  a 42.XÌ  dadi  differenza  32.  che  ne  darà  la  diflanza-e 
d'vn  g.  quale  è da  40;  a 41.. 3 multiplichifi  3 2'.pcr  r.e  fi; parta  per  iD 
che  ne  verà  r 6»  per  la  differenza  delle  latitudini  delle  Tauole,  tra 
loro  per  vn  grado  differenti, quali  fono  per  l’altezza  di  g.40.  e 4l0 
Quella  differenza  dunque  dourà  fottrarfi  da  r J4.  numero  deliaca» 
mudine  dr  g;4'o*  [ perche  fi  vede,  che  crefcendo  l'altezza  del  Polo» 
la  latitudine  fi  fa  minore  ] e ne  rimara  13  8.  la  detta  lati  indine  dun- 
que per  la  Tauolà  di  g.  41.  farà  di  p.  i.m;  38». 

1 y Ma  fcvolcflimo,  la  detta  latitudine,  per  altra  altezza  di  Polo, 

V.g.dig;  400  m.  30.  operareflìmoi  colPifleffadifferenza^direlfi-  mo£j| 
mo.  Se  la  dillanza  di  m.  1 20.  chei  vguale  a due  gradi,  ne  da  di  dif-  operare/ 
ferenza  3 2.  che  ne  darà  la  diflanza  di  m.  3 0 ? ne  verà  per  differenza 
8.  che  leuaro  da  1 54. ci  refta  14 6.  che  ne  da  p,  1.  111,46.  di  làticudi- 
ne, per  la  Tauola,  che  feruir  dee  all'altezza  di  g;  40.  m.3  o.  E l'iflcA 
fo  verebbe , fc  fenza  ridurre  i g:  a m.  diceflimo  ; Se  due  gradi  di  di- 
flànza,mida  32.  di  differenza',  che  differenza  ne  d ara  Yn  mezo 
grado  di  dillanza  ? opera,  eh?  ne  verà  8.  come  prima 
1 6 Quello  modo  di  operare  ferue  / non  folo  per  le  latitudini  » 
quando  delle  due  ogni  vna  è delira ^ ò finiflra  ? ma  anco  alle  longi- 
tudini, quando  ogni  vna  delle  dette,  è fegnara  colla  flclletta , ò nò* 

Mìa  quando  delle  latitudini»  vna  fmic^lL  lettera  D*  c l'altra  all^u 
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©Hf  modi  di  $.  c delle  longitudini , vna  h i quello  fegno  *,  e l’altro  nc  man  cu-; 
^F°uare  fi  dee  all’ora  pigliare  la  loro  differenza , non  fottracndo , ma  lom- 
due  Numeri  m :in^0  vna  coli* altra ;colia  quale  differenza  fi  opera  poi  conforme 
alle  Regole  dette,  recando  le  latitudini , e le  longitudini  trouate  > 
di  quella  natura,che  farà  quella  maggiore,  dalla  quale  la  differen- 
za vien  cariata . 

. 17  La  latitudine  dell’hora  \G.  del  dp.  nella  Tauola , per  la  de- 

Ifempioper  c^naC{onc  Orientale  di  g.io.alì’altezzadi  g.40.  è dip.  i.m.i  1.  col- 
e atitu  mi*  ^ |ets;era  § e iqfteflTa, all'altezza  di  g.42.0  di  p .0.  m.  S.colla  lettera 
D.per  hauerc  la  differenza  di  quelli  due  nu.  li  fommo  infieme,  e ne 
viene  1 19.  dico  dunque  al  folito,  fe  g.  2.  di  diftanza , mi  danno  di 
differenza  1 1 9.  che  mi  dara  vn  grado  di  diflanza  ? e mi  viene  5 5?* 
che  fottratta  da  1 1 1 . numero  maggiore,mi  refla  5 i.cioè  p.o.  m.5  2 . 
di  latitudine  colia  lettera  S.  per  quell’hora,  all’altezza  di  g.  41. 

1 8 Parimente  l’ifleffa  Tauola,  per  l’altezza  di  g.40.  mi  dà  per 

Efèrainloner  ^ ^ora  quintadecima  di  ‘Jb.  la  longitudine  di  p.  o.  m.  5 1 . fenza  fe— 
le  longitudi  gn0>  ^ Per  £•  42,  di  * 5*  col  fegno . Le  fommo  infieme, per 

sii  * s hauerne  la  differenza , che  mi  dee  fetuire  per  fecondo  numero  del- 
la Regola  del  tre  , che  è 46.  opero  dunque  come  ancora  ho  fat- 
to y e per  lo  quarto  numero  mi  viene  23*  che  Iellato  da  3 1.  longi- 
tudine maggiore,  mi  refla  8.  però  p.  o.  m.  8.  alfegno  per  longitu- 
dine di  queirhora,per  l’altezza  del  Polo  di  g.  4 1 . che  dee  efier  len- 
za fegno,  conforme  alli  numeri  8.  io.  e 1 6.  di  queflo  cap. 

1 9 Non  è differente  il  modo  di  pigliare  laparte  proportionale , 
per  La  diiterfità  delle  declinationi,  da  quello  n è inoltrato , per  la-» 

Bfèmpì  per  d uerfità  delle  altezze  del  Polo  . Però  per  chiarezza  di  quello 
diuerfa  de-  po^à.  ha  fi.  ile  il  proporne  vn  para  d’efempi > il  primo  de  quali  i irà 
muro^°ne  ^ ca^  * AU’aitezza  del  Polo  di  g.  40.  h abbiamo  nelle  Tauole  per 
ladeclin  itione,  Orientaledi  g.  20.  per  1 hora  vigelìma  di  fc.  p.j* 
1n.49.di  Urie odine,  e nella  TauaUperladeclinatione,pure  Orien- 
tale, di  g.  25.  alì’iftefTa  altezza  di  Polo,  per  l’iflefs’hora,  fi  hà  p.  6* 
Per  quando  m’  ^9»  or  dato  checerchiamo  Piflelfa  latitudine,  per  la  declinatio- 
I numeri  fo-  ne  di  g.  21 . perche  ogni  vna  delle  dette  latitudini  è colla  lettera  D. 
ciò  deiriftef-  piglurem  j la  loro  differenza-per  via  di  fottractione  ; che  farà  120. 
flanatura.  , Direni  '•  dunque  ; fe  g.  5.  di  declinatione  mi  da  quella  differenza  ; 

che  diffe  renza  mi  darà  vn  grado  di  declinatione  ? operando  ce  nc 
vera  14.  che  iarà  la  parte  proportionale,  in  queflo  luogo, per  vn  g* 
di  deciinatione;  che  non  folo  aggiunta  à J49.  ne  dà  573  . latitudi- 
ne delira  , per  la  declinatione  di  g.  21.  ma  aggiunta  a quella  di 
nuouo  mrouata  ; e fucceffiuamente,  ad  ogni  altra  latitudine , fino 
£ÌU  dcclmaùone  di  g.  2 1*  darà  fempre  la  latitudine  delpiftdfa  na- 
tura j 
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aera,  per  vn  grado  di  più . Come  per  lo  contrario,  fottrato  fempré 
Tiftcllo  numero  dalla  latitudincdi  maggior  dcclinatione , fi  hauc- 
ri  la  latitudine  per  vn  grado  di  meno , pur  ddPifteffa  forte , cioè 
delira.  Vedafi,  e fi  oflcrua,pcr  altri  mcdiiqucllos’èdettojal  nu.i  j. 

20  Efcmpiofccondo.  Nelle  ftefTc  Tauole,  per l’hora  18.  pur  di  Per  qtiincfo 
Jo.  nella  p rima  fi  hà  di  latitudine  p.  o.  m.24.  colla  lettera^,  e nella  i numeri  fo- 
feconda  p.  o.  tn.6}.  colla  lettera  D.  per  la  qual  varietà, -fi  fiommano  "°  dl’ue*T 
quefti  due  numeri , per  hauerne  la  differenza  ; la  quale  e 87.  però  ^ natura* 
t e con  effa  operaremo , come  nell’efcmpio  paffato , haueremo  per 
lo  quatto  numero  dell’Aurea  regola , 1 7.  e due  quinti,  parte  prò- 
portionalc  d’vn  grado  di  diffetéza  di  dcclinatione-,  la  quale  Cauata 
da  14.  numero  della  dcclinatione  di  g.  20.  ne  rcftaperiadeclina- 
«ione  di  g.  z 1 . 6.  e tre  quinti,  per  latitudine  finiftra  , dal  qual  nu- 
mero , Te  fi  potere  di  nuouo  cauarc  Tifiefia  parte,  il  refiduo  ne  da* 
rebbe  la  latitudine , per  la  dcclinatione  di  g.  2 2.  dell*iftella  natura, 
ciò  è pur  finiftra.  Ma  perche  non  fi  può,fi  caua  quéfto,  da  quella! 
ciò  è 6 e tre  quinti,  da  2 7.e  due  quinti,eìic  viene  a o.e  quattro  quia 
ti,  perlidettig.  22*  di  dcclinatione,  che  ne  darà  latitudine  , non 
finiftra, ma  delira:  alla  quale,  come  alla  fegucntc,  aggiungendoli , 
fiicccffiuamcnte,  la  detta  parte  ptoportio  naie,  fi  haucrannolc  la- 
titudini, j>er  l’alt  re  deelinarioni , finoà  2 Tempre  delire . Ondo» 
perla  dcclinatione  di  g.  21.  la  latitudine  farà  di  p.  o.  m.  7.finiilraj 
per  2i»dip. o.nt.  1 1. delira  per  zjolip.o.m.ig.per  14. di p.o.tn. 

4 6.  e per  2 j.  [ come  nelle  Tauole  llampatc]  di  p.  o.  m.  6$.  tutto 
delire-*  - 

2 1 Nciriftcfta  maniera  fi  piglia  la  parteproportionale  ancora  . 
per  le  longitudini,  e con  maggiore  ageuolezzaj  perche  la  diuerfi  tà  sfatile 
delle  deciinationi,  non  varia  la  natura  delle  longitudini  ; che  fem-  quella  ope^a 
prc  inaieranno  il  lorfegno , ò di  quello  Tempre  manca  ranno  ; per  tiene  per  le 
efter  Tempre  l'fteftbarco  diurno  deil’ift elfo  parallelo , all’iftella  al-  ch« 

«czzadi  Polo.  Però  la  differenza,  loro  fi  hauerà  Tempre,  pervia  di 
fottrattionc?  come  nel  prim  rclempio  delle  latitudini.  £1  à chi  ha-  ,nl^ 

«erà  bene  intefo  le  regole , egli  elempi  dati , non  fi  renderà  diffici- 
le, il  pigliar  la  parte  proportionalc  >per  le  altezze  del  Polo  j e pct 
le  decimationi  de  muri  melane,  tra  qual  fi "voglia  di quelle  noftrt 
T atiole ; fia  di  qual  fi  voglia  Torte , e perqual  fi  voglia  numero , ò 
latitudine,  ò iongitudinc,ò Baie,  ò Carcero,  ò Hipotcnu  Ta,  che-* 
nominato  Tu.  Però  fenza,  intorno  a ciò,  dir  altro,  veremo  alla  Fa- 
brica.Òc  all5  Vfo  d’vno  ftrumeiuo  attiffim  > per  deferiuere  horoLgi 
verticali,  nel  Tuo  proprio  fico , che  dalia  fpeculationc  di  quefte  no® 

$ze  Tauole  depcnde » 

F qdls 


Della  Tahricadvno  Strumento,  per  deferita* 
re  horologi  Verticali  ; conforme  ali’ in* 
t enfiane  di  quefte  nofre  T~ arnie. 
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A Ha  teorica  di  quelle  Tauole,  fi  calia  m® 
Strumento , mediante  il  quale  facilmente* 
con  vna  fol  Tauola,  fi  pofiono  fare  boro- 
log!  Verticali , per  qiui  fi  voglia  dcclina- 
tione*,  a quell’altezza  di  Palo,  per  la  quale 
la  detta  T auola  farà  compolla  » La  cui  F a- 
brica  è faciliflima , perche  confiile  in  duc_* 
pezzi  di  maceria  dura , foctile  » e piana*  come  due  ladre  (Tortone  * 
di  Rame,  ò limili.  Il  primo  di  quelli  dee  effere  di  forma  rettango- 
lo; può  edere  quadrato,  ma  fi  rederà  più  commodo,  fefarà  per  lun* 
ghezza  vn  quadro?  mezo,  ò duo . Dee  efièr  diuifo  quedo  rettan- 
golo in  quattro , da  due  linee  rette , che  i fuoi  lati  per  mezo  partif- 
canone  doue  le  dette  knee  s’incrociano,  fi  farà  centro,  nel  quale  po- 
llo v n piè  del  Co m palio  * fi  deferiuerà  vn  mezo  cerchio  * fotto  lo 
maggiore  delle  due  dette  rette  lince  che  dalla  minore  vera  diuifa 
ffcemsdàpar  in  due  qnadcanti,ogn*vno  de  quali  farà  partito  in  90.  gradi  ; 

S£rU  a ^rac^  dtdicce»  lìl  diecc,  fi  accomodarantio  due  ordini  di  numeri , 
tra  loro  contrari;  coirne  in  difegno  fi  vede.  L’altro  pezzo  dee  elle® 
re  di  figura  circolare  , che  contenga  vn  cerchio  partito  in  quattro  *> 
àc  ogni  quarta  parte  in  ^o*.  gradi  diuifa,  che  con  dueordini  di  nu~ 
meri^debbono  effer  fegnaii^  di  diecc,  in  diecc,  fino  a 3 60.  di  modo- 
che  vn  ordine,  fia.alTalcro  contrario  ciò  è , che  dall’ die  fio  punto  * 
vno  fi  conta  verfo  la  della,  e l’altro- verfola  finidrsu . Dee  edere  di: 
tantagrandezza.,  che  polla  eltcr  comprefodal  mszo  cerchio  deli- 
altro  pezzame  fa pra  ilfuo  centro,  [ che  ail’vno , e alTakrafarà  co- 
mane]  podùclTercadarbitrio  girato,  hauendo  nel  punto,  o prine 
cipio  delia  numerationc,  vn.dentello,  che  fporgain  faori;&  a mo- 
do d’indice,  nel  riuolgerfi,  ci  moftrai  numeri,  del  femicirc:>lo,mcL 
quale  fi  maone . Ma , fcnz’altro , quale  debb  i cllere  quello  Stru- 
mento,  per lafua  fimplickà»dal  difegno  d’dlbj  fubbitoiarà  com- 
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i&jfpo  teìne  2 WTàuolà,  che  fera  ir  gli  dèe,  fari  ctl  formi  limile  alfaltre  no^ 
^el^'Tau.^  (Ire  Gnomoniche  :•  poi  che  (come  in  quelle)  l’ho  re  finiftre,  per  gli 
fornir* boro  lo  gi  Italiani  * faranno  Ausali , e le  delire  Boreali , dei  che  il 
contrailo  accade  perii  Babilonici  ; faranno  parimente  1 punti  per 
Phore  Aulitali*  defegni  foprapofli , e per  le  Boreali  de  gli  oppa- 
fti»  fi  come  quei  numeri,  che  hanno  l’aftrifco  , ò la  (lei letta  ne  da- 
ranno! punti,  per  quei  piani*  foprai  q uali  il  Pòlo  Articoje  quelli, 
che nemancmo,pcrquelÌi3foprai  quali  l’Antartico  s’edolìe.  Non 
ci  dano  però  i detti  numerile  parti,e  minati, ciò  è le  tangentifeome 
quelle  fanno  *,  ma  bene  i gradi  > e minuti  ; ciò  egli  archi  delle  cir- 
conferenze,dello  Strumento,  come  quelle  lettere  G*  M*  polle  ne 
«sapi  dèlie  colonne  d dimoftranoo 
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A*  CADITOI©  SESTOBECIMO. 

I Le  latitudini  contengono  le  circonferenze  orizomali,  c le  lon* 
gitudini  le  altezze  del  Scie,  fepra  1 Orizcntc  *,  delle  quali  fi  hanno 
regole?  a cap.  2 2.  e 23  .della  tciZa  parte.  Le  dette  circorfcrèze  non 
fono  fempheemente  pc  (le?  ma  cc  n tale  artificio  ridotte  à quell ’v/o. 
Per  le  Occidentali- A uffrali,  fi  è prefo ilice  compimento  j Perici 
Orientali  Auffrali  fi  è aggiunto  il  numero  della  circonferenza  ori* 
zontale,  a 270.  Perle  Orientali;,  Boreali  s’è  aggiunto  il  compirne-* 
to,  a 1 So.  c per  le  Occidentali?  Boreali  ? fi  èfommato  la  ritrouara-# 
circonferenza  con  50.  Le  altezze  del  Sole?  fono  polle  femplicc- 
mente  ? fenz’altra  mutationc  : e le  latitudini  ortiue  ( che  fotto  il  ca- 
rattere del  Sole,  all’ifteffo  effetto  ? che  nclfaltre  Tauolc?  fono  po- 
lle , cioè  per  trottare  i punti  dell’hore  fopra  la  linea  orizontalc)  fo- 
giacciono  alle  regole  d’effe  circonferenze  orizontali. 

4 Si  preparino  finalmente  due  fila  > ogni  vno  de  quali  habbia  vn 
nodo  mobile } ò vero  vna  pcrlctta  infilata  ? che  non  fi  muoua  ? fc-* 
non  ad  arbitrio  dell’operante  ; delli  quali  vno  fia  confitto  nel  cen- 
tro dello  Strumento, che  (bruirà  per  fc  Redo  alle  latitudini j e Paltro 
fuori  d’dfo  Strumento,  habbia  appefo  vn  piombo,  che  ne*  bifogni 
lo  tenga  cefo,  a perpendicolo  ? che  inficine  col  primo  filo>fcruirà 
per  le  longitudini  o 

DelFvfo  iti  quejlo  Strumento . 

CAPITOLO  DECIMOSETTIMO. 

- - K 

1 $l$§3klìb  ^ Pcr  vcn^rc  all*vfo,hauuta  [ per  la  fcttionc  terza 
del  cap.  20.]  ladeclinationcdel  muro, fi deferiua 
^ in  eflb>mediante  l’Archipcndolo,Ìa linea orizon- 

f tale  A B.  e fatta  elettione  del  luogo  dello  itile 

* ^ quale  è il  punto  C.  fi  faccia  per  dio  cadere  vna 
pcrpcndicolarcalLdettaorizontaic,che  fia  CD.  su  la  quale,  dalla 
parte  di  fopra  ? fi  prenda  la  lunghezza  dello  ftilc  » per  l’horolegio 
dadefenuerfi,  che  fia  C E.  e per  lo  punto  E effremitàd’dfb  (Eie  fi 
Renda  ( pur  mediante  i’Archipendclo  ) vna  linea  retta  aircrizon- 
tale  parallela  [ c queffa  dee  eficr  delebilc.perche  fatto  l’horolcgios 
più  non  fcrue  ]<hc  nel difegno  colle  lettere  F G.  vien  notata?  e per 
ri  Re  fifa  ragione  fi  dee  fare,  che  nc  anco  la  perpendicolare,  dopo 
* Lcperatiòne , appari  fca  ,-faluo > che  ne  muri , che  di  punto  Aulirò 
mirano  y perche  in  tal  cafo>  feiuc  la  detta  perpcndicolaiepcr  meri- 
duna . Ciò  fatto  fi  addarti  lo  Strumento  al  muro*  in  modo , che  il 

centro 
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Cèntro  d’dlb,cada  giuflo  nel  punto  E.  che  tenendo  il  mezo  cerchi# 
della  prima  patte  il  luogo  di  fotto,  il  fuo  diametro  cada,  a filo,  fo- 
pra la  detta  linea  F G.  che  la  perpendicolare  delio  Strumento  (di- 
co quella  che  per  mezo , fecondo  la  larghezza  tirata  lo  diuide  ) ca- 
deri  giaPo  fopra  la  perpendicolare  del  muro  ; e cosi  fi  dee  affidare 
il  re  tangolo,  che  lino  al  fine  dell’opera,  nonfipofla  a modo  ve» 
runo  mouere* 

Come  Ti  ac-  % Fermato  lo  Strumento,  fe  il  muro  declina  da  Aulirò  a Leuan- 
comedi  il  tejòda  Tramontana  a Porien.  fi  trafporta  il  dentello  del  cerchio  di 
cerch'o  mo-  mcZ  volubile , fopra  il  grado  delia  deeli n adone , fegnato  nel  me- 
A urotfc°  zo£erc^°  ^ rettangolo  (labile , dalla  parte  delira , fecondo  Por- 
tcltna^r  ol  ^ nc  numed  in  te  rio  re,  che  fi  contano  di  fotto,  in  sù  cioè  dal  me- 

à \xu  ò da  zo  del  fe  mici  rcolo,v  erto  le  fue  cftreraità,  tantoda  vna  parte,quan- 
T à Fon.  to  d dPajxra.  Ma  fe  piega  da  Aulirò  verfo  Ponente, ò da  Settentrio- 
Quando  pie  ne  verfo  Leuante , li  trasferifee  il  dentello  dalla  parte  finillra  ? c fi 
? da  T*  £ li  ^ecral  lopra  il  numero  della  declinatone,  fegnato  da  quella  parte» 
Quando  è nelPiftcfsJ,ordine  interiore  de  numeri  * Se  il  muro  farà  al  Meridia- 
r parallelo  al  no  equtdiftame,  e guardati  giu  fio  Leuante,  ò Ponente:  per  lo  pri- 
Meridiano,  nio  modo  cadevi  ii  dentello,  fopra  il  g.  5)0.  dalla  parte  finillra  $ cl> 
Quando  è per  lo  fecondo  pur  fopra  il  g.  pb,  dalla  delira . Ma  fe  fari  parallela 
equidifiante  al  verticale  primiero;  c riguardaràgiufio  Aulirò,  ò Scttentriono» 
*1  Verticale,  p p1Q  luogo  lari  nel  principio  della  numerationc  5 dico  nel  mezo 
giu  fio  del  fcmicircolo  , Se  all’hora  la  linea  perpendicolare  fari  Pi- 
Itcffa,  che  la  meridiana* 

©uSdo  c!  do  3 Accommodato  dunque  il  cerchio  mobile  » nel  Cito  conuenien- 
iurerao  ferui  te*  nel  pigliare  le  latitudini,  per  li  muri  Aulitali,  e per  quelli,  chc_> 
re  d’vn  or-  giufto  Leuante,  e Ponente  mirano,  ci  forniremo  de  numeri  de  fuoi 
dine,  c quan  gradi , lecondo  l’ordine  efieriorc , la  cui  numerationc  procede  per 
Vn  a*~  di  fotto  ,in  su»  Dalla  parte  delira;  ma  per  li  3oreaIi  vfaremo  Pordi- 
sro  e nume  nc  interiore,  il  cui  fimil  progrclfo,  e verfo  la  finifita  * NclPinuefli- 
gare  poi  le  longitudini , ci  lèruiremo  fempre  de  quadranti  del  me- 
zo cetchio,  fecondo  l’ordine  de  numeri  efteriore  5 che  dadi  foprju 
in  giu,  nelPannouerarfi  procedono* 

Ifempio  • 4 Propongali , per  efempio  dcfcriucre  v n horologio , fopra  viu 

piano,  che  per  g.  4$.  declina,  da  Auftro,  a Leuante.  Pollo  in  effet- 
to quanto  in  generale  s’ordina , al  numeroprimo  di  quello  cap«  fi 
porti  il  dentello  del  volubil  cerchio , dalla  parte  delira  dello  Stru- 
mento , c fi  fermi  fopra  il  g.  4;.  dell’ordine  intcriore , del  fcmicii- 
colo,  fi  che  non  fi  niuoua,  fino  allafine  dcll’operationc.  Per  haue- 
re  la  linea  meridiana , fi  llcnda  il  filo  , che  dal  centro  dello  Stru* 
mmto  pende,  fopra  il  numero  della  declinatone,  nel  quadrarne-/  * 

fecondo 
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fecondo  l'ordine  interiore  prefo  , Se  inficmemente  paffara  per  Io  Linei  »err- 
principio  della  numerinone  de  gradirei  cerchio  ; e doue  il  filo  c^aira* 
taglia  la  linea  orizonrale  fi  faccia  punto;  per  lo  quale, dcfcritta  vna 
linea  a piombo,  ella  fara  la  meridiana  11  chefcruira  per  regola  ge- 
nerale , per  trouare  la  detta  linea,  in  ogni  muro . Onde  quando  il 
filo,  in  tal  difpofitione , non  poreffe  fegarc  la  linea  dcll’Orizontc  » 
ne  in  quel  piano,  potrebbe  cadere  la  linea  meridiana. 

r Per  la  linea  cquinottiale,  ancorché  nelle  Tauole  fi  habbia.per . A®6****** 
ogni  hora,  il  fuo  punto  ; fara  pero  bene  da  principio  rmouarnc^ijnel  e<jUj, 
due, di  quelli , che  nel  piano  cadono,  tra  loro  affai  lontani , e per  notwale» 
quelli  tirare  la  linea , per  tutto  il  piano  ; perche  cosi  fàra  più  facile 
ricrouar  gli  altri  punti,  d’effo  cquinottiale,  per  di fegnar  l'norc.  Poi 
che  trouato  il  punto  della  latitudine , Se  il  perpendicolo  iuiaddat- 
tato , col  fegarc  ella  linea , già  ritrouata , fenz’altro  ne  dara  il  pun- 
to, che  fi  dourebbe  trouare, colla  longitudine . Per  effcredùquc  il 
punto  del  fegamento  della  meridiana,  coll'orizontaIc,queIlo  del- 
la latitudine  dell’hora  ifc,  nella  Tauola  fegnato  3*0.  permezo 
della  longitudine , trouaremo  il  detto  punto  cosi . Additato  il  fi-  Vio  delle  fi- 
lo , come  fi  diffe , al  numero  della  deelinatione  > nel  quadrante  del  la» 
jnczo  cerchio , doue  dall'indice  del  cerchio  intiero  vien  fegato , fi 
accomoda  la  perla,  ò il  nodo  mobile,  giufto,  doue  il  filo  taglia  l'o- 
fizontalcjchc  fara  in  H.  poi  fi  trafporti  l'iflcffo  filo,  c fi  vnifea  col- 
la linea  F G.  che  per  lo  centro  palla,  fia  dalla  parte  delira , ò dalla 
finiftra,  c doue  la  perla  cocca  la  detta  linea  > fi  faccia  punto, 
che  fia  I.  al  quale  fi  addarti  l'altro  filo , col  piombo  : poi  fi  fondai 
il  primo  fopra  il  grado  della  longitudine  ( nel  quadrante,  fecondo» 
l'crdinccftcriorcprcfo)  che  nella  Tauola  edi  g.  4 4.  m.o.  c doue 
il  filo  a piombo  vien  fegato  dall'altro , iui  fi  accomodi  giuflo  la  fua 
perla:  poi  fi  leua  effo  filo  a piombo, c fi  trasferita , in  modo,  che 
il  punto  I.  del  filo,  s'applichi  giufto  ai  punto  H.  della  linea  orizon 
tale,  c doue  la  perla  d'effo  filo  cadera  nel  piano , che  fara  su  la  me- 
ridiana , in  k.  iui  fara  il  punto  ; per  lo  quale  doura  paffarc  la  linea 
delle  1 8.  horc,&  infiemcmcntc  la  linea  cquinottiale;  c quello  mo-  Notando 
do , col  quale  fi  c trouato  il  punto  dcll'cquinottialc  > sù  l’hora  1 8, 
dee  effer  bene  offeruato , perche  fcruira  per  trouare  tutti  gli  altri 
punti  dell'horologio;  fiano  dcll'cquinoitialc,òdc  tre  pici ,per  qual 
fi  voglia  hora . Ma  ritornando  a ricercare  vn  altro  punto  dcll'c-  H pur©  equi, 
quinottiale,  per  tirare  la  linea  di  quello  nomc;qucllo  dcll'hore  1 2.  ** 

fara  commodiflìmo  perche  cade  fempre  sù  la  linea  orizontale  ; C4efempr«S 
però  colla  fempliee  latitudine,  fenza  longitudine,  fi  ritruoua,  coiu  rorizonsalc» 
tirate  il  filo,  dal  centro  dello  Strumento , per  lo  numero  de  g.  270» 

G del 
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£fncs  equi-  del  cerchio,  come  la  Tauola  ne  infegna.  Dal  quale  venendo  l'ori* 
midzk*  rizonrale  ricifain  L.  la  linea  tinta  da  L, per  k.per  quanto  c lo  fpaz* 
%o  dell’horologio;  farà  i'equinottiale  *. 

6 Se  colla  regola,  che  (iè  trottato  il  punto  equinottiaIe,per  l'ho* 
re  1 8.11  trouarà  quello  delle  12.  per  lo  tropico  di  òp.  lì  dourà  tira* 
re  la  linea  delle  1 1.  hore,  da  quello  punto , e terminarla  nell'altro, 
dcirtquinottiale,-sù  l'orizontalc  ritrouato.  li  che  oflcruar  lì  dee, in 
Maturine*1*  tuttc  l'^orc  Maturine,  che  hanno  vn  tropico  folo . E fc , col  illefii 
<che  hanno  modo  » fi  trouarà  il  punto  del  tropico  di  Jb.per  Vhore  1 8.  da  quel* 
due  punti  , lo  lidourà  tirare  la  linea  horaria,  che  palla  per  l'altro  ritrouato 
ani  vn  tropi*.  punto  le,  in  terminata,  per  tutto  il  piano;non  cadendo  il  punto  del 
do  falò.  tropico  di  per  quculìora,  fopra , quell'horologio  : Dal  che  ne 
feguc , che  tirato  il  filo  fopra  il  grado  della  fua  latitudine  , non  fc- 
fre  te  V f l'orizontalè  re  così  tirar  fi  debbono  tutte  qucll’hore  Vcfpetti* 
tornine*  C ^ hanno  vn  foi  punto  tropico* 

1 L'ho  re  delle  quali  habbiamo  parlato,  hanno  due  punti,  de  pa- 
ralleli; vno  tropico,  l'altro  equinottiale , però  nel  defcriuerls , non 
^fo  delle  la-  ci  fumo  Temiti  delle  latitudini  ortiuc,  per  non  effere  neceflaric  io* 
ekudtni  or-  tal  cafos  ma  ben  fono  neeefiarie  quado  fi  hi  vn  pùto  folo,  ne  parai* 
ieli  > che accadcin  quello  horologio,  ali'hore  p.  ro.&  1 i.che  han* 
no  folo  il  tropico  del  0.  tc  alle  z 1.  21.  23  • c 14.  che  Ranno  folo 
quello,  del  Jd.  le  14.  fono  Icmprc  l'illelFc  colla  linea  orizon tale  ; e 
per  l'aitrc,  trottata  ìa  latitudine  ordita , con  fegare  lémpli  cernente-# 
f.a  linea  ori-  la  lirica  dcH’Orizontc,  col  filo  tirato  fopra  i gradi  del  cerchio , che 
contale  ne  nc  da  la  Tauola,le prime  fi  tirano  nel  modo  detto  dèlie  Maturine 9* 
dàlhora  84.  ^ le  feconde  delle  Vcfpcrtinc. 

8 Chi  bene  pofledeii  gli  auertim  enti  generali  > dati  ne  tre  primi  ; 
Confiderà^-  numeri  di  quello  capo;  c l'vfo  delle  fila,  al  quinto  numero  pollo,  e 
qui  di  fatto,  al  decimo  replicato  ; potrà  facilmente , fenza  bi fogno 
d'altri  efempi,  cfercitàrfi  nella  prattica  di  quello  Stmmlto; il  quav 
le  per  fc  Hello  èvniucrfaiè;  poi  che  può  ferii  ire  ad  ogni  altezza  di 
Pòlo,  per  la  quale  haucrcmo  la  fua  T atiola  fabricata  ; la  cui  facilif- 
fmu  flruttttra,  nd  cap-  precedente  fu  fpiegata, 

®e  gli  fioro-  5>  Fot  .tanfi  ancora  fare , con  l'iièffa  Tauola , e inftrumcnto,  gli 
flògi  Babàio-  ^orologi  Babilònici, dal  leuar  del  Sole;  egli  Agronomici  damerò 
mé  di,  e meza  notte,  e & intorno  a primi  fi  Haueranno  le  con  fiderà  ti  o~ 

ni,  al  cap  li.  notate  ; per  gli  ©dentali , fi  accomodare  il  cerchio 
volubile , cerne  fc  fi  volt  fife  fare  l'horologio  Italiano , per  Kfté Ha 
dcclinatione  Occidentale  ; feruendofi  però  dell'ordine,  de  gradi 
del  cerchio,  intcrióre;  c dell’horc  della  colonna  delira,  per  li  muri 
Aulitali  t s della  finiftra,  perii  Boreali  9 e per  gl'Occidcntali  ELbi* 

Ionia 
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Tonici  fi  accommodarà,comc  fe  fi  haueficro  à dcfcriucrc  gli  Orici*» 
tali  Italiani;  ofieruandofi  femprc  Mette  conditioni. 

* io  Gli  Aftronomici  fi  haucranno  in  due  modi  (come  trattando® 

.dclhrfo  delle  Tauole  gnomoniche,  fi  c detto,  al  cap.  i j .)  ciò  è me» 
diante  le  latitudini  ortiuc , (l’vfo  delle  quali  fi  hà  in  quello  al  nu- 
mero 7.  ) conforme  al  numero  4.  e per  mezo  del  centro dclPhoro-  De  gli 
logio,  come  al  numero  1.  dclPittcflo  cap.  15 al  qual  Centro,  così  fi  nomici, 
truoua.  Si  itenda  il  filo  dal  centro  dello  finimento,  fino  al  co-  Inuenrione 
snun  taglio  della  linea  meridiana,  e quella  dcirOrizonte>neI  qua-  del  Centro 
le  fi  accommoda  giufio  la  perla  : poi  vnito  iliilo  alla  linea  F G.  de  uoroloo 
addattato  il  perpendicolo,  al  punto  I.  doue  la  perla  tocca  la  detta*  ® 
linea,  fi  (lentie  il  primo  fi  lo,  fupra  vn  quadranre  del  mezo  cerchio» 
fecondo  l'ordine  eftcriorc  de  numcri,chc  cada  nel  grado  della  Ion® 
gitudine,  all'hore  24.  (per  conucnirc  colPaltrc  Tauole)  accommo® 
data;  che  c fcmprc  il  numero  definitezza  del  Polo, della  Regioncs 
& nel  comun  raglio  delle  fila , fi  riduca  il  nodo  mobile  del  perpen® 
dicolo , il  quale  poi  fi  trafportadi  modo , che  li  punto  I.dcl  nlo  » 

«’vnifea  al  punto  H.  dell’orizontale  , de  douc  il  nodo  toccali  Ia^> 
meridiana,  fi  farà  punto  per  lo  cercato  centro . 11  che  ( perle  coli 
dette  al  numero  11  . del  primo  cap.  ] fi  verifica  per  li  muri  Boreali» 
che  per  gli  Auftrali  la  difianza  di  quello  punto, dalla  linea  orizon® 
cale  dourà  cflcre  trafportata,  fopra  la  detta  orizontale , su  la  meri® 
diana  prodotta,  il  cui  termine  nel  difegno , c il  punto  M.  c perche 
la  portionc  del  filo  H E.  nc  raprefentà  la  fécantc  dell’angolo  della 
declinationc  del  muro  ; c Pintcruaiio  H M.  la  tangente  deli’altez® 

£a  del  Polo,  in  rifpctto  delia  detta  fecante , come  fino  intiero  con® 
fidcrata  j viene  efia  difianzadal  Centro  alla  linea  orizontale  ad 
cficre,  quale  al  fine  del  numero  1 4.  deiprimo  capo  fu  deferitto  ; 4 
tanto  voglio , che  batta  hauer  detto , incorno  alfivfo  di  queft© 

Strumento. 
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tendono . il  loro  principai  fine  è , di  crouare  per  circonfcre» 
mezo  delle  circonferenze  orizontali  ( che  fono  archi  della  circon-  za  orizonta* 
fcrenza  dclPOrizome  » crà  due  Verticali  comprefi  ) quei  punti , ne  le,  che  ec&o 

Q a quali  fe 
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quali  la  linea  orizontale  vien  fcgata , da  quei  Verticali,  che  paflV» 
Latitaci  del-  no  per  la  coimm  feteione  de  cerchi  horari , c de  paralleli  de  legai  ; 
lonv>ra  per  li  quali  punti  ( la  cui  diftmza  dal  luogo  dello  Itile  , latitudine 
Ud  dell’ombra  fi  chiaraa)palFi  la  comun  feteione  d'elli  verticali , e del 
piano  dell’horologlo,  che  fempre  cade  fopraeffa  orizontale  à pio- 
to, cornea!  cap.  j. della  prima  parte  li  prona»  E perche  menerò 
il  Sole,  ne  detti  Verticali  li  truoua*dl  raggio,  che  lenza  punto  feo- 
ftarfi  dal  piano  de  detti  cerchi > dal  centro  d’elio  Sole  per  quello 
dell’vniuerfo  ( inficine  co-H’ombra  della  punta  dello  itile,  che  l’ac- 
compagna) palla;  dalla  detta  fettione  de  Verticali  col  muro  (Eco-* 
ine  il  muro,  i detti  V crticali  taglia  ) rien  uicifo > c terminato . Però 
T , per  mezo  delie  altezze  del  Sole»  fopra  l’Orizontc  ( che  fono  archi 
Sole^chc  lia-  detti  Verticali  » tra  l’Orizontc  » e quei  fuoi  paralleli  > che  per  lo 

a0o  1 centro  del  SolepafTanOfCoprcd)  fi  ricerca  quel  'paco*  che  fui  muro 

è termine  del  detto  raggio/la  cui  lontanai  dalla  linea  dell'Orizó- 
Longitudine  tedùghezza  dell’ombra  viene  aominara*  E quelli  punti, de  bitams 
dell’  ombre*  te  con  lince  rette  continuati,  ci  danopoi  le  linee  borane»  che  fono 
4?*^  ^w>ra  comuni,  de  cerchi  dcll’horc,  e del  piano  deli  ’horologjo.  Or 
rie,eche°£a-  V€*“alllc>  come  il  tutto,  mediante  il  noflro  llcumcto,  E confeguifcao 
noi  a I ramaginiamoci,chc  il  foglio,  fopra  il  quale  c deferitto  l’i  ftru  - 

mento , Ea  il  muro  » che  come  £ èfuppofto , declina  da  Aulirò  à 
Efempio per  Lcuantcg.  45.  e per  maggior  chiarezza*  dal  centro  E d’eiro  illru* 
lo  muro Aiu  ^nento, deferiuafi  vn cerchio affai  grande*  ( ancorché  grandi  » ò pi- 
Proprietà  di  c^c  &*noi  cerchi , ncH’illclio  piano  concentrici  ; dalle  linee 
due  « ò pili  per  lo  centro,  venghino  /èmpre  in  parti  Emili  diuifl , come  il  Cla-- 
cerchi  con-  ufo  in  più  luoghi , & in  particolare  aicap*.  a.  della  sfera  pruoiu  ) il 
matrici»  quale  da  due  diametri  * vno  de  quali  per  io  g.  4 j»  del  quadrante 

dell’iflmmenro  ( fecondo  l'ordine  de  numeri  efteriore  prefo)  paG- 
fa;  venga  in  quattro  quadranti diuilb snelle  cui ejlremirà.*  perdi 
(otto,  E nocino  dalla  delira  T.  e dalla  Eniftca  P.  c di  fopra , dalla  fi- 
niflta  O.  e delia  delira  L.  che  pollo  poi  » come  fi  dirà , il  detto  cer- 
chio nel  Eco  dcll’Grizonte;  i detti  punti  ne  additatami  ole  quattro 
parti  del  Mondo.  Leuantc,  Ponente,  Aulirò,  e Tramontana; 
il  quadrante  L O.  fi  dirà  Orientale  Aulitale;  il  P O.  Occidentale^ 
Cireonferen  Aultrale;  il  PT.  Occidentale  Boreale  ; e'i  L T.  Orientale  Boreale* 
sTfi^enomT-  co*  4ua^  termini  vengono  poi  anco  denominate  le  cicconfercnzo 
mano  da  qua  orizontali»  fecondo  il  Ero  loro  ne  detti  quadranti*- 
franti  dell  - | FingaE  poi,  cheli  piano*  nel  quale  il  detto  cerchio  fi  truoua,  E 
©lixoìieto.  muouaùn  giro*  intornoallalinea  orizontale  A B*  che  ferma , c ila® 
bile  £ confideri  ; fin  che  fia  ali’Orizontc  ; equidi  dante»  nel  qual 
ddP  Orizdn  fco‘  i*  4:#  Oóidttto 5 & ii  diametro  T O.  ne  n« 

- ^ prefenj 
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preféntarà  ilcomun  caglio  del  Meridiano,  e P.L.  dei  Verticale  pri- 
mario , colPifteffo  Orizonte  ; Onde  i dae  punti  O.  L.  che  nc  ino- 
ftiano  Aulirò , e Lcuanre,  dal  muro  mirati  ; faranno  volti  verf» 
nocche  il  muro  rifguardiamo,c  gl’alcri  due  T.c  Piretro  ai  muro  fi 
affonderanno , & a quelli,  che  l’altra  facciata  mirano,  fi  moftra- 
ranno-  Cosi  il  punto  E,  che  direnale t dello  fitte  E C.  habbiamo 
coftituico , catterà  [ aquiftandò  elio  fttteil  proprio  fico  ) nel  Centro 
dei  Mondo;  e per  confcguenza  dall’Grizonte;  nel  quale  punto  ptmra  ne! 
tutte  le  fettionide  Verticalttad  ett\>  Orizonte  comuni  concorrono;  quale  tutti  i 
vna  delle  qnali  ci  dimoftra  la  linea  F G,  come  ancora  la  E D>  che  lo  Verticali  fi 
Strumento  per  mezo  diuidonojquclla  del  Verticale  al  muro  parai-  lco2nGo 
ielo;  c quella  di  quello,  che  per  lo  luogo  dello  fiale  patta*  Principale 

4 Or  fi  come,  nel  dilegno,  fono  de  ferie  ti  quei  diametri  dcll’Ori-  ^ verticali 
«onte , per  li  quali  pattano  il  Meridiano  ; il  principile  de  Verticali  quale  fa* 
(che  è quello, che  tagliai!  Fimcore  doue  dall’ Equi  n orciaie  vi  en  fe- 
gato] quello,  che  ali’horologio  c quidi ila  ; e quello,  che  per  lo  Hi*, 
le  patta  ; fi  defederanno  ancora  quelli  di  quei  Verticali , che  per 
l’hore , c per  li  paralleli  de  fegni  vengon  defcdtti  che  le  circonfe- 
renze orizoncali  ci  danno  ; c tutti  faranno  per  lo  piano  proiongati , 
s’incontraranno  nel  muro  coll’orizontale  [ che  è neli’iftettb  piano) 
in  quei  punti,  ne  quali  caderanno  necettariamente  le  fertioni  de-* 

V erticali  > e del  muro  \ le  quali  [ come  fi  è prouato  ) tutte  faranno 
di’Orizonte  perpendicolari.  E perche  nei  mouerfi  il  piano  dello 
frumento  in  girottnrorno  alla  linea  ori zontale,  ella  ori  zontale  non 
muta  fico-,  in  rifpccto  d’etto  piano,  nel  qual  fernpre  dimora  c Io 
reue,chc  dal  Centro  E.  vanno  al  muro,  fernpre  fenfeono  etti  linea,  Effetto  del 
negl  riletti  punti:  peròaddattato  lo  finimento  ai  muro,  come  fi  è filo  dal  cen- 
detto,  le  Eia,  che  dal  centro,  alla  circonierenza  fi  tirano,  £mno  Pi-  tro  deirillna 
(letto  cfFetto,cbe  farebbouo  i diametri  de  Verticali  nel  piano  dell*-  *?ento > 

O lizonte  fino  alla  linea  orizontale  protratte  » «tirato*0^ 

5 Così,  fc  il  foglio  ci  rapprefentatte  l’altra  faccia  delibi  fletto  ma-  Efèmpiopei? 
ro,chc  farebbe  declinante,  da  Tramontana,  a Ponente, per  gl ’ittcf-  1°  muro  S©* 
fi  g.  45.  lo  (frumento  ( per  le  cofe  dette)  hauerebbe  lo  Hello  fito  ; rtak* 
ma  le  lettere  Q T.  lo  commutar  ebbero  tra  di  Soro,  come  ancora  le 
P*. Lj  eflendo,  che i punti  O.X.  verebbero  dietro  al  muro  afcofije  ^ . 

gli  altri  due  oppofti,  alla  facciata,  a noi  riuolta,  apparire bbono,3e 
all’hora , non  deU’eftcrìore , ma  dell’ordine  interiore  de  gradi  del 
cerchio > ci  feruircttìmo . Nel  retto  quanto  del  muro  Auftralc.fi è 
detto , di  quetto  fi  verificarebbc  , che  c quanto  appartiene  alla  de* 
feri tt ione  delle  lunghezze  dcll’ombcc. 
fi  In  quato  alle  larghczzc^habbumo  bifogno,chc  il  deferì  tro  ceca 

chi©. 
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chio  O L T Pc  che  nel  pacato  difcorfo  ci  haieruito  per  Orizonre, 
ci  ferita  per  qual  fi  voglia  Verticale  fecondo  l’occorcnze  ; il  cho 
feguirà  ogni  volta,  che  (fuppoflo  il  piano  dcll’Orizontc fermo,  nel 
proprio  uro,  eon  i diametri  de  tagli  da  Verticali  cagionati  , paifarg 
per  la  linea  otizontale , e lo  flile  nel  fuo  luogo , il  cui  vertice  fi*  nel 
centro  d’dfo  Orizontc , c dell’vniucrfo  ) c’immaginarcmo  il  detto 
cerchiò , col  piano  nel  quale  è deferitto  rigirarli  intorno  S qual  fi 
voglia  delle  dette  linee  verticali,  nell’Orizonte  legnate , fino  cho> 
all’Affe  d’elfo  Orizontc  armando, ad  cfTo  rimanga  perpendicolare» 
4C-hc  così  p affando  per  li  punti  delle  latitudini , fenderà  il  muro , ca® 
vgionàio  in  effo  ».  col  fuo  taglio, le  linee  verticali , che  l’ Orizontc* 


ano, 


;ìn  eh:  modo 
liiledo  cer- 
chio , che  fà 
1 vfficio  dcl- 
rOrizonte  , 
ci  raprefen- 
«a  qual  fi  vo 
clia  Vertici 
le* 


7 E perche  i punti  delle  lunghezze  dello  rubre,  da  ritrouarfi  fo» 
fra  quelle  lince  , dall’aluczzc  del  Sole  deriuano  \ fc  c’immaginare® 
mo  effo  Sole  fopra  l’Orizonte»  nella  circonferenza  del  Verticale, 
-polfedcrc  quel  grado,  che  nelle  Tauoic  vien  notato;  il  raggio,  che 
dal  fuo  centro  fi  parte , c per  quello  del  Mondo  palla , ferriti  ( ac® 
(Compagnato  dafl’ombiad’cflo  centro,  ciò  è della  punta  dello  itile  3 
il  rriuro,<5£vcrà  terminato  in  quella  linea, nella  quale  effo  muro,&  ii 
detto  V erpicale,  [dal  cui  piano  effo  raggiomon  fi  parte]  fi  fcgano}e 
Proprietà  quanto  maggiore  farà  l’altezza,  più  lontano  dali’orizontale  cade* 
della  ombra  rà  tal  punto;  e per  confequcnza  la  lunghezza  dell’ombra, farà  mag® 
5cm.  giore,  e quanto  minore  farà  l’altezza  orizontale,  minore  anco  farà 
l’ombra  ; efee  è condicione  dell’ombra  verfa,  à piani  ali’Orizonto 
iretti  appropriata  ; la  qual  ombra , in  quello  cafo  femprc  s’aggua® 
glia  alia  tangente  dell’altezza  del  Sole  > in  tifpetto  di  quel  fino  to- 
cale , ò intiero,  che  c vguaie  alla  portione  delia  linea  verticale  dèi® 
ì’Orizonte  »irraprefa  tra  il  centro  dcll’vnitierfo  , ò la  punta  dello 
Itile,  e la  verticale  del  muro  ? intendendo  i’vna , e l’altra  verticale-* 
in  rifpetto  di  quel  cerchio  delle  altezze,  nel  quale  fi  truoua  il  Sole; 
però  per  ritrouarc  quella  tangente  collo  frumento  v,  g.  per  l’hor* 
l 8.  dcU’equinottiale  » fi  è trasferito  l’interuailo  E H,  che  è la  detta 
. portione  della  verticale  dellOiizontc,  come  fino  intiero,  fopra  la-» 

WSciadeH.  p & aj  pant0  !•  applicato  il  filo  à piombo  , chcfacciau 

a l'vfficio  della  linea  tangente,  fi  c fatto  paflate  l’altro  filo  [che  dop® 
po  haucr  fatto  la  funtione  della  linea  verticale  nel  piano  dell’Ori® 
stonte , bora  nexaprefcnta  il  raggio  del  Sole , nel  verticale  » pollo  3 
per  Io  grado  dell’altezza  d’elfo  Sole,  per  terminare,  fui  filo  a pioni 
©o , la  tangente  di  quel  grado  dall’altro  ricifo  I la  quale  trasferita*» 
poi,  sù  1*  verticale  del  muro , che  in  tal  cafo  c l’iflefla , che  la  meri® 
diana;  ne  da  il  punto  K*  della  Hett’koraj  mediamela  lunghezza^ 
écll'ombr^.HK»  ' " ' | S# 
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Se  c’i  m m agi  n a rem  o.pa  rime  n tei  1 detto  cerchio  diritto  fopra  il  Punta  della 
diametro  LP.  ch’c  ncll’Orizontc  il  taglio  del  Verticale  primiero  , henl  orizon- 
&rà  nel  muro  la  Verticale  dcli'iftcflb  nome,che  paflatà  per  lo  pun-  ^ 
to  L.  della  linea  orizontalc,  per  douc  anco  l’equiucKtiale,  e l'horaL»  dottiate  ^ il 
12*  paiamo , c così  de  gli  altri . S do  quando  farà  rizzato  fopra  il  Verticabprs 
piano  dell’OrizontejSÙ  la  linea  F G.  non  fegarà,  ne  la  linea  onzon-  niario  , e la 
tale , ne  tampoco  il  muro-,  perche  aU’hora  fal’vffcciQ  di  quel  V er-  1 2,Pa^ 

tic  a le,  che  al  muro  c parallelo  * 

p E quello  Strumento  are  (limo  alla  fpccitlatione*  c commodìfli-  qucflo 

mo , come  fi  vede , per  di  moli  rare  quanto  nella  fibrica > & ncll’vfo  jftrUment.  fe 
di  quefleTauolc  fi  c detto  ; ma  da  elfo  nc  dipende  vn'afero  , cho  ne  caua  vtT 
per  la  prattica(  in  quanto  all’vfo)  lari  molto  più  facile  ; c fenzsu  aitro  d’ado- 
Tauola  feruiri  a qual  fi  voglia  declinartene  di  muro > per  quell’ala  P*®* 

tezza  di  Polo , per  la  quale  farà  fobricato;  del  quale  à gii  fio  de  ftu- 
diofi,  voglio  fuccintamcnte  moftrarne  la  bruttura,  e l’vfo  ; c infic» 
mcracntc  il  dileguo®. 

2>  vn  altro  Strumento,  che  dall' ante * 
detto  dtriua  » 

-■  'i  . •?  ' . ; ; 'i. 
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Aucrà  la  fabricadi  quello  a.  Scruméto  qualche  po-  piffererà  rr% 
co  di  difficultà  di  più,  di  quella  del  pnmo;malV-  la  fabrica3c 
fo  poi  farà  altretanto  più  ageuolc  ; perche  fenza.» 1’ v fo  di  que- 
Tauole , ò altra  confideratione  di  numeri , colla^  ihwnct* 

>c  delle  fila»  ai  punti  del  l’ho  repello  Strumento  fcr 
gnate,  fi  haueranno  i punti,  nel .piano  delle  larghezze,  c delle  lun- 
ghezze dcl’ombrc* 

i Quello  hà,  come  l’altro  due  parti:  ma  rettàngola  Ha  bile.  Pai-  Diuilione 

tra  circolare  mobile  • Nella  parce  rettangola  fi  deferiuera»  e dilli-  delle  fue  par 
dcrà  il  mezo  Cerchio,  come  nell’altra  fi  fece , ma  con  folo  vn’  or*  “ * 
dine  di  numeri , che  incomincia  dal  punto  di  mezo  della  circonfé-  nc  ddhaprà- 
fenza  del  fcmicircolo,  ciò  èdalia  linea  perpendicolare , c finifea  di  ma  parte  » 
quà,  c di  là  ncll’cftrcmità  de  quadranti,  su  la  trailer  fa  le.  Compito 
il  detto  mezo  cerchio,  fi  dalla  delira, come  dalla  fimftra  d’elTo,  con 
le  diftanze,  conforme  al  difegno,  fi  dèferiueranno  gli  archi,  di  altri 
tre  mezi  cerchi;  vno  per  lo  tropico  del  Grànchio,9 l'altro  per  Pcqui 
notriale  ; il  terzo  per  quello  del  Capricorno  : poi  polla  la  -R  iga  fo« 
fu  il  centro  de  quadranti 9 e fopra  quei  loro  gradi,  che  corrifpo^ 

dono#  • 
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dono,  à i compimenti  delle  longitudini,  della  Tauola3che  al  prim# 
illrumcto  femir  douca,che  fono  le  altezze  del  Sole,  fopra  l’Orizó- 
te,p  la  dett’hora,«  per  lo  dato  parallelo ;fi  notaranno  i punti  dell  V 
feorc  dei  maggior  giorno,  fopra  ogni  vnodc  tre  detti  paralleli  dife- 
gnati  ; per  le  antemeridiane  dalla  parte  delira , e per  le  pomcridia- 
ne  dalia  finiftra;  poi  finalmente  tutti  i punti  d’vn  iftefs’nora  fi  con-* 
rinuaranno  » con  vna  linea,chc  col  numero  dcli’hora  medema  dou- 
rà  effer  fognata  . E qucft’horc  feruiranno , per  ritrouarc  le  longi- 
tudini  deirombre . 

I Per  lfi  latitudini , cosi  fi  forma  l’altra  parte  dello  Strumento  « 
©e  deiraltra  Facciali  col  Compafib  vn  cerchio  ; del  quale , il  femicircolo , nel 
fwts*  rettangolo  deferitto,  porta eflcr  capace,  c nello  (patto  d’eflo,con-p 
debito  intcruallo , fi  deformano  altre  quattro  circonferenze  di  cer- 
chio; delle  quali  la  prima  femirà  per  le  latitudini  ortiue;  l’altra  per 
lo  tropico  del  Granchio;  la  terza  per  lo  equinottiale  ; la  quarta  per 

10  tropico  del  Capricorno  : poi  fi  tirino  due  rette  lince , che  per  lo 
«entro  di  detti  cerchi  pallino  , & ad  angoli  retti  fi  leghino  ; che-> 
{ come  dell’altro  Strumento  parlando  fi  dific  J v no  ci, darà  la  linea 
verticale  dell’Orizontc,  c Falera  la  meridiana;  c vn  diremo  di  que- 
lla [che  tanto  dee  efier  fuori  della  circonferenza  del  maggiore^ 
cerchio,  che  ariui  à i gradi  del  femicircolo , nel  rettangolo  deferit- 
to] farà  il  luogo  del  dentello,  da  fermarli  poi  nc  quadranti  jiccoo» 
do  la  qualità?  c quantità  delle  deelinationi  de  muri. 

fanti  delle  4 Ciò  fatto, deformali  nclFiftefio  piano  vn  Cerchio  delebile  mag- 
iari Udini  co  giore  di  tutti  gli  altri,  che  ( diai  fo  in  g.  ;t>o.  come  per  lo  primo 
me  li  dife-  linimento  fi  dific  ] nc  feruirà  per  difiegnarc , su  i deferitti  paralle- 
gmno«  j punti  delle  latitudini , ponendo  la  Riga  fopra  il  centro  comu- 

ne» & i gradi  delle  latitudini,  nella  Tauolafegnate  (che  fono  lo 
circonferenze  orizonrali)  fi  per  li  tropici  » e l’cquinottialc  ; corno 
per  le  latitudini  ortiue,  i quali  punti  [ quando  più  d’vno  batteran- 
no riguardo  ali’iftcfs’h  ora  ) fi  legaranno  con  vna  linea,  che  col  nu- 
mero d’eira  hora,  doucrà  dFere notata  ; Come  anco,  per  fc  fteffi,  li 
doneranno  fegnare  i punti  delle  latitudini  ortiue  » che  con  gli  altri 
non  pofiono  c fiere  continuati . 

J Queft’horc  vcranno  diuife  in  due  claffi;  vna  feruirà  per  li  ma- 
«eu  «re*  f • Mudali  3 c h haucrà  numerando  i gradi  del  cerchio , di  fono  irL> 
sù  » verfo  la  parte  delira , c quelli  nella  Tauola  mancaranno  dell- 
Afirifco,  ò legno  delia  llcllctta  ; L’altro  ordine  d’hore  feruirà  per 

11  Boreali,  che  al  contrario,  nel  cerchio  delebile,  fi  numcraranno  ; e 
quelli  numeri  nella  T auola,  haucranno  il  detto  fegno. 

6 Ma  fognati  i detti  punti  per  li  muri  Aulitali  ; per  li  Boreali  fa- 

cilmcn- 
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talmente,  fcnza  la  Tauola,  fi  haueranno  : perche  polla  la  Riga  fo-  Come  fi  hab 
pra  il  centro  dello  linimento,  e fopravn  punto  di  vn  hora  d’vno  bianoi  punti 
parallelo^ gliarà  la  Riga  Poppollo  parallelo,  nel punto  del Pifief-  ^Aullrall* 
s5hora;  il  che  occorrerà  parimente  delle  latitudini  or  due  ; che  po-  n 
ila  la  Riga  fopravn  punto d’vn  hora  delle  Aulitali  ; fe  palfar^  per 

10  centro,  fegarà  Tifteisa  circonferenza  nella  parte  oppofta , per 
l'ifiels’hora  Roteale . 

7 Le  diftanze  de  paraUelhnclFvna,  c Paltfa  parte  dello  ftrtimen-  AuertimSti* 
to,non  cadono  forco  regolatila  fono  arbitrarie;  e le  linee,che  con- 
tinuano, ò legano  i punti  deLPhoré , fi  nella  parte  (labile , comc_> 

nella  mobile , da  noi  io  no  fiate  tirate  circolari , perche  apportano 
qualche  decoro, allo  finimento,*  ma  ciò  non  è necdlario  ,per  noru» 
hauere  effe  altro  fine , che  di  mo  Ararne  rutti  quei  punti  appartene- 
re ad  vn  hora  della.  Ahci  quando , fi  fodero  trouati  i punti  dell- 
bore,  non  falò  pet  li  tropici , e Pequinottiàlc  ; ma  per  i paralleli  de 
'.gl 'altri  legni  ancora,  non  potrebbono  le  dette  linee,  fotto  vna  cir-  . 
conferenza  di  cerchio  cadere.  Nel  cerchio  mobile  fi  fono  fegnati 
i numeri  ddPkorc  de  paralleli, per  li  muri  Aufirali,intorno  al  mag- 
giore de  i tre,  che  è quello  del  Granchio  ; ma  per  li  Boreali  intor- 
no al. minore,  che  è del  Capricorno  : come  le  latitudini  ortiuc , per 

11  primi  della  finitila,  e per  gl’altri  della  delira,  fi  fono  notati . Mà 
perche  in  difegno  beniflìmo  fi  vede  la  dilpofitione  di  quello  firn- 
mento;  della  fuacompofitione  non  dirò  altro,  ma  vero  al  facilis- 
mo vfo  d’efib,  che  e tale 

8 Preparate  le  fila,  come  al  numero  quarto  del  cap.  1 6.  e accom  Regola  per 
mòdano  lo  finimento  fui  muro  , fecondò  i precetti  dei  primo,  e-»  l1  vfo  di  quer 
fecondo  numero  del  1 7.  fi  fienda  il  filo,  che  dal  centro  depen-  A°  firùmen- 
de  (òpra  il  punto  dclPhora,  e del  parallelo, che  fi  defidcra  dcfcriuc- t0  * 

re  (dico  quei  punti,  che  nel  cerchio  mobile  fono  notati  ) e doue  fo- 
ga la  linea  orizontalc,  fi  faccia  in  ella  punto , al  quale  li  riduca  la^ 
perfetta,  del  medefi  mo  filo.  Ciò  fatto  li  trafporti  Piftelfo  filo  fepra 
j la  linea  F G.  della  figura  del  cap.  17.  che  parallela  all’orizontale^, 
per  lo  centro  del  Pi  finimento  palla , il  che  dee  elTcr  fatto  da  quella 
i parte,  doue  farà  legnata  Piflels'hora , dell’iftefiò  parallelo , ne  qua- 
dranti del  mezo  cerchio  fiabile  ; e doue  la  perla  tocca  la  detta  linea 
FG.fi  ferma  il  filo  del  piombo , e diftefo  l'altro  fopra  la  medema 
hora , del  medemo  parallelo , nel  quadrante  del  mezo  cerchio  de- 
fcritta;  nelcèmune  incrociamento  delle  fila , fi  riduca  il  nodo  mo- 
! bi!e,del  perpendicolo;  e portato  di  pefo  il  detto  perpendicolo  dal- 
i la  linea  F G . su  la  linea  A B.  in  modo,  che  quel  punto  del  filo , che 
toccati*  quella  * cada  nel  punto  già  legnato  in  quella , che  c Pori- 

H contale 


CAPITOLO  fi 


scontale  > douc  il  nodo  mobile  ? ò la  perla  toccarà  il  piano  » farà  il 
punto  cercato . 

9 Seruaci  Pefempio  già  dato,  di  voler  frollate  i!  punto  delPhora^  ifcmffc» 
1 8.  dclPequinottialc;  nelPhorologio,  che  declina  g.  4j.  da  Auftro 
à Leuante  : Accoinmodato  lo  finimento  fui  muro, come  fi  c dettoj 
fi  ftcnda  il  filo  , che  dalccntrodcriua , fopra  il  punto  deìPhora  1 8. 
delPequinottialc,  nel’cerchio  mobile,  per  Phore  Àuftraìi  fegnato; 
e doue  la  linea  orizontalc  viene  tagliata,  fi  notili  punto  H; douc^ 
anco  fi  riduca  la  perla  delPiftefìb  filo  > il  quale  fi  trafferifea-» 

{ per  quello  che  fi  è detto] dalla  parte deftra,  su  la  F G.  ÒC  al  punto 
doue  la  perla  tocca  quefta  linea, che  accade  in  I.  fi  addatti  il  filo  col 
piombo;  poi  l’iftcfib  filo  del  centro,  fi  faccia  pafiare  fopra  il  punto 
àelPhora  1 8.  nelPequinottiale  del  rettangolo  ; e nelPincrociamcn- 
to  delle  due  fila,fi  riduca  la  perla,  di  quello  del  piombosi  quale  fi- 
«almétc, lcnato  dalla  linea  FG.fi  trasferita: sù  Porizontalc  A B-  di 
modo,  che  il  punto  del  filojchc  era  in  I.  venga  ripofto  giufto  iu  H* 

Ha  e così 


$0  CA PiTOLÒ  &£.ci MO  N 0 N 0. 

e cosi  il  punto  nel  quale  la  perla  tocca  il  piano  ( che  nella  figura  vie 
fegnato  K.  farà  dcll’hora  i8<  mentre  il  Sole  fi  truoua  nelPequi— 
nomale^ . 

io  Nell*  ideila  maniera , fi  potranno  trottate  gli- altri-  punti , Se 
tirare  le  linee  horarie;come  netlVfo  del  primo  ifhumènto  fi  è det- 
to , al  cap.  1 7. al  quale  rimetto  il  Letto.re  , per  fuperare  ogni  diffi- 
calta,  che  nella  prattica  di  quello  fecondo,  accader  poflàf  non  fo- 
lo  per  la  fabrica  de  gli  horologi  Italiani;  mà  anco  de  Babilonici,  Se 
^ceorgimen  Afhonomici,  correndo  fempre  l’iflefia  ragione  . Solo  voglio  aller- 
to per  rvno,  tire , intorno  alì’vfo  delle  latitudini  ortiue,  che  fe  bene  d’efTe  fiha- 
e l altro  ib  u.  no  jlIC  ordini , yno  per  li  muri  Aulitali,  e l’altro  per  li  Boreali,.cbe 
no  alle  tetk.  qaando  non  fi  poffofio  ha  aere,  dell’ordine,,  per  lo  quale  fi  fabrica-» 
orsine.  fhorologio,  fi  deiiono  pigliare  dall’altro.  Per  efempio  volendoli 
for  m are.Pho roìogio , che  giuHo  mira  Tramontana;  accommoda- 
to  lo  Giumento  fecondo  le  Regole,  non  fi  po  (Tono  ha  nere  le  latini 
dini  ortiue  dell’ ordine  Boreale,  pollo  dalla  parte  de  lira,  per  PI10- 
re  occidentali , che  in  quello  horologio  cadono,  quali  fono  fe  z 1 ► 
2 1»  23.  Se  14.  perche  il  filo  del  centro  fopraquclt’hore  tirato,  non 
fega  lalineaorizonralcibifognarà  però  pigliarle  dall’altro  ordine, 
» per  le  Aulitali, dalia  fimflra  pollo:  e quello  fi  dice  di  quello  fecon- 
do firn  mento,  in  quanto  à punti  in  elio  fegnati , s’intenda  del 
mo in  rifpetto  de  numeri,  nella  Tatiola  polli. 


Pri- 


SDÌ  alcuni  Problemi , alla  prattica  degli 
horologi  necefari  > 

CAPI  T O L Q V I G E S l M <3  . 


Tre  fono  le. 
propoli  rioni 
necdlarie  i 
quell' y io. 


Nf  ceda  rio  all’vfo  de  gli  horologi  , haucrcognb 
rione  cbalcune  propofitioni  pratciche , che  Pro- 
blemi foglionOida  M arematici  e l&rcd-i mandate; 
Se  di  quelle  le  principali  tono  trev.  La  pii  ma  co- 
me fi  conofca  l’altezza  del  Palo,ddiaCittà,òdei 
Luogo,  per  lo  quale  fi.  hanno  da  dd  cri  nere  gli 
horologi  « La  feconda  come  fi  piglia  la  declina- 
rione  de  muri  foprai  quali  fi  hanno  da  difiegilatc . La  terza  come 
£ defcriua.lalinca  meridiana,  chealhrna,  & all’altra  delle  due  fe r- 
ue ; c nede  ermina  il  fito dell5  Vniuerfo , per  fl-abilire  nel  proprio 
luogo,  gli  horologi  già  deferirti', 
à Nel  dar  fu  orile  nofire  Tauok  3 tal  cognitionc  fu  prdfuppofta* 

per 
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perefler  Hate  quelle  propofitioni,  da  diuerfi,  in  varie  occorenza 
[ come  anco-à  moke  altre  fpeculationi  Matematiche  necelTario  ] 
infegnite;  Ma  hora,  che  quelle  noltre  fasiche  hanno  da  eflferve^ 
dure,  con  qualche  accrescimento  ; habbiamo  in  queft’vltimo  capo 
voluto  aggiiingerui  quelli  tre  Problemi  ; acciò  eh'  fi  diletta  di  que- 
lle prattiche,  non  habbia  bi fogno  di  mendicare  da  altrijCQfajCne  li 
fi  a nécdfam  i Diuideremo  dunque  quello  cap.  ( per  riufeire  cPaf- 
fai  più  lungo  de  gli  altri)  in  tre  Scttionr.  Nella  prima  moftratemo 
finoà  1 1.  modi,  di  deferiuerek  linea  meridiana;  perche  (come  ve- 
drafli  j quello  Problema  ferite  àgli  altri  due.  Nella  feconda  fi  mo- 
firara nno  altretanti  modi,  di  conofcere  Pakezza  del  Polo,  del  luo- 
go , nel  quale  ci  ritrouiamo  ► Nella  terza  fi  dairan  no  pur  tante  ma- 
niere, di  conofcere  Pafpetto  di  quei  muri,à  quali  quefee  noftre  T a- 
uole  polforro  feruire  : che  fono  quelli  che  elfendo  all*  Orizonto> 
retti,  dal  Verticale  dedinanojLo  à quello  fono  equidiftanti. 

; : ' ; { v T T * i : . fi  . 

Settione  prima. 

Cerne  fi  tritoni  la  linea  Meridiana  * 

PRIMO  MODO. 

Net  tempo  de  gli  Equinotté. 

SE  quel  giorno , che  il  Sole  entra  nell’Equinottiale  [ che  oc- 
corre circa,  li  1 1.  di  Marzo,  e li  i> . di  Settembre  * che  deli- 
EfFemeridifi  potrà  verificare  ] fopra  vn  piano  orizonrale  > fi 
~w  o il  e rii  a ranno  due  ò più  punti , Pekrermtà  delPombre  d'vno 
Itile  al  detto  piano à piombo  eleuato;  e quelli,  con  vna  retta  linea  » 
fi  continuaranncj  fi  h alierà  nel  pianola  linea  Equinottiale;  che  da 
vn  altra  limile  in  ifquadro , per  lo  luogo  dello  Itile  legata  ; quella^ 
fegante  farà  h.  meridiana . Perche  ciò* occorra  più  in  quelli  giorni* 
che  ne  gli  altri;  le  ne  rende  ragione,  al  cap.  io.  della  prima parte^ 
di  quelle  Tauolc, 


Tntentfowe 

delPAuttorea 


Diufiione  <tà 
quello  capo- 


Eqmrmm 
quando  es- 
corino- 


SECON- 
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SECONDO  MODO. 


O 


In  ogni  tempo. 

Sferuifi  con  due  punti , fopra  vn  piano  liuclato , nel 
quale  fia  eretto  vno  ftile  perpendicolare  reftrcmrtà 
di  due  ombre  tra  loro  vguali;  vna  nanti  mezo  gior- 
no, c l’altra  doppo;  poi  continuati  i detti  punti  con 
^na  retta  linea,  facciali  cadere  dal  luogo  dello  ftile  a quella , vna^ 
perpendicolare,  che  farà  la  meridiana,  che  cerchiamo. 

Vgualità  di  a In  due  modi  fi  può  ofteruare  l’ vguali  tà  delle  dette  due  ombro  i 
due  ombre  primamente  con  pigliare  l’altezza  del  Sole  fubbito  fegnata  la  pri- 
come  £ ofter  ma  nant;  mezo  giorno,  poidoppo  il  mcriggio,ofteiuata  di  nuouo 
l’iftefia  altezza,legnar  l’altrajcqueft’ombre  per  l’vgualità  delle  al- 
tezze, di  nccellità  faranno  tra  loro  vguali . Secondariamente,  con 
dcfcriucre  vn  cerchio  dal  luogo  dello  ftile,  come  centro  ; & atten- 
dere,che  l’ombra  della  punta  d’eflo  ftile,  tocca  la  circonferenza  del 
detto  cerchioj  che  accaderà  vna  volta  innanti  ; Se  vna  doppo  mezo 
giorno;  e fegnarc  il  contatto  con  due  punti,  i quali  li  potranno  vni- 
re;  Se  operare,  come  li  è detto . O vero  fi  potrà  diuidere  per  mezo 
l’arco  del  cerchioda  i due  punti  comprefo , e dal  punto  della  dilu- 
itone, tirare  vna  linea  al  centro,  che  farà  l’fftcfla  meridiana. 

Auifo . | Sono  ehi,  non  vn  cerchio  folo;  ma  piu  nc  difegrrano  ; Se  ofter- 

uano  il  contatto  dell’ombra,  con  ogni  vno,nanti  mezo  giorno;per 
che  cosi,  con  maggior  comodità;  e mentre  il  Sole  è maggiormen- 
te dalle  nubi  libero,  fi  poiTono  poi  fare,  vna  fola,  ò più  oiferuacio- 
ni,  doppo  ilmeriggio.  Se  operare  come  ft  è detto. 

TERZO  MODO. 

Nel  leuare,  e tramontar  del  Sole. 


Leggaft  vn  piano , all’Orizonte  cquidiftante,  nel  quale  fi 
I feopra  il  Sole , mentre  nafee , e tramonta  : nel  qual  piano 
facto  vn  cerchio  d’arbitraria  grandezza  ,*  nel  centro  d’cftb 
^ fi  dirizzi  vno  ftile,  ad  angoli  pari ;poi  mentre  fórga  il  So- 
le ( dfendo,  che  l’ombra  de  fio  itile  farà  infinita  ) li  faccia  vn  pun- 
to , doue  la  dett’ombra  taglia  la  circonferenza  del  cerchio  ; e pari- 

mence 


f DELLA  LINEA  MERIDIANA.  i 

«cntè mentre  tramonti,  (e  ne  faccia  vn  altro , nel  taglio  pure  de U 
l’ombra,  e del  cerchio,  diuifa  finalmente  la  circonferenza,  da  detti 
due  punti  comprefa , per  metti , dal  punto  della  diluitone  fi  tira_, 
vna  linea  in  ifquadro  ; eh:  per  locamo  del  cerchio  paiFr, , che  fari 
la  meridiana . v 

QjT  ARTO  MODO» 

Ter  l'ofier uat ione  dell'ombra  più  breue. 

SOpra  vn  piano  orizzontale,  i piombo, dirizzato  yno  Itile»  po- 
tremo circa  il  mezo  giorno;ciò  è poco  inanti,  e poco  doppo, 
frequentemente,  con  punti,  ofieruare  la  lunghezza  dell’om- 
bre  dallo  Itile  caulate  ; perche  fe  dal  punto  della  più  breue-# 
ombra, faremo  pillare  vna  retta  linea,per  lo  luogo  dello  Itile, quel- 
la  farà  la  meridiana  ». 

QJT  I N T O M O D O . 

Per  me%o  d<vn  horologio  Orientale. 

CHI  haucri  vn  horologio  orizontale,  con  le  noftre  tauo- 
le,  ò in  altra  maniera,  giu  Ita  mente  fatto  ; co  fi  potrà  per 
mezo  d*  elfo  trouare  la  linea  meridiana,  Habbiafi  per 
altra  via  precifamentefhora  corrente  (come  per  mezo 
dell’Altrolabio  ; dell*  Analema,  ò vero  d’vn  horologio  murale, con 
diligenza  deferitto  ) e s’accommodi  in  modo  fopra  vn  piano  libra- 
to il  detto  horologio^chc  l’ombra  dello  itile,  ci  inoltra  l\hora>  che 
corre;  e coli ftando , fi  procuri  di  tirare  fopra  il  piano  vna  linea»#  , 
che  fia  parallela,  alla  meridiana  dcll’horologio,  che  fiuà  quella.»  a 
che  inaiamo  cercando. 


. 


mm 

mmm 
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SESTO  MODO. 

Per  Melo  del  parallelo  diurno  dell  Sole. 

E E nel  detto  horologioorizontale  farà  defcritto  il  paralle- 

lo  del  Sole  di  quel  giorno  , nel  quale  lì  hà  da  defcriuerc 
la  linea  meridiana*,  lenza  hauere  altro  riguardo  all’hore, 
coli  haucrcmo,  per  mezo  d’elio , l’ihténto , fopra  conile- 
nicnte  piano3al  lume  del  Sole  efpollo>lì  addarti  il  detto  horologio 
in  modo , che  l’ombra  della  punta  dello  fide  , tocca  il  deferirlo  pa- 
rafilo *,  nella  parte  antemeridiana,  ò pomeridiana, fecondo  il  tem- 
po dell' o/Tertiationc:  poi,  come  lì  è detto,  iì  defedila  nel  .pianò' vna 
linea  parafila  , alla  meridiana  dell’horologio , per  ottenere  quan- 
to denderiamo  . 

fa  „ 2 Sepcr  efempio  nel  tempo  de  gli  equinotti  voremo  , per  quer 

” 0 /fa  via  trouarc  la  linea  meridiana;  accommodaremo  vn  horologio 
orizontale  , nel  quale  con  diligenza  ha  deferì  tra  la  linea  cquinot- 
tiale , infìeme  colla  meridiana , fopra  vn  piano  liuelato  ; in  modo 
che  l’e/lrcmo  dell’ombra,  tocca  [ nel  modo  efpofto  J la  détta  equi- 
nottialc,  che  così  l’horologio  hatierà  il  fuo  proprio  hto;  però  ogni 
linea  alla  meridiana  deirhoroìogio  parallela,  potrà  fare  l’illefs’vf- 
£cio,  della  meridiana.  * 

Strumento  ^ Qili^di  ne  fegue , che  fe  fopra  vn  adì cella  /quadrati  defcritie- 
per  triiuuare  remo  il  parallelo  del  Sole  di  quel  giorno , del  quale  fi' ddider^far 
f?.  linea  me-  quella  operatione  (il che  li  potrà ellegiiire,  nel  modo,  cnetomu- 
ridiane.  nemenre , per  mezo  della  declinationc  del  Sole  > lì  deferiuano , ne 
gli  horologi  otizontali  i tropici,  e gli  altri  paralleli , per  li  principi 
de  fegni  ] ancorché  in  ella  a diedi  a non  ha  altra  parte  dell’horolo- 
gio defcritta,chc  col  fuo  lliie,  il  detto  parallelo,  e la  linea  meridia- 
na [ che  equidiftan,re  ad  vno  de  lati ^idl’a/Iì cella  deue  elfer  tirata] 
fi  hauerà  i/lriimento , a quello  effetto  attiftìmo]  che  pollo  fopra  il 
debito  piano,  in  modo,  che  l’ombra  (nel modo  detto)  tocca  ilde- 
fcritto  parallelo,  il  laro  d’elfo  iftrumento,  così  fermato,  feruirà  per 
Riga,  da  fare  la  linea  meridiana,  fopra  elle  piano. 


S ET- 


'N 


DELLA  LINEA  MERIDIANA»  <Sf 
SETTIMO  MODO» 

Fer  mé%o  delibera  duodecima  'Peregrina  s 
e della  fefla  Jlftronomica • 

Hi  tempo  della  State, dirizzato  vnodile  fopra  il  pia-  Per  la 
no  orizontale,  nel  quale  fi  hà  da  fare  l’operatione  ; decima, 
per  due  ; ò più  giorni , die  trà  loro  habbiano  qual- 
che didanza,  fi  oflèrui  giudo  il  punto  dell’hora  i 2, 

Italiana,ò  vero  Babilonica  (al  che  potrà  feruirc  qualche  horologio 
•murale , ò altro  frumento  Agronomico,  ] Se  ogni  volta,  à quclP- 
tiora,  fi  faccia  vn  punto  n»l  piano,  nell’edremità  delPombra dello 
itile  ; per  li  qtf  ali  punti  fi  farà  poi  paffare  vna  linea  retta  ; e per  lo 
luogo  dello  Alle,  a quella  fe  ne  tirata  vn’akra  perpendicolare , che 
farà  la  meridiana. 

1 Per  quei  luoghi,  che  hanno  di  latitudine  g.  45.  bada  vna  fola  A3  g.  45*  dal 
offe  ru  a rio  n e , perche  ini  il  Verticale  è l’ifi elfo , che  il  cerchio  delle 
dette  1 2,hore.’  Però  parlando  Tempre  la  linea  verticale , per  lo  piè  ' 
del  Gnomone;  fe  dal  trouato  punto,  al  luogo  dello  fi  ile,  fi  tiràrà  la 
prima  linea,  la  meridiana  caderà  [come  fi  è detto)  a quella  per- 
pendicolare^ » 

5 Se  le  più  olTeruationi  fatte  perPhora  1 1,  Italiana , li  Faranno  Per  h feda.’ 
per  la  feda  Adronomica,  fi  ottcra  Bidello  ; perche  fi  l’vna , cornea 
Paltra,  di  dett’hore , fegano  Tempre , nelPhoroiogio  orizontale , U 
tjaeridianas  ad  angoli  pari 

OTTAVO  MODO. 

[oli*  Amìemma . 

Et  mezo  delì’Analemmaj  in  tal  modo  , ve  remo  ancori 
in  cognitionc,  della  linea  meridiana.  Deformali  fopra 
_ vn  piano  il  cerchio  A B C D.  per  io  Meridiano,  e diui-  f ;rittfon@ 
dafi  m quattro  parti  vguali,  con  i due  diametri  A C.  B Diche  que-  delfAnalem 
do  ne  darà  lacomun  lettione  dell’Orizonrc  , c quello  del  Vernca-  ma» 
le,  cpn  e Ilo  Meridiano.  Di  poi  fi  pigliano,  nel  detto  cerchio , da-» 

A . Verfó  B i e da  G.  ver fo  D*  due  archi  vguali,  all’altezza  del  Polo  ; 
i lóro  termini  5 ehelaraiinar  punti  F.  e G.  fi  vn.ifeano  con  vna  li* 

- " , I nea 
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fica  retta , che  farà  il  taglia  dell’equino  ttialc , coll’iitcflo  Meridia- 
no. Da  idue  punti  F G*  fi  prendano  finalmente  , nell’ificfTo  cer- 
chio due  archi,  che  ogni  vno  d efllcomprenda  ladcclinatrone  dei 
Sole , di  quel  giorno  verfo  A , ò verfo  B.  fecondo  che  il  Sole  farà 
Boreale,  ò vero  Au(h*aie>i  cui  termini  faranno  H*I.  e la  linea  H* 
le-  farà  il  diametro  del  parallelo  del  Sole* 


tyfé  dell*  * Cosi  preparato  l’Àna  lemma  £ fopra  vrr  piano  > che  fi  a all’Ori. 
aalemmio,  xonte  equidiftante  i fi  offerta,  con  duepunti  i'omb ra  deva  filo  à 

piom- 
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piombo , ò d’vno  flile  alpiano  perpendicolare , e fubbito  fenza  dn 
mora  > fi  prenda  l’altezza  del  Sole  ; poi  con  vna  retta  linea  > per  ii 
due  punti  detti,  fi  delcriua  nel  piano  la  linea  dell’ombra,  che  ci  ra- 
prefentarà  il  comun  taglio  del  verticale,  nel  quale  fi  truoua  il  Sole, 
coli’Orizonte',  e l’arco  dell’altezza  del  Sole,  fi  porta  neli’Anaiem- 
ma,  da  B.  e D.  vedo  A.  da  i cui  termini, che  faranno  K.L.  fi  tira  vna 
diritta  linea  *,  che  farà  il  diametro  di  quei  parallelo  deli’Orizontc  » 
nel  quale  fi  rrouò  il  Sole,  al  tempo  dell’oileruatione  dell’ombra , c 
doue  quella  linea  k L.fega  il  diametro  del  parallelo  del  Sole,fegna- 
to  H I.  fi  noti  N.  e doue  taglia  quello  del  Verticale  notato  A C.  fi 
fegni  M.  e dal  centro  M.  coll’intcruallodi  M L.  ò vero  di  M K.  fi 
deferiuavn  mezo  cerchio  le  O L.  poi  alla  K L.  tirata  vna  perpen- 
dicolare, che  cada  in  N.  Dal  punto  O.  (nel  quale  la  circonferenza 
del  mezo  cerchio  verà  legata  dalla  detta  perpendicolare  ) fi  tiri  vna 
linea  al  centro  M.  e fi  tenga  conto  dell’angolo  acuto  K M O.  ò ve- 
lo L M O.  che  ci  hauerà  da  lèruirc  ; poi  che  farà  dcll’inclinarionc-* 
del  Verticale  del  Sole  al  Meridiano. 

3 Hor  fe  la  ritrouaca  altezza  del  Sole  merid.  farà  vguale  all’arco  j^a<y<,f0fCaj 
B H.  farà  la  maggiore,  che  polla  haucre  quel  giornojonde  trouan-  tezza  è la 
dofi  il  Sole,  in  qucH’iftante,  nel  Mcridianofia  linea  tirata  nel  pia-  meridiana, 
no,  farà  la  meridiana . Ma  fe  la  detta  altezza  farà  minore , il  pun- 
to N.  dell’intcrfettioncdeduc  parallcli,  H I.  dcll’Equinottiale , c 

JC  L.  dcll’Orìzonte  , caderà  : ògiuftonel  diametro  A C.  del  Verti- 
cale, ò dalla  finiftras  ò dalla  delira. 

4 Se  nel  primo  modo  farà  fegno  trouarfi  il  Sole  in  quel  punto  > Primo  calo, 
nel  cerchio  Verticalejpcrò  l’ombra  otferuata,  farà  la  comun  fettio- 

ne  d’eilo  cerchio  coll'Orizontcjchc  davnaperpendicolare  fegata, 
quella  perpedicolare  farà  la  meridiana,quale  è D E, nella  figura  C. 

5 Se  nel  fecondo  modo,  il  Sole  farà  Auftrale,in  rilpetto  dell’ Ver-  Secondo  au 
ficaie  y e fe  l’olleruatione  dell’ombra  fi  farà  fatta  nanti  mezo  giois  0 * 

no , fi  dourà  fare  \n  angolo,  fopra  vn  punto  della  linea  A B.  dell- 
ombra , quale  è il  punto  C.  che  fia  vguale  all'  angolo  dell’ Anaiem- 
ma  K M O.  da  Lcuantc , verfo  Aulirò  ; cioè  da  A.  verfo  D.  quale  è 
nella  figura  A.  l’angolo  A C D.  ma  fe  l’ollèruatione  farà  fatta  dop- 
po  mezo  giorno;  il  detto  angolo  fi  farà  da  Ponente,  ad  Aulirò  ; ciò 
edaB.  verfo  D.  come  nella  figura  B.  _ r , 

6 Se  finalmente, nel  terzo  modo, occorrerà, che  la  lettera  N.nel-rZ0  CÀÌ0* 
V Anaìemma,  cada  dalla  parte  delira,  all’hora  il  Sole  farà  Boreale , 

c l’angolo  L M O.  dourà  edere  trasferito  su  la  linea  dell’ombra,  da 
Leu  ante,  verfo  Settentrione;  dico  da  A.  verfo  E,  fe  l’otfcruation<L, 
fall  fatta  la  mattina,  ma  fe  la  fera,  cioè  doppo  mezo  giorno , da  Po- 

I % nenie. 
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mente  3 à T lamontana  , da  B.  ad  E.  come  nella  figura  E.  fi  vede’* fcj. 
cosi  fempre  la  linea  D E.  farà  la  meridiana . 

' 7 Quello  modo  viene  portato  > e dimoftrato  dalGlauio , alla  25. 

Che  eofa  del  p rimo  della  fuo  G no  mollica  ; e Gippone^  almeno  > vna  roza  co- 
fuppógaque  gnitione,  delle  quattro  parti  del  Mondo*  per  douerfi jritidicare_>»  » 
Gonio  do.  appretto  à poco , quale  delle  eftremità  dell'ombra  o (Ternata  ( dato 
che  non  fi  1 la  meridiana  ) piega  verfo  Leiunte , e quale  vedo  Po- 
nente; il  che  ageuolmente  fi  hauerà,  della  buiFoletta  della  Calami- 
ta ; ò vero  dalPhauer  o (Tenuto  vna  volta , da  qual  parte  fi  erga  , 0 
fomerga  il  $ok_^.  Anci  nei  tempo  deH’oderuatione  dell’ombra-*  , 
dal  mouo  d efia  > c del  Sole , à chi  vi  porrà  mente  , taicofa  fi  farà 
fuificientemente  mamfefta . 

8 E que/ta  memoria  eccellente;  ma  perche  Gippone  k cognitio- 
li  ac  definitezza  del  P do,  e della  declinarione  del  Sole,  voglio- fog- 
liamo^ giungerne  vn  alcra  ; che  con  falò  tre  (empiici  oilemationi , fatte  in 
va  iftefio  giorno  , fenz’altr&confideratione , ne  darà  quantodaIla_* 
precedente  fi  caua  : e di  più  fi  potrà  anco»  per  mezo  d’efia  venire  ia 
cognirione  di  quanto  l’altra  Gippone  ...  E quella  è di  Pietro  Nonio» 
Portughefe;  trasferita,  e dim  alfcrata  dai  Clauio,  in  vn  fuo  libretto* 
nel  quale  tratu.d’vaifirumento^per  fare  horologu 

! 
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( yilofermtione  di  tre  ombrejn  vn  giorm» 


Modo  più 


ampio  de 
precedente 


D 


Efcritto  il  cerchia  ABC  D;  c-diuifo  con  due  diame- 
tri oculti  A C.  e B D.  che  in  ifquadro  (Tfeghino;  nel 
fuo  centro  E.»  fi  ponga  vno  (bile  retto-  , e la  mattina-» 
s’olTerui  l’ombra  d’eifo,  che  fia  E F.  e nell’ifiefio  tem- 
po fi  prenda  l’altezza  del  Sole,  il  cui  arco  fi  fegua , da  A-  fino  a G. 
Poi  doppo  vn  h ara,  òdue»  fi  ofierua  vn  altr’  o iti  bri,  che  lìa  E H..  e 
l’altezza  del  Sole;  il  cui  arco  fi  noti,  di  A.  in  I.  Vitina  unente, dop- 
po qualche  fpatiodi  tempo,  fi  riccia  la  terza  oiTenutione,  che  fi a^» 
dell’ombra  E K--  e dell  altezza  del  Sole  A £.* poi  polla  la  Riga  fb- 
prail  punto  B.&i  p unti  dell’aitezze  del  Sole  GJ.  L.  do  uè  vera  fe- 
gato il  diametro  A E.  fi  fegnano  i punti  M-.  N«  O.  Ciò  fatto-dalia-» 
prim’  ombra  E F.  fi  tolga,  col  C >mpalìo , la  E P.  vguale  alla  E M% 
Dalla  feconda  fi  piglia  la  E Q^vguale  alla  E N*  Dalla  terza  la  E R. 
vguale  alla  E O.  e per  li  tre  punti  P.QdL.  fi  deforma  vn  cerchio  ; ò 
vero?  i conforme  alia  regola  comune  > che  dalla  quinta  del  quarto 
. . . et  Elicli-* 
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ct’Euctide  fi  caua  ] fi  traoui  il  fi io  centro  S.  che  à quello  effetto  baà 
fla,  per  doue,  e per  io  punto  E.  6 fionda  viu  retta- linea,  che  far*k 
meridiana  ricercar** 

' . ; ? ■ * %;?;  -• 


2 Volendoli  proseguire  pm  innanti,  per  lo  punto  E,  fi  tiri  vnsL»  Altre  vtiìleà 
perpendicolate,.alia  S E.  meridiana,  che  l'ara  La  linea  Verticale , fe-  di  quello 
ugnata  T V.  poi  polla  la  Riga  Topia  ri  punEO  T.  & i putiti  Y.  X.  ne^ra0  °9 
.quali  il  cerchio  P QjL  taglia  la  meridiana-,  fi  notino  i legamenti 
della  Riga  col  cerchio  ABCD.  colle  lectcre  z*  a.  e l’arca  z.  a.  fi 
diuida  per  mezo  in  b.  cho  b.  V.  farà  il  compimento  dell’altezza  dei 
Polofcioe  l’arco  del  Meridiano, nel  Tuo  fico  confiderato,  trai!  Po- 
lo b.  & il  Zenit  V.  ] eb.  z.  il  compimento  della  declinatione  del 
Sole  j la  cui  altezza  meridiana,  ci  darà  l’arco , e z.  e la  latitudine^ 
ortiua  V.  F. Legando  iiparallelo  del  Sole  PQJL*  l’Orizontc  A B 
CD.  nel  punto  £ 


PECI» 
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Dinotte } permeo  delle  Stelle» 

Jk  Nco  di  notre^fi  potrà  fegnare  la  linea  meridiana,in  que- 
/\  do  modo , jEleggafi  vna  della  delle  fide , che  in  quella 
/ \ Botte  nafca  > e tramonta  ( non  facendo  cafo , quale  di 
quelli  accidenti  prima  accada]  e fopra  vn  piano  ori- 
contale , fi  defcriuanodue  rette  linee , che  paflando  per  lo  centro 
d’effo  piano,  alla  detta  della, ne  due  fili  dcll’Orizonte^rientaie^, 
Se  Occidentale,  habbino  rifguardo . Poi  diuidafi  l'angolo , che  le 
due  dette  linee  formano  per  mezo,  che  la  linea  diuidente  farà  lau 
meridiana  „ 

v V N D E C I M O M O D O. 

Di  giorno*  e di  notte  per  meXp  della 
latitudine  Ortiua. 

1 \ Ermezo  della  Latitudine  Ortiua,  onero  Occidua  del 

m J*  Sole,  ò di  qual  fi  voglia  della,  che  nafca , e tramonta» 
fl  facilmente,  di  giorno,  ò di  notte  j fi  potrà  hauere  la  li- 
nea meridiana , in  quedo  modo.  Sopra  vn  piano  ori- 
entale fi  tira  vna  linea  , che  per  diritto  mira  il  corpo  del  Sole  » ò 
della  della  > mentre  nell’Orizonte  fi  truoua  j cioè  mentre  nafce  , 6 
tramonta  [al  che  potrà feruire  vna  Boifola,vn  Aftrolabio,  vn  qua- 
drante; ouero  vna  ic  triplice  Riga  ) poi  in  vn  punto  di  detta  lineai  , 
con  vn  altra, retta  fi  faccia  l’angolo  d'ellà  latitudine^dallacontraria 
parte.  Cioè  fe  la  latitudine  farà  Auftrale  y dalla  parte  di  Tramon- 
tana^ e fe  Boreale  dalla  parte  d'Audro;  e.qucfta  farà  la  linea  V erti- 
C ìlc,  la  quale  fe  chiùderemo  con  vn  altra , ad  angoli  vguali , batte- 
remo la  meridiana.  O veto  dall'ifteffa  parte  della  latitudine  ( cioè 
fe  farà  Audraie  vedo  Andro , e fe  Settentrionale  verfo  Settentrio- 
ne ) fi  faccia  l'angolo  del  compimento  di  detta  latitudine , che  im- 
mediatamente fi  hauerà  quello,  che  fi  cerca . 

Istft.  Ore.  2-  La  latitudine  Ortiua  ( oltra  quello , che  al  fine  del  nono  modo 
per  mezo  di  queda  feteione  fi  è detto  ] e che  aH’vlcimodel  nono  modo  della 
dclPAnalcm  terza  feccia  ne  diradi  > fi  hauerà  > fi  del  Sole,  come  delle  delle , per 

mezo 
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mero  dclTAnalcmma,  in  tal  maniera . Si  fupponga,  come  nella»»1 
figura  del  modo  ortauo,  fopra  polla;  che  nel  piano  del  Meridiano 
A B C D,  B D.  fia  i i di  amet  radei!’ Ori  za  nte*,  A C del  Verticale-»  » 

F G.  delTequinottiale;  c H Ldel  parallelo  del  Sole  > ò della  Stel- 
la; tirato  lontano  dalla  F G.  fecondo  i gradi  della declinàtione;  e-» 
di  fopra  ver  io  A a di  fatto  verfo  C.  fecondo  che  il  Sole  , ò la  Stella 
farà  Boreale,  ò vero  Aulitale;  e doue  quello  diametro  taglia  quel- 
lo deli’Onzonte,  fi  noti  la  lettera  P.  Ciò  prefuppofto'»  if  faccia  ca- 
dere nel  punto  P.  vna  perpendicolare , alla  B D.  che  taglia  il  cer- 
chio ABC  D> in  Q^c l’arco  AQ.[ò vero,  fe  fi  tirara  vna  linea da~ 

Q^ad  E.  Tango  A £ QhJ  farà  deila  latitudine  ©rtiua  ; come  proua 
il  Clauio  alTvitimo  delia  prima  propolmone , della  lua  G noma- 
ti kau  r- 

D V O D E C I M O M O D Ct 

Colla  palamita. 

i fi  modo  di  ritrouarc  la  linea  meridiana,mediante  la  Bollo-  ^[o^dell^n 

■ letta  della  Calamita,  per  la  fua  facilità,  e co  m un  illìmo  : ma  *certitudine 

■ per  più  cagioni  molto  falace  ; delle  quali  due  fono  le  prin-  di  quello 
a pali  ; La  prima  che  TAgo  calamitato , non  lì  ferma  nel  modo* 

piano  del  Meridìano,di  modo  che  vna  ellremità  d’elio  guardi  gin- 
Ho  Aulirò,  e l’altra  Settcntrione;laluo  che  forco  il  Meridiano  del- 
le Canarie,  Ifole,  ne  confini  d Europo,  e del  Mare  Atlantico  lima- 
te ; ma  fecondo  che  i luoghi  più  fi  fcoHano  dal  detto  Meridiano  > 
verfo  Leuame>ò  vedo  Ponentc,i  1 detto  Ago  maggiormente  (come 
dicono  i Marinari  ) Grecheggia,  ò Maellreggia  : cioè  declina,  dal- 
la vera  Tramontana,  verfo  Cenante,  ò verfo  Ponente. 

L’altra  è,  che  tanto  è Tamorem  inclinatione  della  Calamira  ver-  Seconda  ea-- 
fo  il  ferro,  che  mentre  non  fi  truoua  lontana  dà  elio,  per  più  d’vna  Sionc 
certadillanza,  che  i filo fofi  dicono,  sfera  delTattiorità,  feordando- 
fi  ( per  dir  così  ) d’ogni  altro  fuo  vfficio,  folo  ad  vnirfi  feco  afpira , 
conattraerlo  à fe  potendo;  ò non  potendo>con  accoflarfelfial  pof- 
fibile  ; il  che  fa  anco  l’Ago  imbeuuto  della  virtù  d’elfa  Calamita  , 
e tanta  è Tefficacia  di  quella,  inclinatione,  che  non'refta  d’operare , 
per  mezo,  che  fe  gl’interponga,  ancorché  denfiflìmo  ; fe  Ben  fede 
Rame,  Metallo,  Vetro,  Pietra;  ò altra  più  foda  materia  ; pur  chtv 
non  fia  Ferro , ò Pietra  delTiftefia  fpetie.  Però  fe  chi  opcrarà  con 
quello  ftrumentoa  fi  trouarà,  fpadu,  pugnale,  ò altro  ferro  a lato;  ò 


Come  £ i et- 
ti fichi  ]a  c* 
fornita  , per 
trottare  eoa 
ella  la  line* 
meridiana. 


Vfo  di'  que- 
lla Riga  . 
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/lira  vicino  à qualche  fenefira  ferrata  > ò a chiaue  di  muro,  ancori 
che  da  calce,gefio , ò altro  coperta  ; potrà  fare  errori  efibrbitan-. 
ti  (fimi,  in  limili  operationi. 

% Per  oniiiare  a gii  erroriT  che  da  quella  feconda  caufa  poiTono 
a uiieai re  lafciarò,  che  ogni  vno,doppo  Tellere  per  1’auifo  accorto,,, 
s’ingegni;  ma  per  rimediare  al  primo  incontieniente  darò  modo,dl 
rettificare  la  Bofibletta  ; ancorché  non  fi  fappia  da  qual  parte  ,ne 
quanto  l’Ago  declina,  nel  luogo  nel  quale  fe  ne  vogliamo  feruire  ; 
il  quale  è quello. 


3 Si  prepari  vna  Bofibletta  , quale  è nel- 
fuppoilo  dileguo  la  legnata  A.  Se  vna 

* Riga  B C»  nel  piano  della  qual  Riga-» 
come  in  D.  fi  faccia  vn  cauo  , della  det- 
ta Boilola  capace  • Poi  ritrouata,  fo- 
pra  vn  piano  onzontale,per  vna  volta, 
con  vno  de  modi  antedetti  la  linea  me- 
ridiana E, Fc&  addattato  il  lato  B O 
della  Riga,  alia  detta  E F.  fi  ponga  la 
Bcflbla  A.  nel  cauo  D.  e Bando  ferma 
la  Riga  , sù  la  meridiana  * fi  voltada^ 
Bofibletta  , fino  che  l’Ago  fi  fermi  lo- 
pra  la  lineetta , che  nel  rondo  d’efia  li 
rifpondej  la  qual  Bofifola  fermata,  che 
più  non  li  muoua;  faluo  che  al  moto 
della  Riga  ; batteremo  vno  Frumento 
per  fempre,  da  tronarc,  con  fomma  fa- 
cilità, la  linea  meridiana  ; di  giorno , e 
di  notte;  lenza,  che  luca  il  Sole,  ò altra 
Bella  . Perche  , fe  ne  luoghi  per  lun- 
ghezza non  molto  lontani  da  quello  * 
nei  quale  fù  retifiicata,nel  modo  detto, 
la  Bcflbla  -y  lopra  qual  fi  voglia  piano 
ali’Onzonte  equidiftante , porremo  la 
detta  Riga,  elavoltaremo  in  modo, 
che  l’Ago  fi  fermi  al  fuo  luogofia  linea- 
tirata  fecondo  il  lato  della,  lara  la  me- 
ridiana , ficura  da  gli  errori , che  dalla 
. prima  caufa  afiegnata , po  fio  no  acca-: 
eterea. 

4 Di  qua  ogni  vno  potrà  caua  re  il  mo« 
;do>  die  911  u e ni  en  c cm.  acco  nimod  are-? 

la  Boi- 
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folctta , a q udii  h orologi,  che  io  no  portatili , per  poterli  fi  mare  Calamita  J 
<ne’  bifogni , fecondo  le  quattro  parti  del  Mondo . Poiché  (e  la  li-  £ 1 tìoro 
nea  meridiana  ddl’horqlogiQ  , fi  farà  parallela  alla  meridiana  dei 
piano,  c così  ftando,  fi  addattarà  la  Boffoletta  aìl’horolcgio  , cerne 
fi  addattò  alia  Riga  ; farà  Rifinimento  per  feniprc , nell’ifteffa  Re- 
gione, il  defiato  effetto. 

| Se,  finalmente,  doppo  deferitta  , con  diligenza , vna  linea  me- 
ridiana, ofTeraavcmo  qual  fi  voglia  giorno  deH’anno  , -che  l’ombra 
del  fino  itile  la  lochi , che  farà  nel  punto  del  M eriggio , potremo  in 
qucll’i  (tante  deferì  nere  infinire  altre  linee  meridiano';  perche  nel  ^ jn£n;CCe 
piano  orizontalc,  ogni  linea  tirata  da  vn  punto  dell’ombra , per  lo 
pièdello  Itile , in  inquadro  pollo,  fiaràjmeridiana;  c nel  piano  verti- 
cale cioè  all’Orizonte  perpendicolare, ogni  linea  a piombo, che  per 
l’eilremità  dell’ombra  pana,  in  rispetto  di  quello  fiale, che  la  cau/à, 
e pure  la  meridiana.  A nei  le  fopra  qual  fi  voglia  fuperfitic  (ancor- 
ché nè  retta,  nè  cquidiflantc  all’Orirontc  fi  a)  nell’iftantedel  Meri- 
gio  fi  farà,che  l’cftrcmo  dell’ombra  dello  Itile, venga  tocca  dall’om- 
bra d’vn  filo  a piombo,  c circa  g Refi  remi  di  quell’ombra  fi  faranno 
due  punti , quella  retta  linea , che  li  congiungerà,  farà  la  meridia- 
na di  quel  piano,  in  rifpctto  di  quello  Itilo. 

Settione  feconda. 


Cerne  fi  truoui  t altera  del  Toldl 

PRIMO  M O D Q. 

Nel  tempo  de  Solfìitt , 


N 


vn 

jr 


ODlCfl 


E L tempo  de  Solititi , di  Statue  di  Verno,  prenda- 
fi  1 altezza  meridiana  del  Sole  (che  dourà  farfi  men- 
tre l’ombra  dello  Itile , rocca  la  linea  meridiana  > fo- 
pra  qualche  piano  di  ligen  temente  deferì  tra  ) e fi  ca- 
ni la  minore  dalla  maggiore,  e quello,  che  reftaràfarà  RamulitucU* 
nc  della  Zona  torrida  ; cioè  la  diftanza  da  vn  tropico  , all’altro . 
Diuidafi  q ue fio  refi  duo  per  metta,  che  nc  verrà  la  diltanza  de  tro- 
pici, daH’Equinocnale  ;chc  è la  nuggior  dedinationc  del  Zodiaco, 
ò diciamo  del  Sole . Quella  aggiunta  all’altezza  trouata  Brumale,  n 
ò lcuata  dall’Efliua,  ne  da  l’altezza  dcll’Equinottialc,  il  cui  compie  V * 


K 


mento,, 


co  all’ Equi- 
nottiak* 
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mento,  è l’altazzadel  Polo. 

2 Nella  {Tip pota  figura. Ila  B D.P Orizonre  K L*dl  tropico  di  Cai 
pricorno,  F G.l’Eqninottiaiej  H I*  il  tropico  di  Cancro,  e PO. 
rAfle  dell’vniuerfov  Cosi  Inarco  BH.  farà! ‘altezza  meridiana  del 
SoUlitio  E -li no, e B K.del  Brumalerlenata  quefl’akezza^a  quella; 
ne  reta  H K.  ditanza  dà  vn  tropica  all’altro  5 la  quale  diuifa  per 
mezo,  ne  dà  gl’archi  F Ho  F k»-  vguali , dèclinatiane  maggiore  del 
Sole Quella  aggiuntaaB  K.  altezza  B rumale  ; ò leuata  da  B Ho* 
Eftiua,ne  refluita  BF.alrezza  dell’Equinottialejche  cauatada  g .po.. 
cioè  dalla  quarta  A B*  ne  reta  A F.  latitudine  della  Reg  ione  » che 
èvgtule  àP  Di  altezza  deLPolo  o* 


S E C O N D O M O D Oì 

Nd  tempo  de  gli  EquìnottK 

NEL  tempo  de  gli  equi  notti , fi  prenda  l’altezza  meri» 
diana  del  Sole  , e quella  fìcaua  da  g-  5>c.chcil  retante 
ne  darà  l’altezza  del  Polo  r che  è Tempre  il  compirne**? 
m dell’altezza  cPtflb  Equinotdak;  ne!  quale  il  Sole  fi tr notiate 


TER- 


BEIL’ALTEZZ  A DEL  POLO 
TERZO  MODO. 


n 


In  ogni  tempo. 


r 


•‘N  ogni  tempo  babbi  fi  il  luogo  del  Sole  nel  Zodiaco,  colla 
fua  declinatione;  poi  ofieruata  rattezza  meridiana  d'efto  Mediante  il 
Sole  ,fe  la  declinatione  c Allibale , lì  aggiunge  alla  trouata  luogo  del 
altezza*,  ma  fé  è Boreale5,  dall'altezza  fi  caua  la  declinatione  S°le  > 

&c  l'aggregato,©  auanzo,farà  l'altezza  dell'  equinottiale,  che  cftrat-  neeC 
ta  da  g.  -90.  ne  lafcia  l'altezza  del  Polo.  terza  men- 

1 Ali’  altezza  B K.  del  Sole  Allibrale  bifogna  aggiungere  la  de-  diana. 
clinatìoneF  k.  Auftrale, per  Jbauere  B F.  altezza  dcll'Equinottiale, 
ma  dall'altezza  B H.  bifogna  leuarc  la  declinatione  F H.  che  è Bo- 
reale, per  hatier  l’iftefto. 


Q_V  ARTO  MODO. 

Mediante  fofermtione  di  tre  ombre  , 

SI  A il  quarto  modo  quello,  che  incidentemente  fi  efplicò , al 
numero  fecondo  del  nono  modo  della  prima  fettione di  que 
fto  Capojìl  quale  confifte  nell’oileruatione  di  tre  ombre  dif- 
ferenti, colie  rifpondenti  altezze  del  Sole  j ma  per  lo  quinto 
voglio  addurne  vno,  che  [ fuppofta  la  linea  meridiana , di  due  fole 
ofleruationi  farà  contento  ; portato  > dimoftrato  da  Giouam, 
Battifta  Benedetto,  e dal  Clauio  nelle  loro  Gnomoniche  : da  quel* 
lo,  alcap.  V.edaquefto,  alfine  della propofitione  zS.  dal  primo 
libro,  & è talc^ 

Q_Y  I N T O M O D O. 


Mediante  ì'oferuationi  di  due  ombre  l 

8 Efcritto  fopravn  piano, all’Orìzonte  parallelo,  il  cer« 

I B chio  ABCD.e  tirate  per  lo  centro  d'eftb>fi  la  linea 
■ M meridiana  B D. che  B.  Aulirò,  e D.  Tramontana  ri- 

miri,come  la  verticale  A C.  fi  dirizzi  in  ifquadro,nel 
Centro  E.  vno  ftife,  di  arbitraria  lunghezza,  e nanti,ò  doppo  me« 

K s aogior- 


è 


Cautele- 


* i 


n'  i Quj  fi  dee  aderti  re,  che  moire  volte  può  accadere  , che  i ponti 
O k.fiano  tanto  vicini  tra  2oro>che  con  difficoltà  fi  pofia  tirare  vna 
linea  retta,  ciaiiVno,  e Pattro  fc  bene  la  figura  (eh -è  fatta  a (Indio) 
tal  difficoltà  non  cf imoftra  : Al  che  fi  può  prouedere  in  due  manie» 
re,  con  fare  piu  di  dueoffiruationi,pertroiitre  piu  punti  [ancorché 
per  altro , due  fiano  fufficienti  ] per  li  quali  la  detta  linea  pàfia  -,  o 
con  fare  quella  operatione  la  Sfate,  con  olFcwarc  Pembra,  mentre 

' ~ r’  . v ‘ 
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xo  giorno,  fi  oli  e mi  l'ombra  dei  Sole,che  fi  a E F.  e neli’idedo  rem 
po  fi  piglia  l'altezza  dedo  Sole, il  cui  arco  fi  trafporta,  su  la  circon- 
ferenza del  cerchio,  da  F.  in  G.  e dal  punto  G.  fi  faccia  cadere  vna 
perpendicolare , ad  E F.  in  B.  e da  H.  vn  altra  perpendicolare  , à 
B D.  chela  taglia,  in  L sii  la  quale  fi  prenda  Ik.  che  fia  vguale,à 
G H.  Poidoppo  qualche  (parlo  di  tempo,ofiemifi  vn  altr’ombra, 
che  fia  E L.  Se  immediatamente  l’altezza  del  Sole], il  cui  arco  fis^ 
trasferito,  da  L.  in  M>  dal  qual  punto  M.  fi  faccia  cadere  vna.  retta* 
in  ifquadro,,  fopra  la  E L>  in  N.  e da  N.  vn  al  tra  perpendicolare,  à 
B D.  che  la  raglia  in  P.  poi  fi  prenda  P G.  vguale  , ad  M N.  final- 
mente fi  tira  vna  retta  da  O.per  k,  che  faràii  diametro  del  paralle- 
lo, nel  quale  fi  tmoua.il  Soie,  e PGK.  l’angolo  dell'altezza  dd 
pohneome  daibpudetti autori  viene  di  molliate^ 
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il  Soie  lì  tnioua  nel  verticale,  e nel  Meridiano, ò vero  à detti  cerchi 
vicino  i che  cpsì  il  tatto  riufeicà  commodamente* 


S E S T O M O 


Medi  ante  la  latitudine  ortiua3coll’  Analmma, 


CH I per  qualche  via’,  ffauerà  cogriitio ne  della  latitudine 
ortiua  del  Sole^  , potrà  facilmente  tfouare  l’altezza  del 
Po  lo,  in  tal  maniera*  Sia  nel  cerchio  Meridiano  ABCDv 
l’Orizonte  B D„  & il  V e laicale  A C.  (dico  le  loro  comu- 
ni icttioni , con  e do  Meridiano)  (I  prenda  l’arco  della  latitudine 
ordirà , da  A.  vedo  B.  fe  lata  A udrà  le  ; ò vedo  D.  le  Boreale  ; che 
per  hora  Ila  A M dal  punto  M.  lì  faccia  cadere  vna  perpendico- 
lare, à B D.  che  la  lega  in  N.  che  (ara  il  co-fmin  caglio  dei  parallelo 
del  Sole , coirorizonte . Per  lo  punto  N . dourà  dunque  palparci! 
detto  parallelo  : Or  per  hauere  vn  akro  punto  deU’ifleiìb,  prenda- 
li l’altezza  meridiana  di  quel  giorno,  il  cui  arco  nella  circonferenza 
del  Meridiano  fia  BH.  e per  H.  e N.  lì  tira  la  HLdiametro  del  pa~ 
rallelo  del  Sole  di  quel  giorno,  il  qual  diametro  di  uilb  in  due,  da^ 
vna  linea,  che  per  lo  centro,  in  Hquatfro  lo  Tega  j quella  farà  l’Aile 
del  Mondo, che  ragliarà  il  Meridiano  fopra  l’Orizonte>  in  P>  c DP» 
farà  l’arco  dell’altezza  del  Polo. 


A 


B 


Q 


4 


5ETj 


G 


yt  CAPITOLO  VICESIMO. 
SETTIMO  MODO. 

Per  via  di  Calcolo , 

COlfiftefla  latitudine , e colla  declinatione  del  luogo  del 
Sole.jpec  via  di  Calcolo  così  fi  hauerà  la  medema  altezza 
del  Polo  o Piglia  il  fino  della  latitudine  oitiua  ; il  fino 
della  declinatione  del  Sole*’  & il  fi  no  intiero  2 e di  quelli 
tre  numeri,  per  l’Aurea  Regola,  mulciplica  il  fecondo  nel  terzo , e 
parti  per  lo  primo,  etene  verrà  il  quarto  che  farà  il  fino  del  compi- 
mento dell’altezza  del  Polo . Del  che  la  ragione  è quella,  che  fi-  * 
ilefiaproportione  è,tra  il  fino  della  latitudine  ortiua,di  qual  fi  vo* 
glia  punto  delPEcciifiica  , &C  il  fino  della  declinatione  dell’iftefib 
punto  ; che  è tta  il  fino  intiero  , Se  il  fino  dell’altezza  dell’equinot- 
tiale  ; ò diciamo  del  compimento  dell’altezza  del  Polo  1 come  prò- 
m POsualdo  alla  propofitione  1 o.  dei  primo  mobile. 

OTTAVO  MODO. 

Per  comparatione  di  due  altere 
Meridiane^ . 

I E fi  hauerà  la  Tauola  delle  altezze  meridiane  del  Sole  à 

qualche  eleuatione  particolare  del  Polo  Artico  calcola- 
ij  taj;  potremo  quotidianamente , con  fare  comparatone^ 
dell’altezza  meridiana  del  luogo  , per  lo  quale  cerchia- 
mo l’altezza  polare,  e di  quella  della  Tauola, al  grado  del  Zodiaco 
nei  quale  fi  truoua  il  Sole,  rifpondente  ,haueremo  l’iftefia  altezza 
del  Polo,  perche  quanto  minore  farà  l’altezza  meridiana  del  luo- 
go,di  quella  della  Tauola,  tanto  maggiore  farà  l’eminenza  del  Po- 
lo; e per  lo  contrario,  quanto  quella  làrà  maggiore , quella  minore 
trouaremo . 

*r  Habbiafi,  per  efempio  la  Tauola  delle  altezze  meridiane  > per 
JsfempiOi  lafubhmitàdig.  45‘CCifiapenfieroalli  i3.diGenaro  1625.  tro- 
ttare l’altezza  del  Polo  della  Regione, nella  quale  ci  ttouiamo  . 
Primamente  nell’holra  del  mezo  giorno  piglio  l’altezza  del  Sole,  e 
la  truouo  di  g.  24. min.  28.  pof dall ’Effemer idi, truouo in queft’- 
hora,  efiere  il  Sole  in  g.  23 . di  Jo.  cosi  faccio  comparatone  dell’al- 
tezza 
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tezKa  meridiana  ollemata>colÌ*akezza  della  Tauola,  che  a g.  23. 
di  *)b.  rifponde,  e ttuouo  quella  vn  grado  maggiore  di  quefla;dun- 
que  ini  i’Equinottiale  è alta  vn  grado  più  di  45  . perdòue  è fatta  la 
Tauola,  e perconfequenzaaltretanto,  il  Polo  più  baffo  ; onde  iru» 
quella  Regione^  non  haueremo  il  Polo  più  alto,  di  g.  44.  Cautela , 

J Di  rado  accader*,  che  il  grado , nel  quale  fi  truoua  il  Sole,  non 
fia  accompagnato  dà  minuti > e primi,  e fecondi,  bifognarà  pcrò,al- 
I’hora,  pigliare  la  parte  proporrionale,prendendo  la  differenza  tri 
due  gradi , più  vicini  al  vero  luogo  del  Sole > operando  fecondo 
l’ Aurea  Regola^ , conforme  ai  numero  1 3.  deicap.  1 j.  di  quella 
Pendico.  ^ Conflrutti© 

4 La  Tauola  è faciliffimada  comporli;  perche  hauuta  la  declina-  ne  della  Ta- 
tione  del  grado  del  Sole;  e l'altezza  dell'  Equinoziale  del  luogo , u°ia  delle  al 
per  doue  E vuol  fabricarela  Tauola,fe  Raggiungerà  la  declinar io~  merl~ 

ne , quando  farà  Boreale , all’altezza  dell'  Equatore , ò dà  quella  li 
cauarà,quado  farà  Auflrale,haueraffi  l'altezza  meridiana  del  Sole, 
in  detto  gfado;cofi  aggiuta  la  declinatione  Boreale  F H.all’altez- 
za  dell’Equatore  F , ne  refulta  l'altezza  meridiana  B H , e ieuata  la 
declinatione  Aulitale  F K>  daH’illeffa  B e , come  Verà  l’altezza  B fc  ^auola  delle 
£ Si  porrà  da  molti  hauere  la  Tauola  delle  dedinationi  del  Sole  dccltnauoni 
à quello , ÒC  anco  ad  altr’  effetto  ; come  dal  Clauio  nella  sfera  ; dal  del  Sole. 
Chriflmano,  nelle  offeruationi  folari;  dal  Magino  nel  quinto , del- 
l'arte del  mifurare;c  dai  Paduanio  nel  Vidarro.  Ma  noi  porremo  q 
la  Tauola  delle  altezze  meridiane»  calcolata  ali’eleiiationc  del  Po- 
lo di  g.  45.  che  a quello  effetto,  ad  ogni  vno,  potrà  badare;  c que-  Maggior  de 
fta  fuppone,  col  comun  parere,  la  maggior  declinatione  del  Sole-»  del 

di  g-  23.  30.  Ancorché,  altri  la  fuppongono  col  Copernico  di  g.  ^0  diuerfh1" 
jrj  * io*  altri  con  Ticone  di  g.  23. 3 1.  30.  & altri  alzamento* 


^immmnite- 


NONO' 


Tavola  delle  altezze  meridiane  del  Sole  per  ogni  grado  in- 
tiero del  Zodiaco  # aU*  altera  del  Volo  di  gr.  45. 
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SELL’ALTEZZ  A DEL  POLO.  $* 
NONO  MODO. 

- ' 1 ''■  ■ ■ '$.  "ìj)  ; t /x  A 

Ter  tnet>o  fana  Stella , che  tramonti, 

■ •.  >•  ' -ir.  ' 

• • ; •• 1 r w <5  \ » ..... 

FAcciafi  elettioned’vna  di  quelle  (Ielle,  elle  nafeono , e tra 
montano  ,*  fia  fida,-òd*£rrante;ta  Cui  declinationc,  effi* 
nota  ; e mentre  fi  truoua  nel  Meridiauo , fi  prenda  la  (ua> 
altezza , dalla  quale  fi  fottragga  la  declinationc  > fe  .farà 
Boreale  ; ma  le  A udrale  , edà  declininone  (egli  aggiunga,  che  fi 
hauerà  l’altezza  deli’Equinottiale,  il  cui  compimento  farà  quella-» 
del  Polo . Se  la  (Iella  folle  in  H.  fi  leuarebbe  la  declinationc  F H. 
dall’altezza  meridiana  B H.  per  hauere  l’altezza  dcll’Equinottialc 
B F:  ma  fe  folle  in  K.  fi  aggiungerebbe  la  declinationc  F k.  all’ata 
rezza  B K.  per  hauere  l’iddta  B F. 

DECIMO  MODO. 

Ter  me%o  À’vna  Sì  ella,  che  non  tramonti, 

3 E R vna  dì  quelle  delle,  che  mai  tramontano,  la  cui  de- 

MJ  clinatione  ci  fia  manifeda,  così  haueremo  l’altezza  del 
I Polo  • Ofieruifi , mentre  farà  nel  Meridiano , la  fua  al- 
tezza ( che  due  volte  in  vn  giorno  potrà  accadere , nel- 
la maggiore,  e nella  minore  eminenza,  che  polla  hauere  ) le  farà  la 
maggiore,  da  efià  fi  leui  il  compimento  della  declinationc,  c fe  ku 
minore,  fe  gli  aggiunga,  per  hauere  l’altezza  defiderata. 

2 Sia  nel  prelente  Analemma  M O.  il  diametro  del  parallelo  di- 
urno della  della,  la  quale  in  O . hauera  la  minore,  Se  in  M.  la  mag- 
giore altezza,  che  polla  hauere . Nel  primo  cafo  fi  aggiungerà,  al 
compimento  della  declinationc  P O.  che  è la  dillanza  della  della.» 
dal  Polo,  aDOje  nel  fecondo  cafo  fi  leuarà  la  P M*  che  è vgualo> 
alla  P O.  dall’altezza  meridiana  D M.per  hauere  l’arco  D P.  altez- 
za d’ell'o  Polo  » 

3 Sarà  commoda  à quefto  effetto  la  della  Polare;  perche  fe  allà^ 
minore  fua  altezza,  aggiungeremo  la  didanza , che  hà  dal  Polo  ; ò 
dalla  maggiore  la  leuaremo,  haueremo  l’altezza  d’dlb  Polo.  £ia- 
como  Chndmano,  al  cap.4.  del  primo  libro  delle  ofieruationi  So- 
lari, pone  le  detta  della  edere  qued’Anno  1624.  lontana  dal  Polo 
g.  1.  m.  42  e fecondi  30.  Se  afferma  per  efpencnza  trouarfi , che  o« 
gai  Anno  vi  fi  accoda  per  i’interuallo  di  fecondi  10. 

L VN- 


Stella  Pota, 
re  ouamo 
difta  dal  Po 
lo  9 


Sa  G A P I T O L © VIGESIM  Qv 
VNDECIMO  MODO. 

Per  lille fo  mélo^enz^a  declinatone* 

S Enza  notida  della  declinatiori e > per  mezod’vna  di  quelli-? 
fteile  che  Tempre  Topra  l’Qrizonte  fi  rigirano  , all  iftctìfo 
fine  cosi  operar  porremo , Oflèruifi  l’vna  , e l’altra  altezza 
medd  ana*  dico  la  maggiore,  e la  minore,  e fi  riduchino  ad 
vtia  jfommà  > la  cui  metcà  ne  darà  quello > che  cerchiamo  • Sia  per 
el  empio  là  minore  altezza  g.  40*  e la  maggiore  g.  48.  la  Tomaia  fi 
SS.  della  quale  la  metti  è 44.  altezza  del  Polo® 

D VQDEC1MO  M G D Q. 

Per  via  delle  Tauole* 

■■  i Vi -••••*  -»  .'  . i s v ; tS  -ì  % ì 

NE  L duodecimo  luogo  ^potiamo  porre  il  modo  di  tro- 
ttare l’altezza  dèi  Polo,  per  mezo  delle  Tauolé  j che  Te 
benenon  è così  certo. come  gli  altri  > è però  ageuòli  (G- 
mojperche  trottato  nella  Tauola, pólla  al  fine  delle  no- 
lire  Tauoìe  Gnomoniche , il  nome  della  Città  > ò del  luogo  ; il  nu- 
mero.'dèlia  latitudine  > cheli  riTponde  *,  Tari  anco  delPal rezza  dei 
Polo}  è Te  nella  Tauola  non  fi  trouarà  il  nome  del  luogo  : fi  potrà 
prenderne  vn  al  tro*  che  a quello  non  fi  a molto  lontano* 

Settione  terza . 


ùnte  fi  truouino  le  declinazioni  de  muri* 

p r 1 m o m o d o.. 

Per  mezj}  dell  ombra  meridiana  ori&ontalei 


Strumento- 1 
$>erle  dee  li* 
«adoni» 


1 I prepari  vnatauofetta,  rettangoli,  di  vgual  groflezza-, , 
quale  dimoftra  la  A B.  nella  quale , ad  Yno  de  lati , fi  tiri 
I vaa  parallela  GK.che  nel  punto  E.fia(egata,da  vna  peto 

pendi- 


DELLA  DECLINATANE  DE  MVRL  8} 
jjendicolare  E F.  poi  nel  punto  E.  fi  dirizzi,  in  ilquadio>vnQ  ftiìc^s 
della  lunghezza  di  E F.  ciò  preparato  E addarti  il  lato  A B,  della 
tauoletta,  al  muro;  di  modo,  che  efia  fia  parallela,  alTOrizonte  :*e 
nel  tempo  del  mezo  giorno  (che  fi  conofcerà  dalla  linea  meridiana, 
in  piano  già  descritta)  fi  c fieni  1 Tombra  dello  Itile , che  le  fata  an- 
goli vguali  colla  linea  C K.  il  muro  , Lenza  punto  declinare  da  par- 
te alcuna,  farà  al  principale  de  Verticali  Equidiftame  : ma  le  farà 
angoli difuguali, come Fonibra G EdaCutoCEG.faraFangolodel  Da  qoalpar 
compimento  della  declinatione,la  quale  fi  denomitìarà dalla  parte  tc  fi  denoma 
deli'O rizonte,  che  nlguarda  ii  muro,  e da  quella,  Verfo  delie  cade  la  ^cc^nSi 

l’angolo  ottufo  * * «ione» 


15  1 1 


{ ? ( n • 


ì'1 1 ; 


5 Se  per  efempin  il  mitro  guarda  verfo  Àuftra,  noimiolti  ad  e fio  • 
haueremo  Aqujlohe  in  faccia,  Leti  ante  4*  la  defra  j e Ponente  allàJ  * 
finiftra.  Però  fe  l aiigo lo  ottufo  piegata  Ila  defiràfr  il  mulo  dccli* 

JL  % na  à 


84  CAPITOLO  VIGESIMO. 
narà'da  Aulirò  à Leuante;  ma  fe  dalla  (iniftra,  da  Aulirò  à Ponèn- 
te : Cosi  per  kifléfla  ragione  , fe  il  muro  guarda  Settentrione  » 
Tangolo  ottufo  cade  dalla  delira , la  deeli  catione Tara  da  Tramon- 
tana,  à Ponére;  e fe  dalla  lìniflrra,  da  Tramontana  à Leuante.  Qui 
la  ragione  è elidente  perche  l’ombra  dello -ftile  ne  dà  la  lettione^ 
del  Meridiano  col  piano  orizontale,  che  fa  angolo  colla  linea  C K. 
yguale  à quello,  che  fa  il  Meridiano  col  muro;,  cioè  il  compimento 
dell’angolo  dell’iftefTo  muro , col  primo  Verticale,  che  e quello» 
che  cerchiamo. 

SECONDO  MODO. 

S "Per  metsO  dell ombra  meridiana  verticale . 

I fk  Pplichili  la  tauoletta , non  come  prima  all’Orizonto^ 
/%  parallela  ; ;m a perpendicolare,  di  modo  che  adequa- 

^ tamente  col  fuo  piano  tocca  il  muro,ò  vero  li  ha  equi 
diftante,  e la  linea  C K.  che  domi  fare  l’vfficio  deli’- 
orizontale,  (ìa  all’Orizonte  parallela;poi  nell’iflante  del  mezo  gior 
no,  (Inori  col  punto  I. Peltremo  dell’ombra  dello  (file,  al  qual 
punto  addattato  vn  filo  a piombo , che  ne  raprefentila  linea  nieri- 
dkna  mCr1'  diana,  doue  taglia  Poiizontale  C k.che  farà  in  k.  fi  facci  punto, poi 
tirata  la  linea  F k.  l’angolo  E Fk.  farà  della  declinatione. 

i Se  c’immaginaremo  il  triangolo  E F k.  girarla  intorno  all’o ri- 
contale E K.  (ino  che  (la  retto  al  piano  della  tauoletta  , il  detto  tri- 
angolo fura  nel  piano  dell’Orizonte,  e la  E F k.  ne  data  rlcomun_J 
taglio  deirOrizonre,  e del  Meridiano,  che  farà  [-come  nel  primo- 
modo  ] l’angolo  acuto  E k F.  del  com  pimento  della  declinatione^ 
Hor  efTendo  F E k.  retto , farà  E F k.  il  compimento  dell'altro , ad 
vn  retto,  e per  confeguenza  quello  della  declinatione* 

TERZO  M O DO. 

j Mediante  la  dittonga  dal  luogo  dello  flilzs» 
alla  Meridiana . 

! Roato , nella  tauoletta , ò nel  muro  il  punto  k.  cornuti 

? J t taglio  delle  lince  orkontale,  e merldiana,come  nel  pre 
cedente  modo  fi c detto  : dalla  (Manza  da  k.  ad  E.  in 
v due  maniere  II  haucrà  la  cercata  declinatione;  per  via» 


DELLA  DECLINATICENE  DE  MVRI.  t% 

e di  lince,  e di  numeri . Nella  prima  guifa , tale  fari  la  p tattica-/  • 

Preparato  vn  quadrante , al  (olito  in  90.  gradi  diuifo , Umile  ad  A Prima  aa#- 
B C.  della  figura  del  cap.  3 Copra  il  lato  A B.  ( dal  quale  fi  comin-  mer*# 
eia  à numerare  i gradi  ) dal  centro  A.  fi  porta  la  lunghezza  dello 
ftile,che  dee  edere  al  muro  perpendicolare,  che  fia  A D.  e nel  putì 
to  D.  fi  faccia  cadere  vna  linea  à piombo,  Copra  il  lato  A B,  su  hu 
qual  retta , dal  punto  D.  fi  trasferì Cca  la  trouata  diftanza  F k.  dai 
luogo  dello  Ctile , al  coni  un  taglio  della  meridiana , colia  linea  del- 
l’Orizonte,  che  fia  D E,  e polla  finalmente  la  Riga,  ò vn  filo , che 
da  A centro  del  quadrarne»  paffi  per  lo  punto  E.  tagliala  il  lembo 
delio  finimento,  nel  grado  della  declinatione, 

2 Anci  Ce  il  detto  quadrante  Cara  deCciitto  in  carta  ( picciolo , o ^ ?n  f 
grande  che  fia)  fi  potrà  applicare  il  lato  d’efio  A B , alla  retta  E F ®101  aC1 
della  T auoletta,  ò del  muro;  i n modo,che  A cenerò  del  quad  rance 
cadagiufto  in  F punta  dello  ftile  : perche  fiando  cofi  fermo,  vn  filo 
tirato  da  A è k tagliata , fenz’altro , la  circonferenza  del  quadrante 

nel  grado  della  declinationc_^  . 

3 La  (certezza  di  quefia  pi-attica’,  Cappone  nel  triangolo  E F K R . 
deli’antepofta  figura  il  lato  E F,  che  è lo  ftile;  edere  il  (ino  intiero;  ® ne* 

Se  E K la  tangente  ( che  nel  quadrante , e la  D E)  come  la  F K la  fe- 

cante dell’angolo  E F K,  che  (come  nel  fecondo  modo  fi  c veduto) 
è quello  delia  declinatione-^  . 

4 Nella  2. forma  (mediante  la  fnppofta  T anoletta*  che  èvniuer-  §^5^ 

Cale)  cofi  fi  opera . Suppofto  lo  ftile  E F,  diuifo  in  diece  parti,  niera» 
ogni  parte  in  cento  minuti , come  al  cùp.  9.  della  prima  parte  delle 

T auole  fi  dichiara,  fi  veci  a la  linea  E K , quante  di  dette  particelle 
contenga,  e quefto  numero  fi  cerchi,  nella  fuppoftatauoletta  , nel- 
la colonna  delira;  e non  rrouandofi  preciCamente  , prendali  il  più 
vicino.  Se  ofteruifi  il  numero  de  gradi , che  li  rifponde,  nella  fini- 
fira;  che  quello  ne  darà  la  declinatione  del  muro  » 

5 Contenga,  per  efempio , la  diftanza  E K Ps?.  m.  o.  [ Se  à que-  ifempio  •* 
fio  eftame  potrà  beniflhno  Ceruire  la  linea  diuifa  ai  n.  3,  del  3 . cap. 

di  quefia  Pendice  ] le  quali  trouate  nella  colonna  dcftra  della  Ta- 
uola,  fi  vede, che  nella  finiftra  li  rifpóde  il  n.  di  g.3  5.  e cofi  di  g.  3 j. 
farà  la  declinationedxqualc  diremo  Auftrina,  ò Aquilonare:  Ori- 
entale , ò vero  Occidentale,  conforme  à quello  che  nel  primo  mo~ 
do  fi  è detto . Confidcrando  femprc  il  triangolo  £ F K.  nel  piana 
dcli’Orizonte,  e per  conferenza  lo  ftile  F E.  al  muro  perpendico- 
lare ; c cosi  la  linea  F k.  farà  Pvfficio  dclPomb  a meridiana , che-j 
coll’orizonulefgnnaràraneoloottufoiorda  vna  parte,  or  dall» 

sdtnu.  
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Spelinone 
disila  lauda 


T^irOLa 
d die  diftanve  dal- 
la lìnea  meridia- 
na dallo  Siile . 


DecIÌM 

tioae. 

Diilanze 

G, 

M. 

o 

o 

o 

f 

o 

8? 

IO  , 

I 

7<S 

If 

2 

SU 

2© 

3 

H 

2) 

4 

66 

3© 

5 

11 

35 

7 

•o 

40 

8 

4° 

45 

io 

o 

50 

u 

92 

55 

!4 

28 

60 

i? 

Si 

à 5 

21 

45 

io 

27 

47 

75 

17 

ili 

io 

5* 

71 1 

85  ] 

114 

30 

90 
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6 6 La  compofit’one  di  quella  TauoIa,è 
Faciliflì m i;  pche  le  Tue  parti,  *e  minuti,  non 
fono  altro  , che  le  tangenti  di  quei  gradi 
chele  accompagnano,,  in  rifpetto  del  fino 
intiero  diuifoin  mille  parti  ; come  in  tutte 
Falere  limili  operatiom,habbiamo  in  quell8 
opera,  Tempre  vfauo  : però  ancorché  fìa  or- 
dinato lolo  di  cinque , in  cinque  gradi  , fi 
può  [ con  fidamente  leuare  due  figure  dal- 
la delira,  alle  tangenti , Fupputate  in  ragio« 
ne  di  iooooo.  ] ampliare  per  ogni  grado  $ 
and  per  ogni  minuto  del  quadrante . 


Q J ARTO  MODO. 

Ter  meZjO  della  linea  dello  Siile  ] 


N 


E L primo,  ò Fecondo  modo  della  prima  fettione,  fi 
prenda  Fopta  il  muro,ò  lopta  Lafficella  al  muro  ap« 
plicatà , ò parallela  la  linea  meridiana che  non  là* 
d la  meridiana  della  Regione , ma  del  muro , cioè 
h comune  fettione  cFeflb  inuro^  con  quel  eeichio  celelle*  che  pafli 
‘ per 


DELLA  DECLINATICENE  DE  MVRI.  g7 
per  li  poli  del  Modo,  e di  quel  Verticale  ch’e  al  muro  equididanter 
iLquale  co  fide  rato  come  Orizònte  ; all’altro  di  Meridiano  il  nome  Linea  d eli# 
fìcouicne;  equeda  linea  E G.  notata,  comunemete  1 nea  dello  fèlle  ddc. 
vien  detta.  Or  da  qual  Ci  voglia  punto,  quale  è M,  di  detta  li  nea, 
fi  faccia  cadere  vna  perpendicolare  ali’orizonrale  C K.  e nel  pun- 
to M.colla  detta  linea  mediante  la  M N.  iì  faccia  l’angolo  del  com- 
pimeto  deU’eleuatione  del  Polo  > fopra  l’Orizonte;  e finalméte  dal 
punto  k.colla  didanza  k N.  Ci  taglia  la  linea  E F.  aiPotizontaleper 
lo  luogo  dello  (File,  ppendicolare,  che  l’angolo  E F K.  farà  quello 
della  declinati  ine  . Qui  auertafi  , che  la  linea  E F.  è venuta  ricifa 
nel  punto  F,edremità  dello  di  le, il  che  non  c neceflario,ma  poteua 
venir  tagliata  di  fotto  e di  fopra,  ptolongata  . Quedo  inpdo  è dei 
Clauio  , in  certe  fue  edittioni,  alla  fua  deferittione  de  gli  horològh 
2 Quedi  foprapodi  modi  fuppongono  , che  nell’hora  del  Meri-  Che  fuppoa 
gio,  il  muro  da  illudrato  dal  Sole;  il  che  accade  à muri  A udrai*  , £°nolequat 
ma  non  a Borealijperò  [fe  bene  la  declinationede  muri  Settenario-  ^2njer^o°  C 
nali , fi  potrebbe  cauare  dalla  declinatione  della  faccia  oppoda_>  ] 
eoi  fequenti  modi  più  vniuerfali  parremo  operare. 

EVINTO  M ODO. 

Mediante  la  linea  Verticale , nel  pian & 
oriZcntalcs . 

ì:  T Ell’idcffb  piano  c rizontale  ( nel  quale  fù  deferitta  la: 

I ^^.1  linea  mtridianavfi  tiri  anco  la  vemcale,che  farà  vna 

I ppend  colare  a detta  meridiana,  per  lo  luogo  dello 

di. e deferitta  . Poiaccommodatala  tauoletta  A B» 
come  nel  primo  modo  fi  èdetto;cioècheil  lato  A H. tochi  il  muro» 
ò li  ha  parallelo, & ìlpiano  A B.fiaequididameall’Onzó  e;  di  Sta 
te,mentre  il  Sole  farà  nel  V eri  i cale  (che  farà  quando  l’ombra  dello 
flile,  fivnirà  colla  detta  linea  dal  Verticaledenominata)  fi  effe,  ui 
l’ombra  dello  dile  della  tavoletta, che  fe  farà  colla  lineaC  k.  angoli 
retti,  il  muro  farà  equidi  ' ante  al  Meridiano  , e guardando  diritto 
Oriente,ouero  Occidéie  declinarà del  primo  Verticale  g.  po.  Ma  fe 
farà  angoli  obliqui,  come  le  dett’  ombra  foffe  E GV  l’angolo  acuto 
G E C.  farà  quello  della  declinatione , la  quale  fi  denornmara  dal- 
la parte  deli’Orizonte,che  è in  faccia  al  muro;eda  queHa  verlb  do* 
ue  cade  l’angolo  acuto,  e non  l’òttufo,  come  nel  primo  modo, 
ai  La  ragione  fi  cóp renderà,  con  tirare  vna  ppédiColire,cE&Ponf? 

" ""  ' ’ * fe. 


lUgfone. 


'Ragion®. 
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tra  meridiana  nc  dimoilo*,  all'c  mhra  E G.  per  lo  punto  E.  che  fa- 
rà colla  C K.  angolo  del  compimento  della  declinatione,  come  fe~ 
ce  ancora  l’iftcfs’  ombra,  nel  primo  modo. 


SESTO  MODO, 

Per  me\o  della  Verticale  del  muro. 

% jL  Ccommodata  al  muro  parallela  la  tauolctta  > come  nel 

/%  fecondo  modo  fi  dille;  mentre  l’ombra  dello  itile,  nel 
/ V piano  orizontale  s’vnifcc  colla  linea  verticale  già  de- 
fcritta*,  s’cflerui  l’cftremo  dell'ombra  dello  itile,  nel- 
la tauoìetta,  che  ha  D.  dal  qual  punto  cada  vna  perpendicolare^  , 
fopra  la  C K.  nel  punto  L.  e daL.fi  tiri  vna  retta  fino  ad  F.  punta 
deilo  fide,  pofto  alla  linea  C K.  perpendicolare , e l'angolo  F L E. 
farà  della  declinatione  del  muro;  denominata  da  quelle  parti  dell - 
Orizonte  verfo  doue  rifguarda  fi  mnro,&  elio  angolo  cade. 

i Pa dando  il  Verticale  per  lo  punto  L , doue  il  Sole,  trottandoli 
in  e fio  Verticale , getta  l' ombra  del  centro  dell'ifteflo , palla  anco 
per  la  punta  dello  ftilc,  centro  vniuerfale  di  tutti  i cerchi  maggiori 
della  sfera;  onde  la  linea  F L, pofto  lo  itile  al  muro  retto,  farà  il  co- 
mun  taglio  dell’orizonte,  e del  detto  Verticele;  il  quale  perche  vie 
fegato  dal  Meridiano , ad  angoli  retti , la  linea  F K tirata  in  ifqua- 
dro,fopra  la  F L,  nel  punto  F,faràla  comu  fettione  d'efifo  Meridia- 
no colf  orizonte , che  ferrirà  il  comun  taglio  del  muro,  e deli' ori- 
zonte in  K.  però  la  linea  k I farà  la  meridiana;come  la  D L la  verti- 
cale : e l’angolo  K F E quello  della  declinatione , come  nel  primo 
modo . Hor  perche  l'angolo  K F L è retto , per  la  con  ftruttiono, 
dunque  E F L farà  il  compimento  di  EFK,&FLE  angolo  della 
declinatione  ; poiché  ftipponiamo  anco  F E L eftere  angolo  retto. 

SETTIMO  MODO. 


Nel  Iettare,  e tramontar  del  Sole , nel  tempo 
de  gli  Eqmnotti . 


M 


EntreilSole  fi  truoua  nell’Eqitinottiale^s’attendiiall5 
ombra  dello  itile  della  taaoletrsu , che  la  faccia  del 
muro  ne  raprefenta,  nel  nafeere^ò  tramontare  d’efifo 

Sole, 
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Sole  > fecondo  che  il  muro  farà  orientale , ò vero  occidentale , 
douc  l’eftnrmità  d’efs’ombratocca  l’orizontale  C K , fi  facci  pun- 
to, chefìa  L>  che  tirata  poi  la  LF,  come  prima,  fi  hauerà  l’an- 
golo F L E della  dcclinationc.  E fe  à cafo  lo  Itile  fi  gitraffe  l’om- 
bra à piedi,  cioè  nel  punto  E,  declinarcbbe  il  muro  g.po.  e farebbe 
al  Meridiano  parallelo  : fi  come  fe  l’ombra  fofTe  infinita , al  piimo 
Verticale  equidiflarebbo . 

2 La  ragione  da  ciò  dipende, che  l’Equmotriale  taglia  I’orizonte 
nel  punto , nel  quale  dai  Verticale  vien  fegato , però  il  punto  L nc 
raprefefita  il  comun  taglio  ddl’Orizonte,  deirEquinotciale,  & in- 
fiememente  del  primo  Verticale  ; per  tanto  à quefidniodo,  fcruirà 
il  difeorfo  fatto  per  lo  precederne^ . 

OTTAVO  MODO* 

Nel  tempo  degli  Equinottì , ad  ogni  bora  ^ 

t ■ ' ; . . , • ; • . • ..  ; r -,  ' v : . ' ...  • ' i . 

SEnza  obligarfi  al  leuare,  ne  al  tramontar  del  Sole, purché  fi* 
nell*  Equinoziale,  in  diuerfè  horc  del  giorno,fi  olTcrui  nel- 
la tauolctta  (che  faccia  come  poco  fà  fi  difTe  l’vfficio  del 
muro  ) con  due  > ò più  punti  > l’cflrcmità  dell’ombra  dello 
Itile;  poi  Iellata  la  tavoletta,  e polla  la  riga  foprai  fatti  punti, fi  no- 
ti il  taglio  d’efla  riga , colla  C K orizontale,cnc  cadcrà  in  L punto» 
doue  il  Verticale  taglia  i’Orizome,  il  qual  punto  hauuto>comc  no 
precedenti  modi  fi  potrà  operaro  * 

NONO  MODO. 

Ter  me&o  della  latitudine  or  fina 

1 f N tutti  i tempi,  ancorché  il  Sole  non  Ila  ncll’EquinottialeS 
I nel  leuare,  ò tramontar  d’cflb,  potremo  inueftigare  il  detto 
1 punto  L»  per  mezo  della  latitudine  ortiua,  ò vero  occidua, 
~ in  quello  modo  * Nella  tauolctta  accommodata,come  nel 
fecondo  modo  fi  difife  al  muro;  fi  oflerui  Peflremo  dell’ombra  del- 
lo flilc  » che  cadcrà  sù  Porizontalc-»  C k , & cada  nel  punto  P.  dal 
quale  ad  F diremo  dello  flilc , alla  orizontale  retto , fi  produrà  la-» 
linea  P F>  che  ne  darà  (confiderato  lo  ftilc  nel  fuo  fito)il  taglio  dcl- 
l’OiiaontcjColl’Vcmcalcdal  Sole  pofledutotcolla  quale  P F,fenc! 

M punto 


C A P I T O L O V I G E S I M O 
punto  F,  mediante  vn’altra  retta»  formammo,  da  quella  parte,  che 
và  formato  vn'angolo  vguale  à quello  della  latitudine  ortiua  del 
Sole  di  quel  giorno,  caderàla  detta  linea  nel  punto  L;  e coli,come 
prima,  haueremo  l’angolo  della  declinatione  t L E . 
i Per  fapere  da  qual  parte  fi  deua  fare  il  detto  angolo , bifogna^* 
Ba  qual  parconlìderure,  fe  il  Sole  è ne  fegni  Boreali,  ò ne  gli  Audrali:  perche^ 
te  deua  fari?  nel  primo  modo  verfo  Aulirò,  e nel  fecondo  verfo  Borea , il  detto 

li  latitudine!  an8do  deue  formirii  . 

g Facciafi  per  efempio  quella  ofleruatione, nello  fpuntar  del  So- 
le circa  il  principio  di  Maggio,  mentre  il  Sole  lì  truoua  nel  Toro  y 
I fegno  Boreale  : Chiara  cofa  è,  che  fe  il  murò , a quell’hora,  deeef- 
F 8 fere  illuminato  dal  Sole,  bifogna,  che  il  punto  F della  linea  F P,  lìa 
volto  verfo  Leuante,  c P vedo  Ponente , e che  fc  vno  hauerà  la  fàc- 
cia volta  verfo  effo  muro , habbia  di  rimpetto  Ponente  ; dalla  de- 
lira Mezo  giorno,  5c  dalla  lìnidra  Tramontana.  £ (Tendo  dunque 
il  Sole  nel  femicircolo  del  Zodiaco  Bòrealed’angolo  detto  lì  dou- 
rà  còdituire  dalla  parte  di  mezo  giorno,che  e alla  dedra  di  chi  mi- 
ra il  muro,  iti  rifpetto  del  V erticale,  nel  quale  era  il  Sole,  nel  tem- 
po dell’olTeruatiòne;  raprefentaro  dalla  linea  F P.  nel  piano  orizo- 
tale  conddcrata,il  qual  angolo  vcrà  terminato  dalla  F E,  che  taglia 
l’orizontale  in  L,  e ne  dà  -,  con  ella  orizontale  Pangolo  F L E , eh© 
andauamo  cercando . 

4 La  Tauoletta,  che  ci  ferue  alla  declinatione  de*muri,è  attiffimo 
Strumento  ftrumento,  per  ritrouare  la  latitudine  del  Sole,  lì  Orientale,  come-* 
Sine^fdue  Occidentale, in  quedo  modo  ; Defcritta  la  linea  meridiana  fopra 
* vn  piano  orizontale,  dal  quale  li  feopra  il  leuare^ , &£  il  tramontar 
del  Sole , fopra  d’elfa,  per  la  fua  lunghezza, fe  li  dirizzi  in  ifquadro 
la  tauoietta,  voltando  la  faccia,  nella^quale  è b dile,  verfo  il  Sole  ; 
e mentre  elfo  lì  truoua  nell’Orizonte,  lì  noti  fopra  i’orizontale  C k 
ì’eftremo  del  ombra,  che  lìa  L.  poi  da  L ad  F punta  dello  dile , all® 
orizonraìe  retto,  tirata  la  linea  L F , Haueremo  l’angolo  della  detta 
latitudine  E F L , lìa  ortiua , 6 occidua  ^ , che  fono  Tempre  tra  loro 
vguali,  che  fe  l’ombra  caderà  dalla  parte  d’A  udrò  farà  Boreale*  ^ 
fc  da  Tramontana  Audraló  « 


©E  CI» 
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D E C 1 M O M O D O.  - ' 

.A  : iìD  k',.-.  tf>-  kj,  *!  : r ■ ■ '.A'-'y  ' 

Per  meXp  delle  dijlanZje  Verticali. 

I V ' Ogni  ilagione , & ad  ogni  hora  del  giorno , che  lu* 

I ■ ca  il  Sole,  porremo  trottare  la  declinatione  de  muri, 

J . J mediante  il  punto  L , del  Verticale , in  tal  maniera-, , ; 

Non  molto  dal  muro  lontano, /bpra  vn  piano  orizon 
tale,  fi  defcriua  la  linea  meridiana,  la  quale  tagliata  in  ifquadro,da 
ya’a]  tra  retta,  quella  farà  la  verticale;  e glieli  remi  d’ambedue,mo- 
ftraranno  le  quattro  parti  del  Mondo;  cioè  Leiiaitte,  Olirò  ? Pone- 
te, e Tramontana  : che  con  le  lue  lettere^  JL  O.  P.  T $ fi  douranno  jstrument0 
con  tra  legna  re  : poi  dall5  inqociamcnto  delle  dette  linee , còme  da  pcr  je  de- 
centro, fi  defcriua  vn  cerchio,  le  cui  quarte,fi  diradano  in  g.f)0.per  ze  del  Sole- 
ogni  vna;  incominciando  l’anouero , da  i punti  L , e P.  che  termi-  dal  primo 
nano  in  O , e T ; e nel  fuo  centro,  in  ifqnadro  fi  pongajd’arbitraria  VertlcaJc# 
lunghezza,  vno  Hilc  ; che  di  punto,  in  punto  >- coll -ombra  dal  rag-  { 
gio  del  Sole  caufata,  ne  mollrarà  ladillanza  del  Verticale  dal  Solo 
jipifeduto;  da  quello,  che  tale  fi  dimanda  per  eccellenza-» . 


M a i 
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Vfo  dello  i Preparato  quello  ftmmentojnclla  tauolecta,che  il  muro  ne  ra« 
Strumento . prefenta;  s’ofierui  l’cftremo  dell'ombra  dello  Itile,  che  Zia  il  punto 
Qi_e  neli’ifteflo  tempo  s’attenda,  nello  ftrumento,  al  grado  della-, 
circonferenza,  dall’ombra  dello  ftile  ricifo . Poi  leuata  la  tauolet- 
ta,  edal  punto  Q^irata  vna  pcrpendicolare,all*orizontale  C k.efta 
verri  fegata  in  P.eia  P F.nedaràlafettionedel  Verticale, nel  qua- 
le fi  ritrouò  il  Sole , nel  tempo  dell’oiFeruatione , coll’Ocizonte-  3 
colla  quale-» , nel  punto  F.  fi  douri  formare  vn  angolo , vguale  à 
quello,  che  nello  ftrumento  orizontale,  fece  l’ombra,  colla  linea-  » 
Vcrticaleidalla  parte  d’ Aulirò,  ò Aquilone,  fecondo  la  natura  del- 
la quarta-,  che  dall’ombra  verrà  cagliata,  la  quale  conofeeremo 
dalle  lettere  O.  e T.  temiini  delle  dette  quarte. 

3 Oflèruifi,  per  eferapio,  nanti  mezo  giorno , l’eftremo  dell’ora- 
f&fempb»  bra  Q^nella  rauoletra , e parimente,  fenza  dimora , l’ombra  C 3 o. 

nel  cerchio.  Poi  trottato  il  punto  P*  per  mero  del  la  per  pédìcola  re 
P Q-fi  tiri  la  P F,  che  (confederato  lo  ftile  nel  fuo  proprio  fico)  ne 
raprefentarà  il  Verticale,nci  quale  fi  trottò  il  Sole,  al  tempo  dell'- 
ofteruatione,  come  fi  anco  Pombra  C.  30.  nel  cerchio,  à tale  che  la 
P F.  è l’iftelfa,  che  la  C.  30.  Or  dal  tempo  dell*  ofleruationc  cono- 
feiamo,  che  noi  ai  muro  riuolti  inrifpettodella  F P.  habbiamo  alle 
fpalle  Leuante,  in  faccia  Ponente,  dalla  finiftra  Auftro  -y  e dalia  de- 
lira Tramontana.  É perche  il  principal  Verticale  C P.  nel  cerchio 
fi  vede  lontano  dall'ombra  g.30*  verlo  Tramontana,  doueremo  nel 
punto  F.  colla  F,  P.  farevn  angolo  di  g.jOe  pur  verfo  Tramontana» 
cioè  dalla  parte  delira  di  E P.  confederata , come  fu  detto  , nel  fuo 
fito,  in  rifpetto  di  chi  rifguarda  il  muro,  ii  che  farà  la  linea  F L.  che 
farà  la  vera  verticalrdefcritta  nel  piano  deli’Orizonte-»  ; la  qua- 
le fegarà  la  ferdonedell’Orizonte,  e del  muro  in  JL*  onde  E L F.fa- 
sà»  come  fi  dille,  l’angolo  della  declinatione. 

VNDECIMO  MODO. 

c;  . ■ ■ 

(otfxdnali 

t ▼"X  E R mezo  delì'Aaalemraa  [ fenzahauef  riguardo  alh» 
LJ  linea  meridiana  » nel  pianoonzontale  deferitta  ] con- 
modo limile all’otrauoi  della  prima  fettione , potremo 
in  tal  maniera  inuefetgare  l^declinatione  de  muri . 
Oftcruifi  nel  muro,ò  nella  tauolètta,  comepiu  volte  * è detto»  Pe- 
leremo dell'ombra  dello ililcj  che  fià  Q.  e lUbbito»  nanti  che  il  So- 
• 7:f  : , : t teper  ' 
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le,  per  Io  moto  diamo,  mati  fenfibiimente  luogo, fi  prenda  la  fua 
altezza,  (opra  l’Orizonte.  Poi  dal  punto  Q^jrada  ma  perpendico- 
lare all’orizcmtale,  che  la  taglia  in  P.  e difcncrala  linea-#  P F.  con- 
fidcrando  lo  ftile  nel  pianodell’Orizonteqiietla  farà  ilcomun  ta- 
glio dell’iftdfo  Orizonte , e di  quel  V ercicalc  > nel  quale  fi  rirrouò 
il  Sole,  quando  fù  olTeruata  la  fua  altezza-. . Or  fi  ricorra  all’ A— 
nalcmma  all’ottauo  modo  della  prima  fettione  defcritto;  c difegna- 
to  [ come  iui  fi  m oftròdl  diametro  del  parallelo  del  Sole,  fi  prenda 
jóprail  cerchio  A B CD.  da  B,  c D.  verfo  A.  l’arco  dell*  altezza  ri- 
trouata,  al  tempo  dell’ofieruatione,  che  fia  B k.  e D L.&  i punti  K. 

Se  L.  fi  congiungono,  con  vna  retta,  che  farà  il  diametro  del  paral- 
lelo dcll’Orizonte,  nel  quale  fi  trouò  il  Sole  . Et  il  punto  N.  doue 
i diametri  H I.  k L.  li  fegano,  ne  darà  il  luogo  del  Sole , ne  paralle- 
li; e deil’Equinotciale;  e dell’Orizonte  inficine.  Poi  dal  punto  M* 
colla  diflanza  M L.òvero  M K.  fi  defcriua  la  circonferenza,  della-, 
metta  del  parallelo  dell’Onzontc  kOL  e dal  punto  N.  tirata  vna 
perpendicolare  alla  k L.  che  taglia  la  detta  circonferenza  in  O.  fi 
congiungano  in  vna  retta  linea  M,  Se  O;  che  l’angolo  CM  O.  farà 
ladiftanza  del  Verticale  principale  A C.  dal  Verticale  del  Sole  M 
O.  fegnato  nel  muro  F P.  Se  dunquenei  punto  Fr  colla  detta  F P. 
fi  farà  vn  angolo  ( da  quella  parte , che  va  fatto  ) vguale  all’ango- 
lo C M 0.  fi  haucrà,  nel  piano  dell’Orizanto  , il  taglio  d’efio  col 
principale  de  Verticali , quale  c F L.  c l’angolo  F L E.  farà  quello 
delia  déclinatione. 

z Per  faperc  da  qual  parte  vada  fatto  il  detto  angolo , fa  di  bifo—  ^ 
gno  hauere  qualche  cogmtionc,  c della  politura  del  muro , del 
hiogo  del  Soie,  nel  FA  nalcmma,  in  rifpctto  dei  Verticale,  in  quanto  fUHp4.reCUC 
al  primo  fupporfi  dee,chc  nel  tempo  dcll’ofièruationejefrend©  noi 
riuolti  verfo  il  muro,che  dal  Sole  viene  illuminato,  efi'o  Sole  ci  fia^» 

(èmpie  doppo  le  fpalle  ; e che  fe  l’ofieruarione  farà  fatta  nan ti  me- 
zo  g ìornojil  Sole  in  rifpetto  della  verticale  F P.fegnata  nella  tauo- 
Ietta,  farà  verfo  Oriente, però  in  ral  cafo  balleremo  Tramont. dalla 
dcftrajòc  Aulirò  dalla  finifha;  mà  fe  Po  fibra  anione  farà  fetta  dopo 
mezo  giorno,per  lo  contrario  fi  trouarà  elfo  Sole  verfo  Occidente* 
e noi  haucremo  dalla  partedèfira,  Auftro  , c dalPaltra  Aquilone^  o 
In  quanto  al  fecondo  il  luogo  del  Sole  nell’ A nalcmma  ci  viene  di- 
mouratodalia  lettera  N.  Se  il  principal  Verticale  della  linea  AC. 
in  rifpetto  della  quale , la  parte  delira , di  chi  l’Analemma  mira , c 
Boreale,  eia  fi  ni  lira  Aulitale.  Quando  dunque  la  lettera  N.in  ri- 
fpctto della  A C*  c yerfo  B,  iiSole  è Auftrale*  e quando  verfo  D.  è 
Boreale^  o 

f Sup poft& 


£4  CA  PI  T O LO  V IGESIMO 
3 Supporla  quella  cógnitionc,  che  è facili  Ili  ma,  facciali  l’angolo1 
Da  palpar-  nel  muro, ò nell5  afficeila da  quella  parte  , nella  quale  iìtruouail 
re  vada  pre-  Soieneli5Analemma,e  fi  hauetà  Pimento.  Del  chela  ragione  è, 
cheUiieVer  clìc  ri‘ouandofi  11  Sole  ( per  modo  di  dire)  verfo  Tramontana,  in 
ticali4  infie-  ^Pecto  del  Verticale  ; certo  è che  efTo  Verticale  fe  ne  refta  verfo 
me  fanno.  A ufirc,  dotte  li  trouarà  il  Sdegnando  con  l’ombra  {Ita  dourà  dar- 
ne neipiano  orizontale  la  linea  verticale,  propriamente  detta  : mi 
perche  Bombire  lì  gittano  dalla  parte  cótraria,al  corpo  luminofo  ; 
Ragione.  non  dalla  parte d Aulirò,  ma  di  Tramontana , doue  prima  il  trouò 

il  Sale  > fi  dourà  Pire  nehmiro  il  detto  angolo , in  rifpetto  della  li- 
nea F P,  Coll  fe  Ihpporemo  l’olleruatione  fatta  nanti  il  Meriggio  >> 
hC li  Sole  trottarti  nell’Analemma  Boreale;  fi  dourà  fare  l’angolo 
dalla  parte  delira  mediante  la  F L,  Se  F L E farà  quello  della  decli- 
natione^.  Altri  difeorfi  intorno  à quello  fi  porranno  vedere  nel 
Clauio,  alla  23.  del  primo,  <3cin  Gio,  Battifla  Benedetto,  alcap.16.; 
delle  loro  Gnomoniche, 

DVODECIMO  MODO, 

Per  me&o  della  Calamita. 


N 


O N voglio  lafciar  da  parte,  il  modo  di  pigliare  la  de- 
clinatione  de  muri,  per  mezo  della  Calamita  ; perche 
fe  bene  non  è di  quella  elfattezza,  che  gli  altri  eipoiìi  * 
c però  di  fomma  ageuolezza,  e {implicita  ; poiché  d’o- 
gni  tempo  ) luca  il  Sole*  ò nò  : di  giorno , e di  notte,  e d5  ogni  fta- 
gione,  li  può  vfare;  e rettificata  la  Doflbletta,  come  all’vltimo  mo- 
do della  prima  fettione  fi  difie  ( per  fuggire  l’errore,che  ne  può  ap- 
portare , la  varia  declinadone  dell’ Ago d’elfa,  fecondo  la  diuerfità 
de  paefi  ) colla  diligenza  dell’operante,  fi  potranno  fchifare  gli  al- 
tri errori,  che  per  le  cagioni,  im  tocche,  polfono  accadere . Prepa- 
riamo dunque  cofi^-à  quello  effetto  * vno  finimento,  che  per  com- 
polmone,  e per  vfo  farà  facililli mo . 

2 Facciali,  di  materia  dura*  e loda , vti  rettangolo,  di  due  quadri 
^n°ea  del  in  circa , nel  quale  fi  deferiua  vn  mezo  cerchio,  c fi  diuida  > che  in 
decimatoli  tuttò  fia  limile,  al.  deferì  ero,  al  numero  primo  del  capir.  1 6 . per  la.* 
prima  parte  dello  ftfumento,iui  propollo: ballando  però  in  quello 
cafo , che  {quadranti  del  mezo  cerchio , fianp  legnati  d’vn  folo  or- 
dine di  numeri  che  incominciando  dal  mezo  delia  circonferenza  , 
rermini  nelle  due  ellremità , col  numero  po.  fi  noti  poi  il  quadrate 

finiftro* 


Vfo  de!  De- 
clinatori©, 


CAPITOLO  VIG  ESIMO 

finiflrò , con  quelle  parole  > che,  come  fi 
vede  in  difTegno , fi  poflbno  abbreuiare* 
JD  eclinatione  da  OHro  a Leuante;&da  Tra 
montana  à Tonente , & il  deliro  con  que- 
lle altre.  Declinatione  da  Tramontana  è 
Leuante  ,&  da  Oftro  à Tonente . e fi nai- 
mente  prefa  vna  Riga,  chehabbial-u, 
bolfoletta  rettificata , come  al  1 2.  modo 
della  prima  Sectione  di  quello  capo  s’in- 
fegna,  e col  fuo  cen  tro,  conficata  nel  cen- 
tro del  mezo  cerchio, che  poflaà  bene- 
placito girarli, farà  compito  lo  linimento 
declinarono,  che  delideriamo , il  cui  viò 
è tale  . 

3 Addatali  il  lato  dello  llrumento,chc 
è parallelo  al  diametro  del  femicircolo,di 
modo  che  il  detto  lato  tocchi,  ò li  a equi- 
dillantc  al  muro , de  il  piano  del  declina- 
r torio  ha  all5  Orizonte parallelo,  eli  giri 
**  in  modo  la  Riga , che  AAgo  calamitato , 
fi  fermi  fopra  la  lineetta , nel  fondo  della 
boffola,  al  detto  Ago  fuppolla  ,*  e li  con- 
fideri,  fe  verfo  di  noi  fia  volta  Pcftremità 
dcllAgo , che  mira  T ramontana  ( che  in 
forma  di  T,  ò di  ferro  di  freccia  fuole  ef- 
fere  figurata)ò  quella, che  Aulirò  rifguar 
da;  dai  che  conofceremo,  fe  il  muro  ver- 
fo Aulirò , ò verfo  Aquilone  pi  cga , c fe- 
condo le  infcrittioni  de  quadranti , prò- 
mintiarcmo  la  qualità  della  declinatione 
cioè  le  laRigacaderà  nel  quadrante  fini- 
flro , de  il  muro  farà  Aullrale , diremo  il 
detto  muro  declinare  da  Aulirò  à Leuan 
te  ; mà  fe  farà  Borcale,dcclinarà  da  T ra- 
montana à Ponente . Coli  fe  la  Riga  tagliarà  il  quadrante  deliro, 
de  il  muro  farà  Aullrale,  fi  dirà  pie  gare  da  Aulico,  à Ponente,ma  fe 
Boreale  da  Tramoiana,  à Leuante.Quanta  fia  poi  tal  declinatione, 
ce  lo  moftraranno  i numeri  de  gradi  de  quadranti , dal  lato  dell^u 
Riga,  che  dal  centro  dello  Urtimene©*  alla  circonferenza  per  dirit- 
to ti  di llende,  rccifi. 

4 II 


DELLA  DECLINÀTIONE  DE  MVR|.  p? 

4 11  Fondamento  di  quella  operationc  è,  che  la  Riga  , colla  Bof-  Ragione.’ 
fola  rctificata,  ne  dà  [ come  fi  e detto  ] precifàmentc  la  linea  Meri- 
diana, che  è l*iftcfta,chc  quella  dclFcmbra,  ai  primo  modo  di  que- 
fta fettione,  nel  Merigio  ofteruata . E di  qnà  comecorrolario  fi  ca- 
lia ; quello  ftrumenco,  fenza  Riga,  ò Calamita,  poter  (crune , per  ^fo  di  que* 
trottare  la  declinationc  de  muri , fecondo  il  primo  modo  . Perche^ pt™mcn* 
pollo  in  ilquadro  vno  ftile  afta i lungo,  nel  centro  dei  declinatori<a,j^>mj”42#a^*"’ 
&:  applicato  al  muro,  come  fi  è detto , nell’hora  del  mezo  giorno , 
l’ombra  del  detto  ftile  tagliarà , nella  circonferenza  d’vno  de  qua- 
dranti, il  grado  della  declinatone , che  Conforme  alle  cofe  dette-# 
dourà  denominarli. 

I finimento , col  quale , ncll'tjìejfo  tempo , fi  può 
oferuare  il  Cito  dell'Ombra  Offeritale, 
e l'altera  del  Solevi. 

I lpX  I V’  volte  occorre,  nelle  opcrationi  qui  moftrate , efter  M , 

I 3 biftogn  o , n elÌ*rftefto  tempo,  ofteruarc  il  ftto  dell’ambra  JU  - 

J|  orizontale,  e l’alzza  del  Sole;  però  per  ehiufii  di  quella 
noftra  Giunta,  ci  e parfo  di  proporre,  à quello  effetto  » 
vn  ComodiftSmo  inftruméco,  datoci  da  Pietro  Nonio  Portughefe, 
al  cap.  6,  del  fecondo  lib.  dell’arte  del  Nauigarc , rifentodal 
Clauio,  al  can.  1 2.  del  3.  lib.  dclfuo  Aftrolabio,laciii  conftrut- 
tionc  è tale-»  » 

i Sopra  vna  tauoletta  piana,  di  forma  quadrata,  quale  e la  À B ronn 
C D.  fta  deferitto  vn  quadrante,  limile  al  B E F.  che  Ila  dmifo  in  ng  , 
g.9c.  da  B.  verfo  F,  e per  F.fta  tirata  vna  retta  parallela,  al  lato  del 
quadrato  DC,  che  fta  F H.poi  fopraillato  E F.  fta  dirizzato,  in^ 
ifquadro,  vn  triangolo  rettangolo,  i cui  lati  E F.&  FG»  (uno  vgua- 
li,  legati  dall’HipotcnufaE  G.  e tale  è la  forma  dello  llru.nenco  , 
che  cosi  deue  vfarli . 

$ Pongali  lo  linimento , che  il  fuo  piano  fta  all’Onzrnte  parai-  vfo  ; p 
lelo  (del  che  ci  potrà  dar  fegnpvn  filo  col  piombo,  addattaro  al 
lato  F G)  Se  voltato  il  triangolo  yerfo  il  Sc  ie,  li  muoua , c rimuo- 
ua,  finche  l’ombra  del  lato  F G.  che  è perpendicolare  al  piano  del 
quadrato  ABCD, cada,  precifàmentc, fopra  la  F H.  che all’ h ra 
la  retta  D C,ncl  piano,  fopra  il  quale  pofa  lo  finimento, ò ver  qual 
fi  voglia  alerai  ad  dTa  parallela*  nc  darà  il  ftto  dell’ombra , e l’om-  . 

N bra 
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bra  E H,  fatta  dall’Hipotefttifa  E G > ridderà  dai  lembo  del  qua* 
citante,  il  grado  deiraitczza  del  Sole . 

4 La  Dimoftrationc  di  quello , fi  haucrà  dei  Clauio  , nel  luogo 
citrato  j doucanco  auernfce,  qucuo  finimento  non  douero 
cflerc  molto  grande 

accorarne#  HiP°cenufa 

io.  piano,  in 

€ renderebbe  ^offcriia- 
# tione  imper- 

fetta^ 0 

IL  FINE, 
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*Dc  due  numeri,  il  primo  ne  dà  i capi , £5*  il  fecondo  i 
membri  d’ e fi,  filo  al  cap  20  fi  aggiungono  due 
numeri , il  primo  delle  fettioni,  il  fecondo 
de  modi  d’efio  capo . 
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AG  0 calamitato  non  guarda  ! 

giuflo  Muftro,  ò Tramonta- 
na , faluo  che  fotto  il  Meri- 
diano delle  Canarie^ . 10. 

1.  12. 

MLTEZZM  dell * Equinotùale  come  fi 
truoui.10.  2.  1. 

Mitezza  del  Volo  come  fi  truoui  20.2.1 
Mlteffa  del  Volo  per  yia  delle  mbra . 
20.  i.p. 

Coparationc  di  due  alt  riffe  del  Sole  me- 
ridiane p l alte ffa  del  Volo.  20. 2.  8. 
Tavola  delle  Mltcffe  meridiane. del  . 
Sole.  20.  2.  S. 

Mitcfgga  maggiore  del  Sole 3 eia  Meri - ’ 
diana.  20.  1.8. 

MÌteffcdel  Sole,chcfiano , 18.1. 
MLsfALEMMM , come  fi  de  ferina.  20. 
1.  %. 

vAnalcmma , ne  dà  l alte  ffa  del  Volo . 

10. 1.  6. 

la  linea  meridiana.  20. 1 . 8» 


La  latitudine  ortiua  20. 1.  r u 

Vfficio  dell’ Mnalcmma.  20.  1.8. 

MS  SE  del  MÓd^,fettione  comune  d*ognl 
cerchio  dell bore  Mftroncmiche . 1 4. 
4- 

Ogni  punto  dcllMjfe  del  Modo , e atto  i 
m Tirare  Ihor  Mflrenom'che.ì  4.4. 

Mffe  dell  Ori  fonte , ne  dà  lo  fiale , nell — 
hórologio  ori  fontale.  io. 

MVERT IMENT 0 circa  il  multiplicare 
i numeri  delle  T duole.  15. 3. 

Cirr*  il  quadrare  i numeri  t , efiraere 
la  radice  quadrata.  15.6» 

Intorno  all addoper are  il  Compaflo.q.S* 

Intorno  à trouare  il  centro  dell  boralo - 
gio.i$.  r- 

Ini  orno  allo  Siile  13.8. 

Intorno  al  deferiucre  I borologio  Mftro* 
nomico.  13.9. 

Intorno  allvno  & l altro  firumento  ho* 
rologiografo , per  le  latitudini  ortiue . 
15?.  io. 

Intorno  al  pigliare  la  deelnatione  de  mi 1 
rii  colla  Calamita . 20. 1. 1 2. 

H * Intorm 
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Intorno  ala  linea  Iqmmttiale . 1 7. 
Intorno  alla  defcrittione  dei  fecondo  firn 
mentoli  >7. 

B 

BVSSOLA  della  Calamita,  come  fi 
resiffica  &fi  accomodala  gli  boro 
log).  20 . 1.12. 

G 

come  fi  retti  fichi.  20 

leene  per  trottare  con  facilità  la  lineai 
meridiana  ma  per  due  cagioni , con  * 
cer'CTga.  10. 1. 11. 

Inclinati  me  efficaciffima  nella  Calamita 
yerfo  il  ferro.  10.  1.11. 
CARATTERI  de  fegni,&  del  Sole  che 
fignifi  cano.  1. 7. 

Caratteri  defegni  celefii  nelle  Tauole^. 
I,3\ 

Caratteri  de  fegnì , hanno  fignificato  dì - 
T amie.  1.7. 

i\  elationc  de  Caratteri  de  fegni,  a nume- 
ri delle  Tauole  1.7. 

CENTRO  dell’ horolcgio  ^ iBr Gnomico 
mutale,  che  cofa  fia.  1 . 1 2. 

Bell’ Orientale.  1.  13;  io.  1. 

Centro  dell’ horologio , da  che  cagionato  . 
13.  1. 

Cfoe  ncraprefenti.  14.  3. 

Inuenthne  del  detto  centro.  1 3 » 1 ; 1 7. 1 o 
Centro  dell’ horologio  meridiano } non  fi 
dà.  i.ij. 

DiHanzg  del  Centro  dell’ horologio,  dal- 
la Enea  Verticale, è Vero  Orientale. 
1.  14. 

Centro  del  Mondo  raprefcntato  dalla** 


i e e : 

punta  dell* stile* 

E comune  ad  ogni  cerchio , de  maggiori 
della  sfera.  14,  4. 

CERCH i O,  che  fa  p vfficio  dell’ Ori. 
%pnte.  18. 

L’iìteffo  cerchio , che  nelle  ftrumento  fa 
? vfficio  del  l Origon  te , ci  rapreenta 
qua! fi  vog  ia  Verticale.  18.  6. 

■ li  Cerchio  V erticale  è i’iftejfo,  che  deU 
i’hora  n.peregrinafa  tf.g.d’altc%~ 
20.  1.  7. 

Gli  si  e (fi  Cerchi  terminano  l’hore  Italia . 
ne,  & Babiloniche.  1 2. 1 . 

Troprktà  didue , ò più  cerchi  concentri - 
ci.  18.  2. 

CIRfiONFERENZA  Orientale,  che 
fia.  18.  1. 

Circonferenze  orizzontali,  fi  denominano 
da  quadranti  dell’ Orizonte.  18.  2. 

C 0 MTASS  0 come  fi  adopra  per  fan 
h orologi . 

Trimo  modo.  4.  7. 

Secondo  modo.  4.  io. 

Terzo  modo.  ; . 3. 

Quarto  modo  6.  1. 

Quinto  modo.  6.  3. 

Linea  diuìfa  per  lo  Campa  (fo.  3.  3. 

Auertlmento  intorno  all’addoperare  U 
Compaio.  4.  8. 

CONSIDERATANE  intorno  alle  Ta 

' noie  gnomoniche.  2.  2. 

Intorno  al  fabricare  horologi  colle  dette 
Tauole.  3. 454.5». 

Intorno  ali’ yfo  del  Compaffo.  j.  4. 

Intorno  all’ horologio  orizpntale.  8.  5. 

Intorno  all’ horologio,  Italiano , murale  . 

li.  1. 

Intorno  all’ Astronomico, murale.  13.10 

Intorno  allo  fide  dell’ horologio  Aftro « 
nomko.iq.  4, 


Intorno 
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Intorno  altvfo  dello  frumento,  fcr  fa- 
re h orologi.  17.  Sé 


DECLINATionF  de  muri,  come 
s’habbia , per  me%n  dell 3 ombra 
meridiana  orientale.  20 . 3. 1. 

Ter  me%o  dell* ombra  meridiana  verti- 
cale. 20. 3.  2. 

Mediante  la  diftan %a  dal  luogo  dello  sii- 
le, alla  meridiana.  20.  3. 3. 

Ter  mego  della  linea  dello  Jfile  20. 3 .4. 
Mediante  la  linea  verticale , nel  piano 
orizpntale.  10.  3. 5. 

Ter  me%o  della  verticale  del  muro . 20. 
3.  6. 

2\ \el  leuare,&  tramontar  del  S ole,  negli 
Equinozi . 20.  3. 7* 

T(cl  tempo  degli  Equinotti,  ad  ogni  bo- 
ra. 20. 3.8. 

Ter  me%p  della  latitudine  ortiua^ . 20. 
3.  9. 

Ter  me%p  delle  di  flange  verticali . 20. 
3.  io. 

Coll3 Analemma.  20.  3.  1 r. 

Colla  Calamita.  20. 3. 1 2. 

Declinatane  del  muro  fi  bà , dalla  dlfia- 
%a  della  meridiana , dal  luogo  dello 
fòle.  10.  3 3. 

Declìnatione  de  muri,  per  mento  di  Stru- 
menti. 10.  3. 1;  20.  3.  r 2. 
Declìnatione  de  muri , donde  fi  denomi- 
na. 20.  3.  1 . 

Declinaiione  del  Solevo , fi  ha  per  me%o 
dell  ombra.  20.  1.9. 

Declìnatione  maggiore  del  Sole  , fecondo 
diuerfi.  20.  2.  8. 

DIFFERENZA  di  due  numeri,  fi  h d di 
uerfmente.  15.8;  1 j.r 
Differenza  delle  linee  bornie  Italiane  , j 


& Babiloniche.  ìi.u 
DIST ANZA  dal  Centro  dellh  orologio, 
allalinea  verticale,  onero  orizontale . 

1.  14» 

Diftan^*  da  vn  tropico,  all  altre , & dà 
Tropici,  all3 Equinoziale.  20.  2.  1. 

D fianca  della  meridiana,dal  luogo  del- 
lo fide  nel  muro,  ne  dà  la  declìnatione 
d'effomuro • 20.  3.3. 

DIVISIONE  dello  Squadro.  3.1. 

Diui fione della  Riga.  3.2. 

Diuifione d'vna linea , perle  Compafio .’ 

J;  ?• 

Diui fi  one  del  cap.  vige  fimo.  20. 1. 

E 

ECCEDENZA  delle  Tauole gnomo* 
niche.i 4.  1. 

ELETTIOT^E  della  lunghezza  , & 
luogo  dello  Sii l e, à proporzione  del  pia- 
no dellhorologio.  1^.2. 

E ODI  NOTTI , occorrono.  2 o.  r . 1 

EQD  IN  OTTI  ALE,  quanto  diSÌÀ  da 
Tropici  ; 20.  2.  1. 

Altezza  dell* Equinoziale*  come  fi  trm 
ni.  20»  2 . 1. 

F 

FINE  de  numeri , nel  corpo  delle  T ai- 
uole poSìi.  1 . 7. 

Fine  de  numeri , fotta  il  carattere  del  So • 
le  pofti.  1. 11. 

Fine  principale , delle  Tauole  Gnomo- 
niche. 18  1. 

FONDAMENTI  del  modo  di  trottar* 
il  terzo  numero  ì nelle  Tauole . 1 J . 
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CRUDI  come  fi  dì fp ungano  nel  cer-  1 
chio  dello  slmmento  per  farcir 
b orologi.  17.  i. 

T>ìuerfo  modo  di  pigliare  i gradi  nel  det- 
to cerchio.  17.  3 « 

H 

HO  nelle  Tauoletcome  frano  di - 

frotte  i.  J. 

J \elatione  d'efie  à numeri  delle  T ano  e . 

i9  7. 

Modofyi  produrre , terminare  l'hore  , 

& il  perche  7.  1;  7.  6. 

Modo  di  tirare,  & terminare  thore  ori - 
'gpntaih  quando  hanno  più  punti,  ma 
vn  tropi  co  fola.  7.  2. 

Quando  fi  ha  vn  punto fole.  7.  5. 

/i  horologi  verticali,  quando  fi  han 
no  piu  punti,  ma  folo  vn  tropico .7.  5 . 
Qnando  fi  ha  vn  punto  Solo.  7.5. 

Quali  More  /emano  à muri  Boreali , & 
quali  à gli  ù infirmi 3. 4. 

Regola  intorno  all' inuentione  dell' bore  , 
sà  la  linea  Equinottiale.  r 1.  $. 

Gli  tteffi  cerchi  terminano  l'kore  Italia- 
no, & le  Babiloniche.  12.  1. 

Mora  il.  non  taglia  la  lìnea  crigon- 
tale , ne  hà  latitudine  ortiira,  ne  muri 
al  verticale  paralleli.  7. 7. 

Mora  1 2. Italiana , in  rifpetto  della  linea 
verticale,  come  nell  h orologio  origon 
tale  cada.  7.5. 

D t Hora  non  cade  ne  muri  che  guar- 
dano guitto  ^ iufiro,&  Tramontana, 
a gradi  4 $.d'aheggadi  Tolo.  7.  7. 
Bora  1 2.  Italiana  Orientale  come  fi  ti- 
ra. 8 4* 

V.  . ■ <1 


ice: 

: Hora  1 2.  Italiana  quando  [opra  il  muro 
I Uuttrale , & quando f opra  il  Boreale 
[ cada.  7. 7. 

L'hora  12.  peregrina,  eia feftaUflro- 
norme  a,  fegano  fempre, nell'  bordo  gio 
orientale, la  linea  meridiana  à piom- 
bo. 10.1.7. 

Hora  fefla  lAttroncmica  orientale  ,co~ 
me  fi  tira.  1 o.  1 . 

Hora  fetta  Ufironomica,  ne  muri,  chc_j 
guardano  giufio  Unttro , e T r amon- 
tana. i$.6. 

Hora  fitta  u tfirohomica  orientale, non 
foga  la  linea  Equinoziale.  10.1. 

Ordine,  delibare  *Afir anemiche  orien- 
tali. io.  2. 

Ordine, dell' bore  Ufir Gnomiche  murali. 

13-  *5i 3-9- 

M:  '/bore Uttronomiche.  13.6. 

Hore  ^ iflroncmichc , negli  horologi  equi 
dittanti  al  Meridiano . 13.7. 

Trerogatiua,ddlhore  Ufironomiche^j. 

14-  4* 

Terminatione  dellhore  Mfironomiche  » 

13.8. 

Come  s'habhino  tré  punti , per  Ihove 
Uftroncmiche.  13.  6. 

V bore  Uttronomiche , non  è necejfam 
terminarle,  io.  3. 

Vhore  Uflronomiche , tutfe  fi  figano, 
nel' Uff e del  Mondo.  14.4. 

HOfiOLO  GIO  orientale  Italiano,  come 
fi  defiriua.  8.  1. 

Horologio  orientale  Babilonico  , come 
fi  defiriua.  9. 2. 

Horologio  Italiano,  ne  dà  il  Babilonico . 

p.  1. 

Horologio  orientale  Ufironomica , co- 
me fi  defiriua.  io.  1. 

Horologio  murale  Italiano , come  fi  de- 
firiua. 
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fcrìtia.  ri.  i. 

Horologio  murale  Babilonico , come  fi 
deferiti a.  12. 3. 

Gli  borologi  Ita  inni  > dall'altra  partes 
delf  gito,  fono  B ibilonici.  12.2. 
divertimento } intorno  al  deferiuere  iho- 
rologio  lAftr  Gnomico.  1 3.9. 

H orologio  murale . Alironomco,  come  fi 
de  ferina.  13. 1. 

orologio  Italiano, collo  flrumeto.  1 7. 1. 
Horologio  Babilonico , ~4ftronomico , 

collo  finimento.  17.  <?. 

Horologio  Meridiano  perche  non  h abbia 
Centro.  1. 1 y. 

Biodo  comodijfimo, per  fare  borologi  ver 
ticali.  1.  2. 

Co?/  operazione,  fi  fanno  più  h orolo- 

gi. 7.6,10.1. 

Horologio  Mfironomico , come  fi  termi- 
nai refi nnga.  io.  3. 

T #r finimenti  per  fare  borologi,  lo  Squa- 
dro la  Rga,  & il  Compafio.  1 4.  7. 
Horologio  Italiano , murale,  u infinite s. 
1 *•  3; 

Horologio  Italiano , murale,  Boreale. 

li.  6. 

Coll'isìefio  Squadro,  ò Riga  fi  poffono 
fare  Horologi,or  maggiori,  or  minori. 

I4'7\ 

jyue  maniere  di  fare  H orologi,  proprietà 
della  T auola,  della  terza  forte  .6  1 . 
Tre  m di  di  fare  Horologi, collo  Squadro 
5 .li $.2. 3 •4b 

Tre  modi  di  fare  borologi , colla  Riga,  4, 

5;4.6;5*  1. 

Cinque  midi  di  fare  borologi,  col  Com- 
paffo  4*7  .q;6.i;6.  $. 

indici  modi  di  fare  borologi,  con  quelle 
Txuole.6.4. 

T rimo  ftrm.nto  per  deferiuere  borok- 


i c e ; 

gì  venie  ali.  1 6.  1. 

Ter  li  borologi  portateli  come  fi  acromo* 
da  la  buffo  la  della  Calami,  a.  20.1.11 

I 

ISOUTTIOS^E  delle  T.mole.  t.  j. 
IlMJ^E  TiTIOT^E  del  Centro dell’bo- 
roh°io.  1 7.  io. 

L 

LMRGHLZZM  dell'ombra  cornea 
deua  effer  prefa.  r.  1 2. 

T auola  delle  larghezze  dell  ombre.  1 6. 2 
Larghezze  dell'  ombre,  da  che  fi  prenda- 
no. 1.  2. 

Larghezza  dell'ombra,  quale  fia.  1 8. 1 ; 
19.  4» 

L.AT1TFD.  ORTir^f  che  fia.l.i  i. 
Modo  di  trottare  le  latitudini  orimela . 

1 1.  8. 

Vfo  delle  latitudini  ortiuc,per  lo  fi  ruma- 
to, ij.  7. 

Latitudine  ortiua , ne  dà  l'altezza  del 
Volo.  10.  1.  6 . 

L ifteffa,  ne  dà  la  linea  meridiana  .io. 
1.  1 1. 

Latitudine  ortiua  per  mezgg  dell'Etna-" 
lemm  1.  20.  1.  1 1. 

Ter  mezj  dell  ómbra.  20. 1.  9. 

Ter  mez) d 'uno strumento.  20.  3. 9. 
Ordine  delle  latitudini  orane,  negli  slru 
menti.  19,  io. 

Latitudine  deli  bore  24.  che  punto  ci  dia 
1.  1 2. 

LlWfE^d  ORlZOVJ^iLEne  muri  al 
Verticale  peralleiinon  viene  tagliata 
dall  bora  duodecima , nc  ha  Latitudine 
Btùua.i.  7. 

Linea 


INDICE  : 


Lìnea  orientale  comune  a pià  h orologi . 
*7-7; 

Lìnea  orientale  è termine  dell  bore  7,6. 
Sito  della  linea  orientale.  1 1 . 7. 

Sopra  la  anca  orientale  fi  fcgano  firn 
pre  due  linee  horarie  di  diuerfo  gene- 
re , U numero  d vna,  è la  metà  del 

numero  dell  altra*  1 3 . 4* 

.io  della  lìnea  orientale , neldlftin- 
gueregli  boro  log)  14. 1. 

orientale  > /’&ora  yigefi- 
maquarta.  17.  7. 

^anto  della  linea  orientale, per  lo  quale 
TMquinottiale,  la  verticale ,&  Ihora 
duodecima  puff ano.  18.  8. 

Sopra  la  linea  orientale , cade  il  punto 
Equinottiale  , dell' bora  duodecima 
Italiana.  17.  5. 

Sopm  Hflffa,  cade  fempre  à piombo , /a 
cornuti  fittione  de  verticali , nel  piano 
deli  horologio , all  Orìgonte  retto  . 

*8-  Ie 

XIN-E^i  IDLAN.A  come  fi  'moni 
nel  tempo  de  gli  Equmotti.io.  1 . 1 . 
Come  fi  truouìfm  ogni  tempo  20.  r. 
Ne/  letiare,  e tramontar  del  Sole.  io.  1.3 
Ter  c fferuaàone, dell  ombra  piu  breuc^j. 
1.4* 

Termegpd'vn  horologio  ori^ntalc^  * 

20.  1. 

Terme^o  del  parallelo  diurno.  2©,  x<  6 
Ter  w«(o  dell  bora  1 2.  peregrina. ^ , <jr 
6-  lAftronomica.  2 o.  i.  70 
toll^Analemma.  20. 1.8. 

Coll  off eruatione  di  due  ombre  in  vngior 
no.  20. 1.  9. 

Ter  we^o  f/N/e  Stelle.  20.  2.10. 

Ter  t/ei/a  latitudine  miuru,  , 20* 

1.  n . 

Colla  Calamita.  20. 1.  1 2. 

JLiwe#  Morii*  mi  muro.  1 . 1 1 j 20.  5 . 2 * 


Lhert  Meridiana  > e Ih  ora  11.  ^Afirono* 

mica  io.  2. 

Mai  di  diana,  defiritta  > collo  sìru* 
mento.  1 7. 4. 

Strumento  per  t renare  la  linea  Meridie 
na.  20  1.6;  20. 1. 12. 

L /jfd  Meridiana,mcdtante  l Equinottia* 
le.  20.  1. 1;  20. 1 -6. 

Xwe4  Meridiana,  Viene  femore  fegato-;, 
à piombo,  dall* bora  1 2.  peregrina, & 
fi  sì  a Mftronomica, nell  horologio  ori- 
entale. 20. 1.  7. 

Fna  linea  merìd.  ne  dà  infinite.  20.1.12, 

LINEE  HORMRIE  dai  leuarc,&  tra - 
tar  del  Sole.  7. 1. 

Visìeff  e linee  horarie  firuono  à 4 , boro - 
logli 

Regola  generale , intorno  allegamento , 
delle  linee  horarie,  colliquimi  ti  ale . 

Turati  delle  linee  horarie  > yópra  /a  line<u> 
Equinottiale . 11.8. 

1 Linee  horarie,  che  fi  ano.  1 2. 1;  1 8. 1, 

| Differenza  tra  le  lince  horarie  Italiane  $ 

! & le  B ibiioniche.  1 2 . 1 . 

X1N£.^  EQVINQTT1  ALE fermerò 
dell  ombra.  20.  i-  1. 

lAucrtimcnto , intorno  alla  linea  Equi- 
nottiale ij’$. 

LINEiA  VERTICALE  ncllhorologio 
onzpntale  paffa  fempre  per  lo  piè  del 
lo  fide.  20. 1. 7. 

LINSM  DELLO  STILB  quale  fia.  1 4.7 

I/«e4  <&//{?  ftile,ne  da  la  declinatione  del 
muro.  20.  *'.4. 

L1NE*A  diuifaper  lo  Compaffo . 3 . 3. 

LVlslGHlZZiA  dell  ombra,  da  qual 
parte  fi  prenda,  u 15. 

Tauola  delle  lughe%^e  dell  ombra.  16.1 

Lungheria  ddl  ombra,  quale  fia . 1 8.  r. 

lunghezze 
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lungherie  dell’ mire , diche  fi  prctt- 
dano.  2.  2. 

Lunghezze  dell’ ombre*  dall' altezze  del 
Sole  derlu  ano . 18.7. 

M 

MODO  di deferiuere, l’b  orologio 0- 
rizpntale,  Italiano . 8.  1. 

Modo  di  deferiuere , l'h  orologio  orien- 
tale, Babilonico.  9.  1 . 

&fjdo  di  deferiuere , l’horologio  orien- 
tale, ^dfironomico . 104  r. 

Modo  di  deferiuere , gli  borologi  murali  > 
Italiani . 1 1 . 1 . 

Modo  di  deferiuere,  gli  borologi  murali , 
Babilonici.  11.3. 

Modo  di  deferiuere, borologi  murali, bi- 
stro nomi  ci.  1 5 . 1 . 

Vndeci  modi,  di  deferiuere  borologi,  con 
quelle  Tauole. 6.^. 

Trimo  modo, di  fare  borologi, collo  Squa 
dro.^.t. 

Secondo  modo . -4. 2» 

Tcre  modo.  4. 4. 

Trmo  modo,  di  fare  borologi,  colla  Kb 
g*'  4-  5- 

Secondo  modo.  4. 6 . 

Terzo  Modo.  5. 1. 

TV/mo  modo,  di  fare  borologi,  col  Com- 
p*/fo.  4.7. 

Sccowdo  modo.  4. 1 o. 

Tcrem°do.  5.3. 

Quarto  modo.  6 ♦ 2. 

Quinto  modo.  6. 3 . 

Modo,  di  deferiuere  borologi  Italiani , 
collo  frumento.  17.  j. 

Modo , di  fare  borologi  Babilonici , & 
^dflronomici,  collo  frumento.  1 7.  p. 
£*odo  cormodiffmo  9 per  fare  borologi 


ice; 

Verticali . 2.  2;  4.  r. 

Modo,  di  fare  borologi  ageuolifjimo,  frè 
tutti.  1.1. 

Que’modi  di  fare  borologi, che  hanno  IL 
fogno  del  perpendicolo , non  pojfono 
feruiye  per  li  piani , che  non  fono,  all * 
Oriente  retti,  j.  4. 

Comparati  ne  de  modi , di  fare  borologi, 
con  quefle  Tauole.  6.  4. 

Due  modi,  dì  fare  borologi  propri  delle 
Tauole  della  terza  maniera.  6. 1. 

Modo  di  tirare , & terminare  ly  bore  OrL 
Zpntali , quando  fi  hanno  più  punti , 
ma  Va  tropico  folo.  7.  r ; 7.  2 ; 7. 6. 

Quandi  fi  bà  Vn  T ropico  folo.  7 . 3 . 

Ter  li  Verticali , quando  fi  hanno  pìfr 
punti,  ma  vn  tropico  folo , & quando 
fi  ha  vn  punto  folo.  7.  $. 

Due  modi , di  trouxre  il  terzo  numero  * 
nelle  Tauole,  co’  i loro  fondamenti . 
15.  1. 

Trimo  modo.  15.  2. 

Secondo  modo.  15.7. 

Modo  d fare  nuoue  Tauole.  15.12. 

Modo  di  addattare  lo  Hile , àgli  bovolo*» 
gi.  14.1. 

Trimo  modo  particolare,  di  accomodare 
lo  Hile,  à gli  borologi  ^ iftronomici  « 

1 4.  4* 

Secondo  modo.  14.  5. 

T er%o  modo.  1 4. 6. 

Modo  di  trouxre, per  mego deli' ombaJ', 
l* altezza  del  Tolo , la  decimano.  CL-% 
# l’ altegga  meridiana  del  Sole , dr 
anche  la  latitudine  ortiua.  xo.  1.9. 

Modo  di  comporre  le  Tauole, delle  altez* 
%c  meridiane.  20. 1.  8. 

Modo  di  trouare  l* altezza  del  Tolo  ; & 
dclTEquìnottiale.  20. 2. 1. 

Modo  , di  trouxre  l\Ampìez&*  della* 
U lw* 
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Zona  Torrida,  io.  2. 1. 

M do  di  trottare  le  latitudini  ortìue . 1 1 .8 
li  modo  di  trouare  la  Linea  Meridiana 
coda  Calamita , è faciliffim  ,3  ma  per 
ptt  cagioni,  falace,  20-  i.  11. 

Modo  di  rettificare  la  Calamita , & ac- 
comodare la  buffi detta  9 à gli  botolo- 
gl . i©.  I.  12. 

N 

NVMERJ,  che  fono  fiotto  il  carat- 
tere del  Sde,  perche  non  hanno 
L yngi  udine * nè  C atetto.  1. 1 1. 
jpLj  numeri  nel  corpo  delle  T auole  pofti  . 

1 .6;  1.9;  2.  I. 

Differenza  di  due  numeri  delle  T duole  y 
quado fi  h tbbia.per  me%p  di  aggrega 
none,  ò di fiottratùone . 1 5.8;  1 j . 1 6\ 
15.  19. 

fine  de  numeri,  fiotto  il  carattere  del  So- 
le posti- 1.  ir. 

Il  numero  d’vn  bora  "Peregrina , che  fio- 
pra  la  linea  Orizpnale  fi  figga;  è tem- 
pre la  merì  del  numero  d’vn  altrrLj 
lAfironomu  a^  3 che  nell’ ift  e (fio  punto 
cade.  13.4. 

Dlsìnbuione  de  numeri , nel  corpo  delle 
T auole.  1.  1. 

N -mi  de  lati,  d' vn  triangolo  rettangolo .■ 
2*  2e 

O 

OM  8 \,A  meridiana,  ne  dà  la  de- 
ca.iatione  de  muti  20. 3 . i;  20. 

L’  Ombrar  ne  dà T altezza  del  Polo } Ì(Lj 
declmafione , &*  altezza  meri  diavoli 
del  Soler  la  làtvud.  òrilua  20.1. 
ìfe  uà  u fiìLa  àia  diana»  20»  i» 


i c e ; 

' La  linea  Equimttiale.  20.  r.  r i 
T auola  delle  la ‘?b  erre  , & lu  ghczzL 
dell’ Ombre.  16.  2. 

Latitudine  deli’  Ombra,  come  detta  efifist' 
prefa.  1.12. 

Longi  udine  dell ’ Ombra , da  qual  parte 
fi  prenda.  1. 1$. 

Latitudine » & longitudine  dell’ombra 
d’onde  derìuano.  2.  4. 

Latitudine , & longitudine  dell’ombra  * 
quali  fiano.  1 8. 1. 

Proprietà  dell’ombra  verfia.  18, 7. 
Lwighezj*  dell’  ombre  dall’ altezza  del 
Sole  derìuano.  18.  7. 

Egualità  dì  due  ombre , come  fi  ofi  eruì. 

20.  1.2.  ^ 

L’ombra  è infinita , mentre  forge  ,0  fifa* 
merge  il  Sole . 20.1.3.  .• 

L’ombra  d’vn  filo  à piombo,  che  ci  rapre 
feriti-  20.1.8. 

Mediante  l’cfleruatione  di  tré  ombre  , fi 
ha  1’altezga  dei  Polo.  20.  2.4. 

Con  l’offieruAtione  foto  dì  due  ombre , fi 
kàl’isleffo.  20.2.5. 

ORDINE  dell ’ bore  idfir  Gnomiche  ori u 
Zpntali  io. 

Ordine  dell' bore  ^islrGnomiche, murai ì * 

13.2.13.5?- 

Ordine  delibare,  nello  ttrumento.19. 
Ordine  delledatiuidui  onìueynelloìim- 
mento.  15?.  io. 

Quando  douremo  feruird  d’vn  ordine, 
& quando  dell’ altro , de  numeri  , del 
cenhh  dello  firumeio , per  fare  boro* 
logi.  173. 

ORIZONTE,  che  cerchio  borano  fia  t 
1.  11. 

LAijfie  deliorizpnteyne  dà  lo  Lille  dell V 
hor  l gio  onzpntale.  10.  3 * 

I quadranti  dell’  oriente  ? deno  minane 
, le  clr- 
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fe  circo* ferente  orientali.  1 8.  2. 
Cerchio , chef  a l'vfficio  dell  ori%pnt<LJ . 

18.  5. 

Homi  de’  quadranti,  dell  oriente.  18.2. 


PiARTE  proportionale  per  ridurre  le 
Tauole . 15.7. 

Come  fi  pigi**  l*  parte  proportionale . 

ij.13. 

Tarti  delle  Tauole,  dechiarate . 1 . 1 . 
TOLO , quanto  difi  a dalla  fella  Tala- 
re. 20.  2.  io. 

Come  fi  truoui  la  fua  altezza,  nel  tempo 
def ri  siiti.  20.2.1. 

3\fe/ fewpo  de  gli  Equinotti.  20.2.2. 
Mediate  il  luogo  del  Sole, la  fua  declina - 
thne,&  altezza  meridiana,  20.  2.3. 
Mediante  l’ojferuatione  di  tre  ombrio . 
20.2.4. 

Mediante  l’ofieruatione  di  due  ombre^j. 
20.  2.  5. 

Mediante  la  latitudine  ortiu a.  20.  2.6. 
Ter  T/id  Calcolo.  20. 1.  7. 

Ter  compar atione  di  due  altezze  meri- 
diane. 20.  2. 8. 

Per  fiW/d,  che  tramonti . 

20.  2.5?. 

Ter  mezp  d’vna  fidiache  non  tramon- 
ti. 20.  2.  io. 

'Ter  Tifi efio  mezp,fenza  la  declinatione . 
20.  2.  ii. 

Ter  via  di  Tauole.  20.  2.  ?2. 

Per  altezza  di  Volo  sgabbino  T a 

urie.  2.  u 

S.pra  i piani  ebegiufio  Cenante*  & Ti- 
nture mirano,  ne  T v no ,ne  l’altro  Vo- 
lo fi  lena , 11.  lo. 

TRÒBLEMI  allafabrica  degli  horolo- 


1 c e : 

ginecefiari.io.ì'. 

TROTBJETM  di quefie Tauole.  x 4. il 
Troprictd,di  due,  ò p ù cerchi  concentri- 
ci. 15.  2. 

Troprie  à,  dell' ombr a ver ft.  18. 7. 
TVNTO  , nel  quale  tutti  li  Verticali  fi 
fegano.  18.  $. 

Tunti  de  f gnì.  8.  i# 

Come  s’habbino  tre  punti,  per  l'hore  Jt- 
fi  fon  miche.  13.0.  '*  'i\  V i 

Og  ri  punto  dell'Mfle,  e atto  moftrarL^ 
l'hore  Mftr-onomicbe.  14.  4. 

Tunti  delle  latitudini  ortiue . 1 1.  8. 
Che  punto  ci  dia  la  latitudine  delle  14® 
bore.  1.12  a ^ * 

Tunti  tropici,  quali  fiano.  7. 2. 

Tunti  sà  la  linea  Equinottiale,  delThors 
ab  ortu,  & ab  accafu.  7.  4. 

Tunti  delle  linee  horarie , fopr*  la  linea 
orizpntale.  n.S. 

Tunto  Equinottiale  dell ' bora  1 2.  Italia 
na,  cade  fempre  su  la  linea  orienta- 

Tunti  delle  lunghezze  dell ’ Ombre,  daU 
l’altezza  del  Sole  deriuano • 1 2. 7- 
Tunto  della  linea  orizpntale  . per  lo  qua- 
le l’ Equinottiale,  la  Verticale, & Th& 
ra  1 2.  It ali anap affano.  1 8.  S* 

Como  fi  h abbino  i punti  More  al?,  da  gU 
Muflrali  nello  frumento.  1 $.  6* 

QVMD\MR^yn  numero,che  co- 
fa  fid.  15.2. 

j QVtADRMNTI  dell'  Oriente , dannò 
il  nome, alle  circonferenze  orìzpntali. 
18.2. 


M 
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R 

RAGIONE  di  produrre 3 & termi- 
narci* bore-  7.  1.7 .6. 

SJZGQLiA  generale  3 intorno  all’ mere- 
ciamento  dell  bore , su  la  linea  Equi— 
nottiale . 1 1.  5. 13.  5. 
pegola  per  le  T duole  del  primo  genere^» 
s j.  M. 

Regola  per  le  T duole  del  fecondo  ordine . 
1 J*  7* 

Regola  del  Tré  d'onde  fi  catta.  15.12. 
Regola  per  pigliare  la  parte  proponiona- 
le-  il-  '?• 

Regola  per  Ivfo,  del  fecondo  strumento . 
19.  8. 

REL^iTWNE  de  numeri  y net  corpo 
delle  Tauole  pofih  a caratteri  de  fegni 

RJGU  per  fare  horologi3  & fua  difpo - 
fitione.  3.2;  4. j. 

tome  fi  faccino  horologi  colla  Riga } pri- 
mo modo - 4.  5. 

Secondo  modo.  4.  & 

Ter^pmodc.  j,  i, 

S 

SEGNI  > cfo  relatione  b abbino , *//’- 
Wc  delle  Tauole.  1 . 7. 

Caratteri  de  fegni  eclettiche  fignificano . 
i*  3- 

Caratteri  de  fegni  , frtfwwo  lignificato 
dìuerfo.  nelle  Tauole.  1.7. 

Matafione  de  fegni , d\A.u frali  9 in  Bo- 
reali. j . 7. 

S IONIE  IC^AT  0 de  caratteri  de  fegni  > 
& del  Sole.  1.3. 

let  ter  e V.&M.i.^ 

Belle  lettere  D.  & S,  1 . |? 


i c e; 

| De//e  /erre«r  G}& M.  1 6.  i% 

I Di  quefiofegno  ie  1.  io. 

I Significato  dìuerfo , de  carceri  de  fegnh 

I.  7. 

Significato  della  lettera  C.  nelle  Tauole* 
1.  14. 

SITO  della  linea  Oriotont  ale.  ir.  7. 

£ irò  i/e//o  fji/c  nellhorologio . 1 4. 3 . 

Siro  dell' [fole  Canarie.  20. 1 . 1 2. 

STELLAI  Volare : quanto  diftadal  Tq+ 
lo.  10. 1.  io. 

STILE  comune  ad  ogni  forte  dborolo* 

gio . 14. 6. 

Lunghezza , dr  /«ogo  dedottile,  come 
fi  elega  àproportione  del  piano.  1 4.2. 

Confideratione  intorno  allo  JHle,dcllyho - 
rologio  Afronomico.  14. 4. 

Priwo  m^o  particolare , d’accomodare 
lo  fide } à gli  horologi . Aflronomici * 
14»  4- 

Seconde  modo.  14.  5. 

1 4. 6* 

tìfd/o  ^i/e,  /w.  14.  5. 

*fe//o  file  y ne  riferisce  il  Centro 
del  Mondo.  14-4?  18. 3. 

lungbe'gga  dello  file . 3.  1. 

Luogo  dello  ttile.  8.  1 ; 4.  1^ 

Sri/i  come  fi  addattino , àglihoYologi  f 
14.  1. 

Elettione  dello  ttile  3 & del  fuo  luogo , <2 
proporzione  del  piano . 1 4.  2. 

fi  comfca  lo  siile , efi ere  perpendi- 
colare al  piano.  14.  3. 

jEjjJère  lo  tt'de  perpendicolare , ^ ne- 

cefiario.  1 4.  3. 

Auerfmento  intorno  allo  tti  e , delibo - 
rologio  Aflronomico . 13.8. 

$ri/e  dellhorologio  orientale,  é pontone 
dell*  Affé  dell  Origonte.  io.  3. 

TV  lo  luogo  dello  siile  }pafla  fempre  U 

linea 


INO 

Vinca  verticale , dell'horologio  orinoti 
tale.  20. 1.7. 

SQy^LDKO  per  fare  borologi , e*r/«e 
conditioni,  3.1. 

Collo  j quadro  fi  fdno  borologi  in  tremo - 
Trimo.  3.1.  (<#. 

Secondo.  4.  2. 

TétX'>.  4.  4. 

Dm  fione  dello  Squadro*  t* 

yffici  - dello  Squadro . 2.2. 

STRy  MENTI  tri  atti  à fare  borologi 
con  quefe  Tauole.  3.  i* 

Fabrica  del  primo  finimento  per  farcs 
b orologi  verticali , 1 5.  r . 

Vfo  del  dctt  finimento  17.  1.  17.9. 
Teorica  dcll’ifteffuftrumento.  18.  1. 

Come  s’ addarti  quefio  finimento  à tutti 
imuri . 17. 1; 

Come  //  accomodi  il  cerchio  mobile , per 
lo fle fio  finimento.  17.  2. 

Due  fila,  che  feruono  al  detto  ftrumento. 
16.  4. 

Tomolo,  delle  larghezze  * dr  lunghezze 
dell’ ombre  per  quefio  ftrumUto.  16.2. 
Secondo  simmento,  per  fare  h orologi . 
19.  1. 

Orarne  dell'horefm  quefio ftrumUto.  1 9 5 
lAiiertimento  intorno  alla  deferittionc *0 
del  fecondo  finimento,  19.  7. 
de/  detto  finimento.  19.  8. 
lAucrtimento  per  l'vno , & 1 altro  fru- 
mento intorno  alla  latitudine  ortiua  * 
19.  io. 

Strumento  per  trouare  la  linea  meridia- 
na. 20.  \.6 3 20.  1. 12. 

Strumento  per  trouare  la  declinatione  de 
muri.  20. 3. 1,20. 3.1 2. 

SiYumhoper  le  latitudini  orme.  10.3.9. 
Strumento  per  le  d flange  del  Sole , dal 
primo  yerticale*  20.  3 , 1 o. 


i c e . 

Strumento,  col  quale,  nell'ifteff  0 tempo] 
fi  può  offcmarc  il  fico  dell' ombra,  & 
T altezza  del  Sole . 20. 3* 1 2. 

T 

TAVOLE  Gnomoniche  diuife , 
fue  parti  dichiarare.  1.1. 

Titoli  d'effe, per  diuerfi  piani.  1.  2. 
yfo d’effe, ampliato.  2.  2. 
yfficio  del  punto  numero  d'efie*  1 * S* 
yfficio  de  fecondo  1.9 . 

77e  maniere,  di  de:  te  Tauole.  2.  r. 
Ragione  di  tal  dinar fìtà>& confideratiàd 
ne  intorno  ad  effe.  2.  2. 
Indifferentemente, per  li  luoghi  y\cìni,fi 
può  yfire  l vna,  & l'altra  forte  di 
Tauole.  2.  3. 

de//e  r 4#o/e  della  prima  manieraci 
4.  1. 

de//e  Tauole  della  feconda  forte. 5.  r» 
*7o  de//e  Tauole  cop  fi  e di  ^.num.  6.  1. 
Le  Tauole  di  tre  numeri  cotengono  quel- 
le dell' altre  due  maniere . 6. 1 . 
Eccclenza,& proprietà  di  quefìe  Tarn- 
le.  14. 1. 

Come  //  riduca  vna  forte  di  Tauole , ali- 
altra.  1$.  1. 

Vndici  modi  dà  fare  h orologi,  con  quefe 
Tauole.  6.  4. 

Ti  è frumenti , attr,  à/^re  borologi,  con 
quefe  Tauole.  3.1. 

Confideratione , intorno  al  fare  horologi D 
con  quefe  Tauole.  3. 4;  4.  9. 

Z)«e  m odi  per  trouare  il  terzo  numero  -, 
nelle  T anale , & loro  fondamenti  * 
15.  1. 

Regola  per  le  Tauole,  del  primo  genere  l 
i)'.  11. 

Regola  per  le  Tauole  3 del  fecondo  gene* 

\ re.  1 $ . 7»  JHudo 


X N D 

Modo  di  formate  nuoueT duole . 15.12. 
Difpo fittone  dell’hore , nelle  T duole.  1.5. 
Quali  T arnie  feruanoad  vn piano,  & 
quali  à piu,  1.7. 

tow  t/wd  Tamia,  fi  poffono  fare  2. boro- 
loglio  1. 

Ter  quale  altera  di  Volo  , s’habbino 
Tawle.  1.  s. 

"Principal  fine  delle  T ditole  Gnomoniche 

18. 1. 

Tamia  delle  larghezze , ér  lunghezze 
dell’ Ombre , per  lo  finimento.  16.  2. 
Compofitione  della  detta  Tauola.  16.5. 
Tamia  delle  alte%^e  meridiane , & co- 
me fi  componga.  20.  2,  8. 

Tauola  che  ne  dà  lalteg^a  del  Polo . 
20.  2. 1 2» 

TROPICI , perche  termini  dell’bore-j. 

7*  *• 

MoZ?  di  terminar  Ihore  y quando  fi  ha 
vn  Tropico  fole.  7.  2;  7. 3 ; 7.  5. 
Ziwee  hor  arie,  fuori  de  T rapici;  inutili . 
7.  1. 

Punti  Tropici y quali  fi  ano.  7.  2. 

D fianca  de  T r epici,  trà  di  loroy  & dall’ 
Mquinot  fiale . 20.  2. 1. 

V 

ERTICELE  primario,  quale fia. 
18.  4» 

D fianca  del  Sole,  dal  primi  Verticale , 
, per  d’vno  flmmFto.  20.3.10. 
Punto ynel  quale  tutt’  i V erti  califfi  fega- 
no.  18. 3. 

Il  Verticale,  è tifiefio  cerchio  y che  dall 5 


i ce; 

bora  1 2.  Italiana , Babilonica-,  a& 

altera  di  4$. gradi  di  Polo. 20. 1 .7 
L’ifiefi)  cerchio  y che  nello  firumento  fà 
l’vjficio  del?  Orinante,  ci  raprefenta 
qual  fi  voglia  Verticale.  18.  6. 
VFFIC10  della  latitudine  delie s 24. 
bore,  i*  11. 

Vjficìo , de//,i  /i?ze4  orientale  > & della 
I fuperficie  del  piano,  nel  diflinguere  gli 
I boYohgi . 1 4.  1 

| Vfficio  del  filo,cbe  dal  centro  dello  ftru- 
mento  pende.  18.4. 

Vfficio  delle  fi  la,  dello  Hrumento.  18.7. 
VSO  delle  T duole,  ampliato.  1.2. 

Vfo  delle  T duole,  della  prima  maniera . 
4.  1. 

Vfo  delle  T arnie , della  fecunda  manie - 
ra.yi.  * 

Vfo  delie  T duole, compofte  di  3.  numeri. 
6.  1. 

Vfo  del  primo  firumento,  per  fare  boro - 
logh  17. 1. 

Vfo  delle  fila,  dello  firumento.  1 7.  j. 
Vfo  delle  latitudini  ortiue,per  lo  ftruml- 

1*0.17  7. 

Confiderai  ione  Intorno  all  vfo  dello  ftrm 
mento ,]ocr  fare  horologi  17.8. 

Vfo  del  fecondo  firumento.  1 <?.  8. 

Vfo  dell’M  lalemma.  20. 1 . 8. 

Vfo  del  declinatorio . 20.  3*  1 2. 

Z 

ZON^  T orrida  , &fua  ampiezza. 
20.  2. 1. 


IL  FINE. 


$ 


Ccitctfionì , di  quelli  errori , nella  Stampa  occorfi,  die  impedire  > 
ò ritardare poffono la  lettioncdi  queita  Pendice. 


p. 

L. 

Errori 

Correttioni. 

P. 

L. 

Errori 

Correttioni 

3 

1 1 

inficmemcnte 

& iniiememéte 

22 

22 

horez+.nii.  16 

P.  24*  m.  8. 

4 

12 

delia 

dalla 

22 

25  trouo 

truouo 

4 

3* 

e numeri 

cne  muri 

22 

3® 

verticale  nel 

verticale,  nel 

5 

*4 

latitudine 

longitudine 

28 

(5 

vige  fi  materna 

v gefi ma  terza 

5 

3i  perii 

pei  lo 

28 

8 

del  tropico 

dal  tropico 

* 

40 

a chi 

àchè 

29 

11 

nò  perche 

nò*  perche 

6 

2 

della 

dalla 

3? 

17 

vguali 

vguaìe 

7 

4 

in  parte 

in  parti 

34 

*7 

col  piede 

col  piè 

7 

<5 

confluiti 

conlcguito 

35 

28  altre  forte 

altre  forti 

7 

II 

comprendono 

e comprédono 

76 

4 

continuatione 

continuationej 

7 

15 

emplificato 

ampliato 

3* 

17 

rifporre 

riporre 

7 

3® 

lettere , 

letrere  ) 

37 

2 

Tetragone» 

Tttragonica 

8 

29 

di  dieci, in  dicci  di  dkcc^iti  diece 

39 

3<* 

mi  da 

mi  danno 

8 

33 

perpendicolari 

perpendicolare 

41 

23  delira  per 

delira*  per: 

8 

3 3 dieci 

diete 

41 

19 

diuerfa 

diuerfo 

9 

4 

deurano 

deurà 

4* 

12 

ciò  è 

(ciò  è 

9 

9 

dieci 

diece 

4 6 

31 

retta  all* 

retta,  ali* 

9 

IO 

dieci 

diece 

51 

28 

deferitto 

deferita 

IX 

2 

Palo 

Polo 

53 

19 

e tutti 

e fc  tutti 

II 

12 

del  tramontare 

dal  tramontare 

53 

30 

protratte 

protratti 

1.1 

27  delle  parte 

delle  parti 

53 

40 

delle  lunghezze  delle  larghezze 

II 

3i 

parte  25 

parte*  i$ 

53 

41 

alle  larghezze 

alle  lunghezze 

1 1 

3i 

quarto  7f 

quarto*  7% 

54 

22 

dalla  ombra 

dall’ombra 

1 1 

3* 

quinti  so 

quinti*  30 

54 

28  ttraprda 

intraprela 

II 

31 

quinto  50 

qninto*  50 

55 

7 

la  hora 

l’hora 

li 

3* 

decimo  33 

decimo*  - 3 

57 

16  gl’aitrt 

gli  altri  r 

li 

9 

dimaderemo 

di  màn  daremo 

57 

21 

della  firiftra 

dalla  Anidra 

12 

9 

di  quella 

di  quelle 

57 

21 

della  delira 

dalla  delira 

12 

37 

&:  due 

& i due 

57 

*5 

e accomodato 

& accomodato 

*3 

1 

e il  punto 

& il  punto 

57 

36  medtmahora 

ir  eduli*  hoija 

13 

*5 

non  epuro 

non  è però 

6i 

31 

forga 

forge 

J3 

30 

rotta 

retta 

64 

a? 

truouare 

trouare 

13 

34 

bi  fogno 

bifogno  J 

69 

13 

V.F 

v.f. 

14 

28 

differente 

differenti 

70 

31 

detto  ) 

detto. 

15 

11 

truouar 

trouar 

70 

a1 

diradò 

diralsi  ] 

15 

14 

truouar 

trottar 

71 

21 

Europo 

Europa 

15 

16 

truouare 

trouare 

71 

23 

attiorità 

attiuità 

15 

lo 

perpendicola 

perpendicolo  1 

7* 

8 

fe  ne 

ce  ne 

15 

1 1 

della  linea 

dalla  linea 

75 

18 

meridiana 

meridiana! 

1 6 

5 

& filo 

3c  il  filo  ' 

79 

19 

come  vera 

ce  ne  vera 

18 

8 

va  nouare 

và  à toccare 

79 

*3 

Vidaiio 

Viridario 

18 

14 

Baft  D H 

Bafe,  D H 

84 

3* 

Troato 

Trouato 

18 

*4 

tutti  modi 

tutti  i modi 

85 

3» 

EKP 

EK.P 

18 

30 

prati  chino 

praticano 

06 

8 

ordinato 

ordinata 

18 

38  parte. 

parte) 

90 

15 

latitudine 

latitudini 

19 

IO 

ila  di 

Zia  d 

93 

37 

della 

dalla 

20 

40 

Occidentali 

Orientali 

9 

s’ingegna 

cìniegne 

il 

37  gl’ altri 

gli  altri 

- 

Corregafi  l’efempio  pollo  à car.je.  nu.  ?.  che  dica  cofi;  Faccia ft 
per  efempio  quella  offeruatione  nel  iole  circa 

Il  principio  di  Maggio,  mentre  il  Sole  fi  truoua  nel  Torofe- 
gno  Corcalo  : Chiara  cofa  è ,che  fe  il  muro  à quell*  hora  dee 
cflerc  illuminato  dal  Sole,  bifogna  che  il  punto  F.  della  linei* 
F P.  fia  volta  verfo  ( Pentititi)  e P.  verfo  ( Le/u»te ) e che  fo 
vno  hauerà  la  faccia  volta  verfo  elio  muro , habbia  di  rimpct- 
?o  (Leusute)  &Co 


ExComiflìoneReuercndifT.  P.  Inquiiìtoris,  vidi  prafens  opus , cuius  in» 
feripeio  eft,  Pendice*  ò vero  Agiunta  di  D«  HippolitoSalo  Ariminefc* 
Abbate  Oliuetano*  alle  fucTauole  Gnomoniche > &c.  Et  mhil  reperì 
contra  fidem > legem  * & bonos  morcs.  Ego  Fratcj  Hip  poli  tus  Maria-» 
de  Ferrarla  Lcdor  T heologus  in  Góuentu  Sandi  Cathaldi  de  Arimino. 

Attenta  fupradi&a  approbatione 
Imprimatur 

Fr.  toannes  Francifcus  Guiottui  Sacr.  Thcol.  Profeffor , & 
Inquifitor  Generali* , &c.  manu  propria* . 

Scmardinus  Benedite  Vicariti*  Generali* 
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